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I commenti relativi alla Confe­
renza di Berlino vanno smorzan­
dosi. Dopo aver toccato tu tta  la 
gamma dei giudizi ottimistici e di 
quelli pessimistici, la stampa e gli 
ambienti politici internazionali sem­
brano giunti alla conclusione che 
un giudizio definitivo sul lavoro 
dei quattro a Berlino lo si potrà 
dare solo dopo la prevista riunione 
di Ginevra. Ciò perchè se la confe­
renza berlinese ha avuto qualcosa 
di positivo un tanto è uscito dalle 
sedute segrete.

Sembra ormai essere un dato di 
fatto che quanto è stato detto nelle 
sedute private ha influenzato l’an­
damento delle riunioni plenarie ed, 
alla luce di questa constatazione, il 
nulla di fatto circa l’unificazione 
tedesca ed il trattato di stato au­
striaco, ha il valore contingente di 
una semplice presa di contatto sui 
due problemi e di una chiarificazio­
ne delle posizioni occidentali e so­
vietiche nel merito.

Gli atteggiamenti dei quattro mi­
nistri hanno difatti messo in luce 
soltanto la sostanza degli interessi 
politici delle grandi potenze in Eu­
ropa, e particolarmente nel Centro 
Europa. Chiariti questi interessi, la 
partita sembra essere stata riman­
data a dopo che saranno chiariti 
anche gli interessi dei quattro nel 
resto del mondo. Per ora, resta as­
sodato che il prolema della riunifi­
cazione tedesca è posto dalle due 
parti in termini di sicurezza. Co­
sicché per l’Unione Sovietica — se 
presa a se — la questione tedesca 
è risolvibile soltanto con la neu­
tralizzazione della Germania, e la 
non esistenza di coalizioni europee 
alle quali sia estranea FUrss. Il 
che rappresenterebbe la capitola­
zione delle tesi occidentali ed il pre­
dominio economico, politico e mili­
tare di Mosca in Europa. E’ eviden­
te che simile soluzione del problema 
tedesco potrebbe essere solo il risul­
tato di una prova di forza, cioè di 
un conflitto armato, e non di una 
pacifica conferenza. Lo stesso po­
trebbe dirsi di una soluzione del 
problema tedesco, ottenuta secondo 
lo schema presentato a Berlino da­
gli occidentali, in quanto è ormai 
chiaro a tu tti che libere elezioni in 
Germania equivarebbe alla forma­
zione di un governo tedesco unito, 
non certo propenso a ruotare nella 
sfera di Mosca e ad accettare paci­
ficamente i confini Oder-Neisse, 
mentre sussisterebbe il pericolo che 
una Germania unita e riarmata nel 
quadro dei sistemi difensivi occi­
dentali, tendesse prima o poi a ri­
prendere il «Drang nach Osten» del

vecchio germanesimo. Eventualità 
che non gusterebbe nemmeno alla 
Francia, per ragioni politiche e mi­
litari ed alta Gran Bretagna per ra­
gioni politiche ed economiche. Per­
ciò a Berlino, Molotov dicendo di 
nò alle soluzioni occidentali di Fo­
ster Dulles, faceva in fondo l’occhio­
lino a Bidault ed un sorrisetto di in­
tesa ad Eden nel tentativo di por­
tare acqua al suo mulino, dividen­
do il fronte dei suoi antagonisti.

Così le posizioni sono rimaste 
quelle di partenza. Il problema tede­
sco insoluto e la unità dei tre paesi 
occidentali continuano a poggiare 
su presupposti che esulano dal sem­
plice problema della sicurezza euro­
pea per richiamarsi alla sicurezza 
collettiva in campo mondiale. Ed è 
forse a questi concetti — più che al­
le tesi ed argomentazioni sovietiche 
— che Foster Dulles nei colloqui 
segreti ha dovuto cedere un po’ del­
la sua intransigenza ed accedere al­
l’idea della conferenza ginevrina.

Lo stesso ragionamento vale per 
il nulla di fatto sul Trattato di Sta­
to per l’Austria che nessuno dei 
quattro ministri mette ormai più in 
discussione ed al quale manca, pra­
ticamente, soltanto la firma di Mo­
sca. Firma che Molotov si è dichia­
rato disposto ad apporre a condi­
zione di poter mantenere truppe in 
territorio austriaco sino a quando 
non sarà risolto il problema tedesco.

Il popolo tedesco e quello austria­
co sono stati invitati ad attendere 
perchè ancora una volta il diritto è 
stato subordinato alla forza ed alla 
possibilità che a quella berlinese 
seguano altre conferenze attraverso 
le quali si giunga ad un compro­
messo fra la partita europea e la 
contropartita asiatica.

Cosi dall’insucesso di Berlino sul­
la Germania e sull’Austria, è nato 
il risultato, senz’altro positivo, del­
la Conferenza di Ginevra che ripor­
terà nell’arena della politica inter­
nazionale la Repubblica Popolare 
cinese ed è venuto pure l’impegno 
delle quattro grandi potenze ad af­
frontare il problema del disarmo 
nello spirito delle decisioni dell’As­
semblea generale delle Nazioni Uni­
te. Una Conferenza ed un impegno 
che possono contribuire a riportare 
nella sua sede naturale — l’ONU — 
il problema della sicurezza collettiva 
alla quale, come si è visto, tu tti gli 
altri problemi sono legati e subordi­
nati. Nel qual caso è probabile che 
a Ginevra, o dopo Ginevra, si ri­
parli dei due problemi rimasti inso­
luti a Berlino e se ne parli parten­
do da prosupposti che ne consenta­
no e ne facilitino la soluzione.

Continuano i lavori delle Commissioni parlamentari per il bilancio e Feconomia
L’argomento saliente, sulla scena 

politica jugoslava della scorsa setti­
mana, è stato l’annuncio delia pros­
sima visita del Ma rese, alilo Tito ad 
Atene, su invito di Re Pao-lo c del 
Governo elllenliioo, Benché la data 
della visita non sia stata 'fissata, si 
CTede che essa avverrà successiva­
mente al viaggio del Presidènte in 
Turchia.

Gl ! ambienti politici e diplomati­
ci e la stampa ellenica, esprimono la 
propria soddisfazione p-r l’annuncia­
ta visita, mettendo in rilievo oh essa 
rappresenta una lappa significativa 
dello sviluppo dei rapporti tra i- due 
paesi e un con t i  liuto notevole all’or- 
gani'zzazione de’la difesa comune nei 
Balcani e nel Medio Oriente. L’or­
gano dell’opposizione «Elefteria», 
commentando la visita -die! nostro 
presidènte della repubblica alla Tur­
chia e alla Grecia, la definisce co­
me una «conferma della stabilità dei 
legami che uniscono à tre paesi».

Intanto nelle commissioni parla­
mentari per il bilancio e l’economia 
sono continuati i lavor] sul bilanciò 
e sul piano sociale 1954. Nella com­
missione per il bilancio, la distribu­
zione delle entrate e le dotazioni so­
no state uno degli argomenti più 
dibattuti. I deputati popolari, Kolar 
di Pregrada e Jardas di Fiume, so­
stenevamo la tesi secondo cui le en­
trai e derivanti dalle imposte -agrico­
le e artigiane dovrebbero essere de­
volute integralmmte -ai comitati po­

polani distrettuali -che in questo mo­
do sarebbero maggiormente stimola­
ti alla riscossione delle imposte e al- 
la cura della politica 'tributaria nella 
loro circoscrizione, eliminando con- 
temporameamentie la necessità di con­
cedere dotazioni da parte degli orga­
ni repubblicani -a quei distretti che 
sarebbero in grado di coprire con 
queste imposte ile proprie uscite (13 
solo in Croazia).

A questa tesi si sono opposti altri 
deputati, sostenendo che un simile 
metodo trasformerebbe à distretti in 
feudi, imoomtroillaiti in materia fiscale 
con il rischio di trovarci spesso di­
anzi a oasi di -eccessivo zelo e, di
conseguenza, a- esagerati gravami tri­
butari die le autorità distrettuali po­
trebbero applicare peT sanare ile uro- , ». , , .
prie finanze, lutti ,] componenti le u-i • . • .- 1

do sul realizzo di questa produzione 
per cui la discussione verteva su que­
stioni di dettaglio. Altrettanto non 
è avvenuto nella discussione sulle co­
municazioni ferroviarie, marittime e 
fluviali. Su 'questo argomento i  fidu­
ciari del Consiglio Esecutivo Federa­
le hanno dovuto rispondere a undi­
ci interrogazioni presentate dai com­
ponenti ila -commissione e riguardan­
ti specialmente -alcuni -obiettivi non 
inclusi nel piano, o per -i quali è 
stata prevista una- somma- imadegua- 
ta (la ferrovia Belgrado -Bar, il nodo 
ferroviario di Spalato, eoe.). Si è 
risposto ohe le deficienti condizioni 
del parco ferroviario attuale hanno 
indotto -a concentrare i  -mezzi finan­
ziari dl c} nest'armo -al rinnovo e al­
la riparazione -delle -attrezzature esi-

comimissioni per il bilancio hanno 
espresso parere favorevole sulla som­
ma- di 163 miliardi prevista per le 
uscite -a favore della difesa-. Il bi­
lancio è stato approvato integral­
mente nei suoi principi, mentre ora 
continua la discussione sulle questio­
ni- d-i dettaglio.

Nelle commissioni economiche so­
no stati discussi i -particolari riguar­
danti il progetto del pia-n-o sociale 
-per il 1954. É’ stata -discussa la -pro- 
dtuzione carbonifera nazionale pre­
vista in 12.853.0001. cioè il 13 peT 
cento in più dello scorso anno. Tut­
ti gil-i oratori sono (risultati -(Taccor­

sa bile -i stanziamenti per -opere nuo­
ve. Alcuni deput-a-tii si sono dichia­
rati in so disfatti delle risposte -otte­
nute.

Il deputato spala timo, ha sollevato 
la questione della- conclusione dei la­
vori -nei porti dii Fiume, Selenico e 
Spalato, esclusi dal piano. E’ stato 
deciso iehe l’-argomento sia demanda­
to nuovamente allo studio del. Con­
siglio Esecutivo Federale.

Rispondendo ad alcune interroga- 
»ioni sui nostri -abblighii finanziar: 
verso l’estero, il soiltoseigre tarlo di 
stato agli esteri, Bogdan Gmobrnja. 
hia đ.aitio un’iesauriiente, relazione in
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RISCHI DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE

Dichiarazioni programmatiche del governo Sceiba

M oderatezza a ll 'e s te ro  
g e n e r ic i t à  all in te rn o

Al parlamento italiano si è ini­
ziata la battaglia sulle dichiarazio­
ni programmatiche del governo 
quadripartito dell’onorevole Sceiba, 
battaglia che però difficilmente po­
trà influire sui risultati della vo­
tazione di fiducia. Il nuovo governo 
si è presentato infatti al parlamen­
to sicuro, in un certo senso per 
quanto riguarda la  proporzio­
ne delle forze in suo favore. E’ cer­
to ohe la formula paravento, riesu­
mata dai risultati1 elettorali del 
1948 e in contrasto con quegli del 
1953, riuscirà ad ottenere una quin­
dicina di voti di maggioranza. Ciò 
che però non è affatto certo, anzi 
molto dubbio, è se il governo sarà 
in grado di risolvere quella crisi e- 
oonomilca e sociale interna le cui 
manifestazioni hanno determinato 
la caduta dei precedenti governi.

Le dichiarazioni programmatiche 
del nuovo governo sono state infor­
mate ad un tono insolitamente mo­
derato. In  fatto dii politica sociale, 
il nuovo presidente del consiglio si 
è mantenuto su un piano di generi­
cità. Egli si è limitato a  preamnun- 
edare un più severo accertamento fi­
scale. Ciò dovrebbe servire ad un 
alleggerimento delle imposte sul 
consumi popolari. Per quanto con­
cerne i!l problema delia miseria e 
della disoccupazione, egli non ha 
saputo dire molto ; in  sostanza ha 
affermato che le necessità degli oc­
cupati passano in  secondo ordine ri­
spetto a quelle dei disoccupati. Co­
me soluzione del problema, ha indi­
cato un aumento del reddito nazio­
nale, senza però spiegare come un 
tanto dovrebbe avvenire.

Si sa che delle entrate fiscali del 
1953, soli 267 miliardi provengono 
dalle imposte dirette che colpiscono 
i profitti capitalistfflcà, mentre ben 
981 sono dati dalle imposte dirette 
sugli articoli di largo consumo, dal 
dazi e dalle altre tasse che i lavo­
ratori pagano nel maggiorato prez­
zo d’acquisto dei generi di consumo.

In politica estera, il presidente 
del nuovo governo ha riaffermato 
la fedeltà atlantica dell’Italia. Per 
Trieste ha dichiarato che il governo 
ispirerà la sua azione per risolvere 
con giustizia il problema del TLT 
alla reciproca solidarietà e com­
prensione degli interessi vitali di 
ciascuno -dei componenti della co­
munità dei paesi liberi. «Una volta 
risolto questo problema, che cosi 
profondamente oggi incide sulle no­
stre relazioni con il viciino paese 
adriatico, sarà possibile — ha di­
chiarato Scelba — instaurare con la 
Jugolavìa quella collaborazione che 
del resto è suggerita dalla stessa 
complementarietà di struttura eco­
nomica dei due paesi e dalla loro

posizione geografica». Nessun ri­
chiamo è stato fatto alla dichiara­
zione anglo-americana dell’otto ot­
tobre 1953. In merito a quest’ulti- 
ma parte del discorso dell’onorevo­
le Scelba, il portavoce della segre­
teria di stato -agli esteri, Branko 
DraSkowiC ha  dichiarato : «Accoglie­
remo con soddisfazione qualsiasi 
sforzo e tendenza del governo ita­
liano che possano influire positiva­
mente sui rapporti fra i due paesi.»

La vittoriosa avanzata nel Laos 
dell’esercito di liberazione dii Ho Chi 
Mitih e (la progettata conferenza di 
Ginevra riportano alla ribalta inter- 
nazionale il problèma -in-dioemese, to­
gliendolo -dal quadro-, limitato -e san­
guinoso, dii una guerra che — con 
intervalli di congiure, dii repressioni 
e di guerriglie — dura ormai da 
quasi itrant’anni. Dai moti di Saigon, 
seguiti alla fine della prima guerra 
mondiale, iai massacri operati nel 
Tonkimo e a I)j embay dai coloniali­
sti francesi nel. 1925, alla lotta con­
tro ii giapponesi nella seconda guer­
ra mondiale fino aM’attuale conflit­
to, che dura da oltre sette -anni, do­
po che le forze francesi violarono 
gli impegni firmati a Parigi dal go­
verno francese con -Ho Chi Minh. 
Trent’anni di oongiure, di (guerriglie 
di guerra e di sangue che non sono 
stati inutili,i peT d popolili dellTndo- 
ciin-a e del mondo coloniale. Nel 1920 
Cambogia, Laos, Cochincàna, Annam 
e Tonkiino erano delle semplici divi­
sion] am minist,rati ve dell’,impero co­
loniale francese alle quali nessunno 
— al di fuori dèi confini dell’Indo- 
cina e del movimento operaio — ri- 
conosceva un carattere nazionale e, 
meno ohe meno il diritto, ad auto­
governarsi. Oggi V-iet-Nam, Laos e 
Cambogia hanno governi propri — 
anche se semplici fantocci ,in mano 
dei colonialisti — e da Parigi si è 
dovuto rinunciare al dominio diret­
to, costituendo queiU’iUriione France­
se in cuii gli Stati Associati dell’In- 
dooina vengono riconosciuti come 
unità statali e nazionali proprie.

Sotto ila pressione del movimento 
di liberazione di Ho Chi Minh e la 
costì tuziioue del governo libero del 
Viiet-Minih, la Francia ha dovuto ri­
conoscere sempre maggiori autono­

mie ai fantocci dei vari governi dei 
vari Bao Daj, tentando in tal modo 
dii andare incontro alle aspirazioni 
allindi,pendenza dei popoli indoci­
nesi, aspirazioni che rappresentano 
la forza morale e materiale di Ho 
Chi Minh.

In campo internazionale, la que­
stione indocinese — a causa della 
poilitica miope che venne seguita an­
che ned riguardi dèi movimento po­
polare cinese — si è incumeata nella 
lotta del due grandi blocchi contrap­
posti, con pericolo per la pace e 
danno per la lotta di .liberazione del 
Väet-Mimh e danno della stessa Fran­
cia che si trova di fronte alla minac­
cia di una in toma zion ali z z a zi.on e del 
conflitto — rappresentata dagli aiu­
ti finanziari e tecnici americani e 
dalla non tanto strana offerta di una 
divisione sud coreana avanzata da 
Sing Man iRbee — e di una interna- 
zionaililzzaizione dfellla soluzione del 
problema indocinese prospettata nel­
la conferenza di Ginevra del 26 apri­
te. Soluzione internazionalizzata che 
comporterebbe mercanteggiamenti e 
compensi che possono rivelarsi dan­
nosi sia per Parigi sia per -il mo­
vimento di liberazione dei popoli 
dèllTnd,ocina che lo stesso Elsenho­
wer ha dovuto riconoscere recente­
mente ben poco disposti a sopporta- 

- re il peso degli imperialisti stranieri 
e dei Bao Daj intorni. Da una solu­
zione mercanteggiata ad un tavolo 
di «grandi», possono trarre utilità 
soite gli egenomistii di Mosca o gli e- 
lementi più gretti e reazionari di 
Washington. Può danai che il mini­
stro francese, Pleven ai sia reso con­
to di ciò nel suo viaggio in Indoci­
na. Può diarai che di ciò già da tem­
po si sia Teso conto Ho Chi Minh. 
Dalle due constatazioni potrebbe na­

scere la pace in Indocina, ancora 
prima di Ginevra. Tanto più se a 
Parigi e nel Viet-Minh si sarà nota­
to come Mosca e la «Gina Job», a- 
mericaoa abbiano, non -a caso, soffia­
to parecchio nel fuoco del conflitto 
indocinese, proprio nel periodo del­
la -conferenza d'i Berlino. Natural­
mente per farsene argomento di di­
scussione e dii pressione.

merito. La Segretaria agli Affari 
Esteri 'ha fatto i necessari passi ed 
iniziato trattative con i governi este­
ri per ottenere delle facilitazioni ne! 
pagamento dei nostri debiti verso 
creditori stranieri. Tutti gli obblighi 
oontTaittuali con l’estero sono stati 
regolarmente soddisfatti. E nemme. 
no oggi questi crediti rappresentano, 
nel loro insieme, un eccessivo gra­
vame finanziario non corrispondente 
al nostro potenziale economico.

Il problema consiste nel fatto ebe 
le annualità dii rimborso sono distri­
buite in modo ineguale e in gran 
parte vengono a gravare negli anni 
economici 1954 e 55, creando, in 
questo lasso di tempo, non lievi dif­
ficoltà alla nostra economia. iL’iim- 
poTto complessivo di questi crediti 
ammonta a circa 370 milioni di dol­
lari. Se le annualità fossero ugual­
mente distribuite in 15-20 anni, esse 
non Tappiresenterebbeno nemmeno il 
10 % delle nostre esportazioni che 
già quest’anno raggiungere ra n no i 
240 milioni dii dollari.

Con una uguale ripartizione dei 
nostri obblighi verso l’estero in tutti 
gli anni sino alla loro scadenza, il 
loro pagamento non costituirebbe al­
cuna difficoltà tanto più perchè le 
nostre importazioni banno la tenden­
za a un costante aumenta. Le tratta­
tive si sono già iniziate con la Ger­
mania occidentale, che, assieme alla 
Gran Bretagna, rappresenta uno dei 
nostri maggiori creditori. Si spera 
che tra poco analoghe trattative ab­
baiano inizio con il governo britan­
nico. Trevata una soluzione soddisfa­
cente con questi due governi, gran 
parte del problema sarebbe risolto. 
Richieste analoghe sono state rivolte 
anche ai governi austriaco, francese 
e belga. II sottosegretario, Crnobrnja, 
ha annunciato che è stato raggiunto 
l’accordo per la concessione dcll’a iu­
te tripartito per il secondo semestre 
del 1953 e il primo deil 1954 nell’im­
porto totale di 59 milioni d'i dollari 
dei quali, 30 milioni verranno dati 
dagli USA e il rimanente dalla Gran 
Bretagna e dalla Francia.

L E T T E R E  D A L L ' I T A L I A

LA GIUSTIZIA ITALIANA 
A DUE PESI E DUE MISURE

L 'A L A M B IC C O
“ A n tifa sc ist»  » perfetto

«Sino dall sorgere del fascismo Sil­
vio Benoo non fece mistero della sua 
avversione al fenomeno 'politico ohe 
stava impadronendosi dell'Ttaliia. E 
non ne fece al direttore de), «Picco- 
lo» quando il giornale, sotto ,1’incal- 
zarc diagli 'avvenimenti nazionali, 
entrò nel novero degli organi fian­
cheggiatori del regime. A tal pro­
posito ere dii amo di poter trascrivere 
quasi testualmente un colloquio che 
vate a chiarire urna volta per sempre 
la sua posizione morale nel giornale 
di cui non condivideva l’indirizzo, 
mia condivideva l’onestà e la dirittu­
ra'.

«BENGO: Sento di non poter con­
dividere l’indirizzo preso della poli­
tica italiana. Non vorrei che la mia 
posizione creasse imbarazzo ail gior­
nale e a leu.

«DIRETTORE (R in o  Alessi. che 
rievoca  o ra  lo  ks to r ic o » C olloquio  
n. d . r .)  : Nessun imbarazzo, caro 
Benco. Mussolini sa quello ohe lui 
pensa del! fascismo. Posso dirle che 
è un suo cruccio, data la stima che 
nutre per ili suo passato e la sua per­
sonalità di scrittore. Conosce la sua 
correttezza, 'Lei è padrone di pensa­
re ciò che vuote e come vuole». 
(D a l  «G iorn a tp  dii T r ie s te » d e l  2 
c o rr.)

Lungi d a  n o i il, p en siero  d i  m etter 
re  in d u b b io  quan to  oggi a questo  
p ro p o s ito  ricorda  R in o  A lessi. che 
g odeva  non so lo  la s tim a  e  fiducia  
d i  M ussolin i, m a anche la  sua in ti­
m a am ic izia , c o n d iv id e n d o  le  sue 
id ee  e  co n ce tti p o litic i . E  che M us­
so lin i onorasse d e lla  sua stim a  S ilvio  
B enco  — d e fin ito  d a llo  stesso A lessi 
«il brillante polemista della batta­
glia nazionale, l’interprete politico 
più eloquente, più rivo, più appas­
sionato delTirredentismo giuliano —

non p u ò  causare m era vig lia  quando  
si tenga con to  d e l  linguaggio  usato 
d a l Benco, nei con fron ti d i  M ussoli­
ni e  d e l  fascism o. L eggiam o n el suo 
vo lu m e  «Il P icco lo  — M ezzo  secolo  
d i  g io rn a lism o» pag. 266 «Perciò 
s’ebbe nella Venezia Giulia, piò 
presto e più completamente che nel­
le altre province, una collaborazio­
ne spontanea e quasi istintiva della 
parte più sodia dèlia popolari one 
all’energica reazione 'dei giovami ohe 
si pronunciò nel movimento fascista» 
pag. 270 «I giorni e gli anni ohe se­
guirono appaiono tutti dominati del­
la potente figura di Mussolini. Il fa- 
seismo che era il nerbo dell’azione, 
aveva già un’ampia popolarità neEa 
Venezia Giulia diove io guidava con 
grande energia., fimo dial. 1920, uno 
dei maiggi'ori suoli capi, Francesco 
Giuntai». Q ueste , trascurando in fin i­
te  a ltre , l e  p ro ve  docum entate) su 
cui R in o  A lessi basa il  suo g iu d izio  
suU’antifiascrsmo d i  S ilv io  Benco. 
C on sidera ti i p re c ed e n ti, non è do 
esc lu d ere  ch e il  B enco, p e r  non es­
sere  Iqiudifie.ato antifascista* a bb ia  
d a to  lib e ro  sfogo ai su o i sen tim en ti 
d i  od io  ra zzia le  fascista , copren do  d i  
in su lti le  fo rm a zio n i p a rtig ia n e  l ib e ­
ra tr ic i d i  T rie s te  ch e  eg li, co l suo 
stile lapidario, definì nel 1945 «or­
de slave che calavano su Trieste bat­
tendo il tam-tam». T u tto  c iò , unito  
al resto , g li fru ttò  i fun era li a sp e ­
se d e l  C om une d i  T ries te  è, l ’e p ita f­
fio  in una sala d e l  m useo c ivico , 
grazie  a lla  G iun ta  m u n icipa le  che  
d e tie n e  i p o te r i  a Triestfe, m e tc i  
l ’a zion e  p o lit ic a  d i  R ino A lessi.

C alunnia, calunnia . . .
«'L’ambasciatore jugoslavo a Wa- 

shinton è stato fatto segno a Los An­
geles a dimostrazioni ostili da part«

di numerosi rappresentanti di orga­
nizzazioni dii fuorusciti croati, che Io 
hanno (accolto con coltelli e grida 
contro Tito,: «Tito chiudi .] campi 
di concenti-amento, protestiamo con­
tro i massacri». ( D al «G iorn ale  d i  
T rie s te » d e l  16 corr.).

C iò d im o s tra  che le  «p rec ise» no­
tiz ie  fo rn ite  d a l  c ita to  organo d e l­
la d em o cristia n eria  d i  T ries te  sui 
c a m p i d i  concen tram én to  e  su i m as­
sa cri ‘.in ’J u goslav ia*  hanno tro v a to  
c re d ito  e corrisp o n d en te  eco presso  
«le o rgan izzazion i d i  fuorusciti cro ­
ati» in  A m erica . In fa tti, il p re d e tto  
q u o tid ian o , n e l suo num ero d e l  15 
se ttem b re  u. s.. m e ttev a  in grande  
risa lto , forn en do  a m p i p a rtico la r i, 
«la terribile odissea dii ,un fiumano 
reduce dalla prigionia, in Jugosla­
via!», ossia d e l «fiumano Mecebaa, 
condannato a- 15 anni di lavori for­
zati, riuscito ad evadère assieme ad 
altri due compagni di prigionia, dal 
campo di Sagòs presso Aiidussdna, coi 
quali tra stenti inenarrabili raggiun­
geva Trieste, dove il itero racconto 
è stato messo a verbale dalTauto- 
riità e scrupolosamente controllato, 
rdsultiandlo tutto vero, altrocemcnte 
vero®. Sta ben e che lo stesso g iorna­
le , nel suo num ero d e ll ’l l  gennaio  
u. s., p rec isa  ch e  il M ecchi a ltr i  non 
sa reb b e  ch e  M ario M ecch ia d i  Fre­
one (C a rn ia ) «noto pregiudicato pei 
truffe, furti, abuso d'i uniformi mi­
litari ed altro, miai stato in Jugosla­
via e la cui vita è tutta una seria dii 
avventure». M a q u esti p a rtico la r i e 
prec isazion i p o stu m e  non hanno im ­
portan za  alcuna e  p e r  nu lla  in firm a­
no quan to  nel se tte m b re  era risu l­
ta to  «tutto vero, atrocemente veroi». 
Il fin e  vo lu to  d a l «G iornale d i 
T r ie s te» era sta to  raggiunto, ed  una 
eco si è avuta  anche a Los A ngeles.

A. G.

S i è verifica to  in qu esti g iorn i in 
Ita lia  un  fen om en o d i  o p in io n e  p u b ­
b lica  p iu tto s to  stran o, m a sign ifica­
tivo . M algrado la Crisi governativa  
e  l é  d ich ia ra zio n i p rogram m atich e  
d e l  nuovo governo , passa te  tra  l ’in ­
d ifferen za  quasi genera le, m algrado  
la rip resa  su  vasta  scala d e lla  ag ita ­
z io n i o p era ie , 'conferm a deU ’aggra- 
va rsi d e lla  s itu a zio n e  econom ico- 
socia le  d e l  paépe, l ’in teresse d e ll ’o­
p in io n e  p u b b lica  è s ta to  assorbito  
quasi in teram efite  d a  d u e  a v ve n i­
m en ti d i  cronaca n era : il  caso Mon- 
te s i e  la m orte  d e l ban d ito  siciliano  
P iscio tta .

S i p o tre b b e  credere  d i  essere in 
presen za  d i  un  fenom en o d i  m o rb o ­
sità  c o lle ttiv a , m a non è  così. Si 
tra tta  in rea ltà  d i  una m an ifestazio ­
ne d i  genera le  p reoccu pazion e), la 
preo cu p a zio n e  cioè ch e  la giustizia  
sia tu tt’a ltro  ch e eguale!, p e r  tu tti. 
Q uesta preoccu pazione, a g iudicare  
d a i co m m en ti d e lla  gen te  e  d a  qu an ­
to  le tto  su lla  stam pa , in m o lti , in 
m oltissim i, è  "p iu ttosto  con v in zion e  
e d e b b o  d ire  che c i 'sono ben  g iu sti­
f ica ti m o tiv i.

V i r icordo  b revem en te  il caso 
M onti-fi. La g iovan e W ilm a  M u nte­
s i fu  ritro va ta  cadavere  su lla  sp ia g ­
gia nei pressi d i  R om a, o ltre  un an­
no a d d ie tro . D o p o  una som m a ria  
indagine, il  caso fu  arch iv ia to  d a l­
la  p o liz ia  tra  g li «in c id en ti» con  una 
version e  in fan tile , che non 'convinse 
nessuno. O ra péro  la  m agistra tura  
è sta ta  co stre tta  a r ia p rire  l ’in ch ie ­
sta , in  segu ito  a i r isu lta ti d i  in dagi­
ni. co n d o tte  p er p ro p r io  conto  da  
una r iv is ta  rom ana. Q u esti r isu lta ti 
in fa tti, m en tre  d a  una p a r te  hanno  
den u n cia to  la  «volu ta» su p erfic ia li­
tà  d e ll ’inch iesta  d e lla  p o liz ia , d a l­
l ’a ltra  hanno m esso a nudo un to r ­
b id o  m ondo d i  eq u ivo ch e  a ttiv ità  e 
d i  corru zion e, quale  Cornice de lla  
m orte  d e lla  M ontesi. C on le  indagini 
d è lia  r iv is ta  sono però  ven u ti a g a l­
la anche illu s tr i nom i d i  espon en ti 
p o lit ic i  c lerica li, d i  d ir ig en ti in du ­
s tr ia li e  d e ll ’a lta  a ristocrazia  rom a­
na e m ilanese, in  una p a ro la  nom i 
d e l  co sid etto  « be l m ondo», d ire tta -  
m en te  o in d ire ttam dn te  c o in vo lti nel 
caso, così com piacen tem en te  e  ra p i­
d a m en te  arch iv ia to  d a lla  p o liz ia .

I l caso d e l bandito  P isc io tta  è in ­
vece appen a  a l  suo in izio . Una cosa, 
anzi d u e  sem brano però  già accerta­
te :  la m orte  dclT ex  luogo lem en te  d i 
G iu liano  nel Carcere d i  P a le r­
m o non è naturale, ed  è g iun ta  a 
tem p o . O p in io n e  p u b b lica  e  g iornali 
parlano  a p erta m en te  d i  avve len am en ­
to , e ricordano  c h e  P isc io tta  negli 
u ltim i te m p i aveva  p iù  v o lte  in sis ti­
to p e r  parlare  personalm einte col 
P rocu ra tore  d e lla  R ep u b b lica . Sono  
note le  s tra n e  circostan ze  d e lla  m o r­
te  d e llo  stesso G iu liano, e d  oggi non 
ci si fa  scru po lo  d i  afferm are che  
«qualcuno» ha v o lu to  ch iu d ere  la 
bocca a P isc io tta , com e a suo tem p o  
una tro p p o  oppo rtu n a  e non neces­
saria scarica d i  m itra  ch iuse la  boc­
ca a l suo capo. D ie tro  le  v icen de  
d e lla  banda G iu liano  v i  erano in fa tti 
e li  in trig h i d e lla  «m afia» è  cer te  
poco  ch iare e  poco  p u lite  a ttiv ità  d i 
alcuni c irco li c le r ica li d e ll ’isola, non 
certo  sconosciu ti a ll’a llora  m in istro  
d eg li in tern i Sceiba . L o  stesso S ce i­
ba la cui carriera  d i  p re s id e n te  d e l

C onsig lio , v i  faccio  n o tare , si in izia  
p ro p r io  in  co in cid en za  con la m is te ­
riosa m orte  d i  P isc iu tta .

Q u esti i d u e  casi. C iò che p reo c ­
cupa a g iusta  rag ione l’o p in io n e  p u b ­
blica  è  V in com pren sib ile  su p erfic ia ­
lità  e  le  e s ita z io n i d e lle  a u torità  in ­
q u iren ti, nonché la con v in zion e  che  
non si vog lia  andare  sino in  fondo , 
p ro p r io  perch è  in fon do  c i sono d e i  
«pepei tro p p o  grossi». E ’ un fa tto  che  
la  p o liz ia  ha sem p re  opera to  ra p i­
d a m en te  senza alcuno scru po lo  e  sen ­
za  p ro v e  quando si è tra tta to  d i  po­
vera  gente. V i ram m en to  solo  i casi 
p iù  recen ti:  B rig a n ti e  Tacconi, 
L io n ello  E g id i e  In B ergam o. L ’in ­
nocen te cam eriera  B ergam o v ien e  
g e tta ta  in carcere p e r  un d e li t to  che  
non ha com m esso, m en tre  l ’om icida  
contessa B eU en tan i v ie n e  m andata  
p er p o ch i anni in  una casa d i  cura 
con V a tten u am en te  d e ll’in ferm ità
m en ta le .

Sono q u e sti d u e  d iv e rs i p e s i che  
preoccu pano l ’o p in io n e  p u b b lica  o 
generano la  con vin zion e che q u i in 
Ita lia  l ’eguaglianza d i  fron te  a lla  leg ­
ge va lga  so lo  p e r  la  p o vera  gente, 
e  c h e  i [certi p r iv ile g ia ti  possano  
im pu n en tam en te  e lu d ere  la legge. 
N on  so com e fin iran no le  in dagin i 
su i d u e  casi, d i  cu i tan to  s i parla  e 
sì scrive  in  q u ésti g iorn i. C’è  però  
già c h i d ice  che a l m om en to  o p p o r ­
tun o  le  in ch ieste  saranno d e v ia te  o 
in sabb ia te , perch è  a ltr im e n ti tr o p ­
p o  a fondo s i d o v re b b e  rim estare  
n elle  to rb id e  acque d e l b e l m ondo  
e d e lla  classe d ir ig en te . Q u ella  c la s­
se d ir ig en te  che, p e r  d isgrazia  del 
p o p o lo  ita lia n o , con tin u a  a  go ver­
nare l ’Ita lia .

Franco

L'ETERNO IRAN 
IN EBOLLIZIONE
Anche dopo aver 'archiviato il ca­

so Mosadegh, rinchiudendo questi 
nelle prigioni 'di stato, il governo 
del nuovo premier iraniano, Z atte­
di .non riesce a portare in tranquil­
le acque la famosa vertenza ccn la 
Anglo-Iranlan Company per la de­
cisa opposizione ad ogni accordo 
con i britannici, assunta dal capo 
religioso persiano Kashani.

Rispondendo ad alcuni attacchi 
mossigli da un portavoce del gover­
no di Zahedi, Kashani ha dichiara­
to sabato di non temere alcuna mi­
sura che il governo possa adottare 
nei suoi confronti. Dopo aver ricor­
dato dii aver abbattuto nel 1949 11 
ministero dii Abdul Posein Hair, nel 
1951 qeullo di Alia Rasmara, assassi­
nato, quindi quello di Gallai El Sul- 
tanek, anch’egli ucciso, e di Mosa­
degh, 'attualmente in prigione, Ka­
sha,ni non ha esitato a proclamare 
che è ora la volta del governo Za­
hodi.

Nei primi anni del regime di Mo- 
sodegh, Kashani fu a capo della fa­
natica setta dei fratelli mussulmani, 
mentre ora hia un minore numero 
di seguaci, essendosi egli stesso 
staccato dalla setta. Uno dei suoi 
tìgli è stato eletto sabato al parla­
mento di Teheran per la circoscri­
zione di una località sulle rive del 
Caspio

LU N E D I, 15 — D ue m ila  lavora ­
to r i d i  T rie s te  d im ostran o  p e r  le  v ie  
e lé  p ia zze  centrali, c o n tfo  la  m in ac­
cia d i  crisi n e ll’in d u stria  n avale — 
A lla  C on feren za  d i  B erlin o  i  4 m i­
n istr i d iscu ton o  su lla  sicu rezza  eu ro ­
p e a  e  B id a u lt p re sè n te  una p ro p o ­
sta , secon do  la  qu a le  il  s istem a  d i ­
fensivo  eu ropeo  d o v re b b e  risp e tta re  
pressapdco  lo  «sta tus q u o » a ttu a le
— O ltre  d iec im ila  la vo ra to r i p o r tu a ­
li  d i  L on dra  sc ioperano  p e r  p ro te sta  
con tro  l ’o b b lig a rie tà  d e l lavoro  s tra ­
ord in a rio  — D ue u ffic ia li d e lla  M a­
rina m ilita re  francése. H o u o t e 
W illm , s’im m ergon o a 4.050 m e tr i d i  
p ro fo n d ità  a l largo d e lla  costa  a tla n ­
tica  d i  D akar, abbassando i l  p re c e ­
d en te  record  d e l  p ro f. Piccar)! 
(3 .150).

☆
M A R T E D Ì, 16 — I l  so s titu to  d e l­

l ’a lto  com m issario  d e g li U .S .A .  in  
G erm ania , D oivling s’incontra  con  il 
nostro am bascia tore , d r . Iv e k o v ič  
p e r  esam in are  p ro b le m i r e la tiv i alla  
C onferenza d i  B ériin o  — A B erlin o , 
M olo tov  p ro p o n e  ch e  l ’occu pazione  
d e ll’ A u stria  d u r i a lm eno fin o  al 
1955, ren den do  così im p o ssib ile  il 
tra tta to  d i  p ace  austriaco . — A  R o ­
m a, M ilano  e  in a ltre  c ittà  d ’Ita lia  
hanno luogo sc io p er i e  d im o s tra z io n i  
d i  la vo ra to r i, con tro  i q u a li in ter­
v ien e  la p o liz ia  causando anche un 
m orto . — G ravi scon tri hanno luogo  
a C a lcu tta  fra  d im o s tra n ti e  p o liz ia , 
d u ra n te  una m an ifestazion e d i  p ro te ­
sta  p e r  l'arresto  d i  250 insegnan ti in  
sc iopero . — U n p o r ta v o ce  d e l  D ip a r­
tim e n to  d i  S ta to  a g li e ster i, s ta tu n i­
tense, e sp r im e  il suo ram m arico  p e r  
le  p ersecu zio n i in  a tto  in I ta lia  con­
tro  g li a p p a rten en ti a lla  C h iesa  d i  
C risto  (p ro te s ta n ti) . — I l  M in istro  
d e lla  d ifesa  francese, P leven  v ien e  in ­
v ita to  u ffic ia lm en te  a v is ita re  g li 
USA.

☆
M E R C O L E D Ì’, 17 — In una r iu n io ­

ne segreta  i  4  m in is tr i r ip ren d o n o  la 
discussion e su l p ro b le m a  d e lla  d i ­
m in u zion e  d e lla  ten sion e in tern a zio ­
nale, m en tre  in  una riu n ion e p u b ­
b lica  tra ttan o  ancora su lla  sicurezza  
europea . — In  un v illagg io  n ei p re s ­
si d i  C a ltan isetta  (S ic il ia ) ,  la p o li­
z ia  spara  su lla  fo lla  d u ra n te  una d i ­
m ostrazion e, uccidendo  q u a ttro  p e r ­
sone. — I l  P re s id en te  d e g li USA, 
E isen h ow er p ro p o n e  a l Congresso la 
m odifica  d è lia  légge su ll’en erg ia  a to ­
m ica nel senso d i  una m aggiore co l­
laborazion e  con g li  a lle a ti e  p e r  un 
uso p iù  in ten sivo  d e l l ’indu stria  a to ­
m ica p e r  sc o p i p a c ific i. —- I l  M in i­
s tro  d e llé  in form azion i eg izian o , Sa­
lem  accusa g li In g lesi d i  in tro m issio ­
n i n eg li affari in te rn i d e l  Sudan.

☆
G IO V E D Ì’, 18 — S i conclu de a 

B erlin o  la C onferenza  d e i  «4 gran ­
di» . — S èm p re  a B erlin o  ha luogo  
una «m arcia  d e l  s ilen z io », in  segno  
d i  m u ta  p ro te sta  con tro  l ’insuccesso  
d e lla  C onferenza. — A l P arlam en to  
e a l Senato  d i  R om a S ceiba  p re se n ­
ta, fra  i l  chiasso  genera le  d e lle  s i ­
n istra, il suo program m a g o vern a ti­
vo. — Una fo lla  im p o n en te  accoglie  
l'ex  p re s id e n te  d e l G overno  da lla  
G uayana britan n ica , Jagan, d ep o sto  
d a g li inglesi, al suo rito rn o  in  p a ­
tria . — I l  P re m ie r  inglese, W inston  
C h u rch ill d ich ia ra  ai C om un i che, 
a suo parere , la  C onferenza  d i  B e r­
lin o  è s ta ta  u tile . — I l  M in istro  eg i­
z ian o  d e lle  in form azion i, S a lem  an­
nuncia a E l C airo  c h e  l ’E g itto  in ten ­
d e  farsi p ro m o to rè  d i  una co n feren ­
za  in tern azion a le  fra  g li s ta li  f irm a ­
ta r i iteg li accordi d i  Is ta n b u l (1888)  
su lla  lib e ra  navigazione a ttra verso  il 
C anale d i  S u ez p er d iscu tere  su l p ro ­
b lem a  d e ll ’ occu pazione inglese d i  
q u el te rr ito r io .

☆
V E N E R D Ì’, 19. — A d  A d d is  A b e ­

ba ha luogo un ricev im en to  in onore  
d e l gen. P ék o  D a p čev ič  e  d e lla  n o ­
stra  de legazion e . — A V ien na han­
no luogo d im o s tra z io n i eli p ro te s ta  
con tro  l ’insuccesso d e lla  C onférenza  
d i  B erlin o . — A lla  C am era d i  R om a  
in iz ia  il  d ib a tt i to  su l p rogram m a  
presen ta to  d a  S ceiba. — A Card, hi 
(P ak istan .) si ren de n o to  che fra  la  
T u rch ia  a il  P a k is ta n  è  sta to  rag­
g iu n to  un accordo p e r  in tra p ren d ere  
tu tte  le  m isure  necessarie p e r  g iu n ­
gere  ad  una larga co lla b o ra zio n e  fra  
i  d u e  paesi. — G iunge a T eh eran  
il nuovo am bascia tore inglese, R ogers  
S tevens n e ll’Iran. — I l  m in istro  d e lla  
d ifesa  francese, P leven , che s i trova  
in  Indocina, d ich ia ra  in fon da te  le  v o ­
ci d i  tra tta tiv a  segreta  p e r  un’a rm i­
s tiz io  con H O  C h i M inh.

☆
S A B A T O , 20 — P rosegue a R om a  

i l  d ib a tt i to  parla m en ta re  su l p r o ­
gram m a d i  S ce lb a t m en tre  i  m onar­
ch ic i d iefdaran o  ch e  vo teran n o con ­
tro  il  nu ovo  govèrno . — G iunge a 
Saigon (In d o c in a ) una d e legazion e  
sud-coreana, la tr ice  d i  ì '-a p ro p o sta  
d i  S ing M an R h ee  p e r  Vi w io  d i  una  
d iv is io n e  su d-coreana sur. fronte* d i  
C om battim ento  indocin ese. — In  una 
m o zio n e , v o ta ta  a l C om ita to  e secu ti­
vo, il  P a rtito  soc ia ldem ocra tico  te d e ­
sco condanna il  co llegam en to  d i  p a r ­
t i  d e l  te r r ito r io  n azion ale  g erm a n i­
co con  i b locch i d e lle  g ra n d i p o te n ­
ze , m en tre  A d en a u er d ich iara  d i  vo ­
ler  p rosegu ire  la  p o litic a  d e lla  CED .
— I l  M in istro  d e g li  ester i ing lese , 
A n th o n y  E den , d i  r ito rn o  da  B erli-  
q u a ito  p r im a  a l r ia rm o  d e lla  G erm a­
nia.

☆
D O M E N IC A , 21 — L a sta m p a  so ­

v ie tic a  p u b b lica  a rtico li nei. qu a li r i­
leva  ch e la  C onferenza  d i  B erlin o  
ha d im o s tra to  la p o ss ib ilità  d i  r iso l­
v ere  i  p ro b le m i m o n d ia li co n tro ver­
si. — R a d io  E l C airo a lta ic a  aspra­
m en te  la  d ecisio n e  d e l  P ak is tan  d i  
accettare  V aiato  m ilita re  d e g li USA.
— N el K en ia , g ru p p i a rm ati d i  M ail 
M au si scontrano con le  tru p p e  co- 
Ioni d ii b ritan n ich e, r ip o rta n d o , se­
condo un com u nica to  inglese, gravi 
p e rd ite . — I l  labu rista  M orrison  d i ­
ch iara  che b isogn erebbe  . p ro ced ere  
quan to  p r im a  a l r iarm o d e lla  G erm a­
nia.
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PROBLEMI DELLA NOSTRA SCUOLA

LA DIREZIONE SOCIALE
ln a n z i tu t to  sarà b en e  c h ia r ire  i  

te rm in i. S i  p arla  d i  «au to g estio ­
n e », «a u to g o vern o», «gestione  so­
ciale» d e lla  Scuola.

D e c id ia m o c i p e r  « d irez io n e  so ­
cialen. E ’ reso p iù  e v id e n te  il 
co n ce tto  ch e  si tra tta  d i  tu tta  la 
com plessa  attività pedagogica , 
a m m in is tra tiva , eco n o m ica  d e lla  
scuola , c h e  v ie n e  d e m a n d a ta  al­
la co m u n ità  deilla c ircoscriz ione  
i i  u n a  scuola . E  n o n  solo . A p p a re  
così in  m a n iera  in c o n fo n d ib ile  
ch e  su i p ro b le m i d e la  scuola  non  
d e v e  d e c id ere  so lta n to  il c o lle tti­
vo  d e g li in se g n a n ti. S u  nessun  

, p ro b le m a . L a  . g e s tio n e  opera ia  
d e lle  o rg a n izza zio n i e co n o m ic h e  è 
u n ’a ltra  cosa. L ì  e ffe tt iv a m e n te  
i l  c o lle ttivo  è  lib ero  d i  d ecid ere  
cosa e  co m e  p ro d u rre . M a  p o i v ie ­
ne  il  m erca to , c h e  p u re  è  lib ero  
d i  g rad ire  o m e n o  il  p ro d o tto . La  
Scuola non  p ro d u c e  m erc i. E ssa è 
c h ia m a ta  a fo rm a re  i nuovi, c itta ­
d in i ,  i  c o n tin u a to r i d e lla  nostra  
opera . E  non  p u ò  l’insegnan te , il 
pedagogo , d e te rm in a re  co m e  d e ­
vo n o  essere is tru iti ,  ed u ca ti e p re ­
p a ra ti a lla  v ita  i fu tu r i  c itta d in i. 
L o p u ò , a n zi d e ve  fa r lo  la  soc ie ­
tà , la co m u n ità  in te ra  in  base a l­
le  p ro p r ie  v ed u te , a i p ro p r i f in i ,  
ch e  n o n  se m p re  possono  essere  
b ene  in te rp re ta ti  e  re a liz za ti da  
u n a  sola categoria  d i  c itta d in i,  
sia  p u r  d i  u n a  certa  leva tu ra  in ­
te lle ttu a le . Q uesto  p r in c ip io  è  in ­
discusso . S o lo  in segnan ti d i  vec­
ch io  s ta m p o  n o n  p o tre b b ero  ac­
cetta rlo .

L a  c e llu la  basilare  d i  tu tto  l’e ­
d ific io  s tru ttu ra le  d e lla  d ire z io n e  
socia le  d e lla  scuola  è  il  c o m ita to  
scolastico . M e rita  so fferm a rs i su  
q u esto  organ ism o , il  p iù  d e lica to , 
p e ra ’.è im m e d ia ta m e n te  legato a l­
la scuola . M o lto  p iù  de lica to  ed  
im p o r ta n te  d i  u n  C onsig lio  per  
l ’is tru z io n e  e  la  cu ltu ra  d e l C o­
m ita to  p o p o la re  co m u n a le  o d i­
s tre ttu a le .

R ite n g o  c h e  d a i  tu t te  le  scuo­
le  ab b ia n o  c o s titu ito  q uesto  c o m i­
ta to . V i  sono in c lu s i ra p p resen ­
tan ti d e i  g e n ito r i, d e lle  o rga n izza ­
z io n i  socia li, d e l  p o te re  locale, 
l e i  corpo  in segnan te . D ove p o ss i­
b ile , c ’è  a nche  il m ed ico . A lc u n i,  
n e lle  c itta d in e  e n e i v illagg i, h a n ­
no  g ià u n a  buona  esp erien za  d i  
lavoro  e  m o lt i  successi. M o lti sono  
ancora in  fa se  d i  sv ilu p p o , alla  
ricerca  d i  fo rm e  e  c o n te n u to  d i  
lavoro . I n  a lcune  scuo le  n o n  si 
riu n isco n o  a ffa tto , p ro p r io  d o ve  
c’è  m aggior b isogno.

P rim a  d i  e len ca re  a lcu n i c o m ­
p i t i  fo n d a m e n ta li , ch e  tu tti, i  co ­
m ita ti  d o v re b b ero  in iz ia re  a  ri­
so lvere , sarà b ene  d ire  u n a  p a ro ­
la  p o lem ic a  a tto rn o  a lla  d e n o m i­
n a zio n e  d i  q u esto  organism o. N o i  
lo  c h ia m ia m o  «C o m ita to ». c ioè  
organo d e lib e ra tiv o . D a q u a lch e  
p a r te  è s ta ta  p ro sp e tta ta  l ’idea  
d i  c h ia m a ré  q uesto  organism o  
«consig lio». Di. p iù . A  qua lcuno  
è parso  c o m p re n d ere , ch e  q u esti 
«co n sig li» d o v re b b ero  a d d ir i ttu ­
ra su b en tra re  a i «consig li»  d e i  
p o tere , co n cre ta m en te , d e i  c o m i­
ta ti  p o p o la r i co m u n a li. S e  in  f u ­
tu ro , sp e c ifich e  leggi s ta b ilira n n o  
u n a  ta le  s tru ttu ra , la acce tterem o . 
O ggi no . I  nostr i d evo n o  r im a n e ­
re  «c o m ita ti», q u a li sono, p erch è  
id o n e i, p e r  co m p o siz io n e  e  c o m ­
p e te n za , a svo lgere  il  ruo lo  d i

D ire z io n e  socia le  d è lia  scuola.
E d  in fin e  passiam o a i c o m p iti  

d e i c o m ita ti  scolastic i. Tn p r im o  
luogo v ie n e  i l  p ro b le m a  d e ll ’is tru ­
zione  e  d e ll ’e d u ca z io n e . I l  c o m i­
tato d e v e  conoscere il  m e to d o , 
l’a p p lica zio n e , le  capacità  d eg li 
in seg n a n ti d e lla  scuola.

D eve  in flu ire  su l m ig lio ra ­
m e n to  d e ll ’ in seg n a m en to  con  
su g g é rim e n ti e  d ecisio n i. E ’ in e ­
v ita b ile  ch e , p r im a  o  p o i ,  i l  co­
m ita to  d e v e  p o te r  essere g iu d ice  
d e ll’o pera  d e ll ’insegnante . E  ciò  si 
esp rim erà  co n cre ta m e n te  nella  
stesura  d è lie  «c la ss ifich e» d e g li  
in segnan ti, cosa riserva ta  oggi agli 
isp e tto r i. P er o rd in e , v ie n e  p o i  
i l  p ro b le m a  socia le-sanitario . 
Q u a n ti n o stri com itati, h a n n o  una  
ch iara  v is io n e  d e lle  c o n d iz io n i  
socia li d i  tu t t i  g li a lu n n i d e lla  
loro  sc u o la ? D e lle  c o n d iz io n i  
ig ie n ich e  d e lle  scuo le  n e ll’in siene  
e  d e g li a lu n n i in d iv id u a lm e n te ?  
I  m e m b r i d e i c o m ita ti  n o n  d e v o ­
no  l im ita rs i ad  ascoltare le  re la ­
z io n i  d e l  d ire tto re  d e lla  scuola  
— c h e  è  il  segretario  d e l  c o m i­
ta to  — m a  v is ita re  spesso la  scuo­
la, r im a n e re  a c o n ta tto  co n  g li 
a lu n n i e d  i g e n ito ri.. I n  m o lte  
scuo le  è  acu to  il  p ro b le m a  d e lle  
cu c in e  sco lastiche  p e rc h è  i  ragaz­
z i  vengono  d a  lo n ta n o  ed  a bb iso ­
gnano d i  u n  p asto  ca ldo  n e lla  ora 
n o rm a le . I n  og n i scuola  si. in ­
con trano  a lu n n i trascurati, da lla  
fa m ig lia  e  soggetti a d  u n  a m b ie n ­
te  c ro rro tto . C urare  q u e s ti  a lu n ­
n i  è  u n  im p eg n o  d ’o nore  d e i  co­
m ita ti .  R a ffo rza re  il  legam e fra  
scuola  e  fa m ig lia , d ire tta m e n te  
tra m ite  le  a ssem b lee  d e i  g e n ito ­
ri e  tra m ite  le  associazion i « a m i­
c i d e ll ’in fa n zia » , in tressando  q u e ­
s te  a i p ro b le m i g en era li d e lla  
scuo la ; s tu d ia re  le  m ig lio r i fo r ­
m e  d i  a ttiv ità  e x tra  scolastica  e 
post-sco lastica  p e r  g li  a lu n n i;  
c o stitu ire  ed  arr icch ire  le  b ib lio ­
tec h e  Scolastiche d e g li a lu n n i 0 
d e g li in seg n a n ti;  organ izzare  n e l­
le  c ittà  e  n e i v illa g g i p a rc h i 0 
c a m p i d i  g ioco, ecco tu tta  una  
serie  d i  c o m p iti  im p o r ta n ti e  p e r  
n o i q u a n to  m a i u rg en ti.

In f in e  la cura  m a ter ia le  d e lla  
scuola . N o i a b b ia m o  c o n d iz io n i  
m a te ria li d i  gran lunga  m ig lio r i  
d i  a l tr i  d is tr e tt i  d e lla  S lo ven ia , 
m o lti  sono g li e d ific i sco lastic i 
n u o v i o r ic o s tru iti a  nuovo , q u a ­
s i tu t te  le  scuo le  h a n n o  arreda­
m e n ti  n u o v i o c o m u n q u e  in  b u o ­
no  sta to . E p p u re , q uesto  p rezio so  
p a tr im o n io , f r u t to  d e lle  fa tic h e  
d e i n o str i lavo ra to r i, v ie n e  spesso  
trascura to , ir ra z io n a ln fe n te  im ­
p iega to  ecc. L ’orto  d a v a n ti a lla  
scuola  è  q uasi se m p re  trascuralo , 
i m u r i d e ll ’e d ific io  d o p o  p o c h i  
m e si sono im b ra tta ti , e s tern a m en ­
te  e  n e lle  au le , L e  carte  geogra­
fic h e , le  fo to g ra fie , i  m e z z i  d i ­
d a ttic i, n o n  so n o  s is te m a ti con  
cu ra  a l loro  p osto . E  ta n te  a ltre  
cose c h e  u n  b u o n  co m ita to , p re n ­
d e n d o  se r ia m e n te  i l  p ro p r io  la ­
voro  p u ò  fa c ilm e n te  p re v en ire  e 
riso lvere . E d  è  u n  c o m p ito  grato  
qisesto, n o b ile . L a  riconoscenza  
d e i n o str i p ìcc o li sarà in fin i ta !  
N o n  tra lasc iam o n u lla  p e r  fa r li  
m igliori! d i  n o i. O rg a n izza tiv a ­
m e n te  siano g li  in seg n a n ti stessi 
i p ro m o to r i d i  u n a  e fficace  o p e ­
ra d e i  n o str i c o m ita ti  scolastic i. 
E ’ lo ro  d o vere , sarà loro  o n o re !

I

L - ISOLA, CITTA DI PESCATORI

U na v e d u ta  d e l  p o r to  d i  C itta n o va  “r? 1

Quando le ombre delila notte 
scendono tra  te già scure calili e 
Isola si sprofonda nel silenzi», la 
vita della càttaidiina non muore : es­
sa  si trasporta  e vive sul m are tra  
le luci che si muovono e s'inorodia- 
no lontano sul!’orizzonte. C ittadina 
di pescatori, Isola non conosce la 
vita regolata da un  determ inato 
orario di lavoro. L’attiv ità  di gran 
parte dei suoi abitanti dipende dal­
la  stagione di pesca e dalle condi­
zioni atmosferiche. D’estate il pe­
scatore stende e ripara  te  retti già 
a l m attino e al tram onto le imbar­
cazioni abbandonano il piccolo por­
to per portarsi sul m are aperto. Po­
co dopo, il bagliore delle lampada 
che Si scorge aiiTo.rizzante, annun­
cia l'inizio .dii un  lavoro difficile e 
pieno d i imprevisti, che si protrar-

L’ ATTIVITÀ’ P E S C H E R E C C IA  SU LLE  COSTE DEL BUIESE

IL E!IFCIEHitIftEfJT0 I)e:[ ]PI3SCAT0RI
E L.ft I/IÌN DIIUi DEI, 1p:ESCÄT0
Entrambi i rami concentrati in una stessa azienda che però non 
ha dimostrato, sino ad oggi, di essere all'altezza del suo compito

L’ultimo problema da affrontare 
nella questione della pesca buiese 
è quello del mercato. Siamo fermar 
m ente convinti che tate questione 
h a  avuto influenze negative sulla 
produzione, maggiori di quante ne 
abbiano avuto la disfunzione am- 
mimstraitlva di due imprese e il con­
gelamento del crediti al settore pri­
vato che, in  fondo, hanno avuto 
un limitato raggio d’azione.

Viceversa la  insoluta questione 
della provvista di attrezzature e ma­
teriali indispensabili, alla pesca, al 
pari di quella del commercio del 
pesce hanno colpito la pesca in  ge­
nerale, sia nel settore cooperativisti- 
co-statale che in  quelle- privato. 
Se la fornitura dii attrezzature pe- 
scherecote avesse funzionato bene, 
riteniamo che anche la necessità 
dei crediti al settore privato non 
si presenterebbe oggi come im­
pellente poiché è noto che le con­
dizioni economiche dei nostri pe­
scatori sono piuttosto floride pei 
cui essi avrebbero provveduto al 
rinnovo delle loro attrezzature; do­
ve possibile, gradualmente, devol­
vendo a tate scopo una parte del 
loro proventi che, in  mancanza 
delle cose indispensabili alla pesca 
sul mercato di Cittanova, sono an­
dati a finire anche in spese super­
flue.

Sino ad oggi il rifornim ento del­
la  pesca era affidato alia ditta 
umaghese «Tngopromet», che già 
nel suo ramo specàifico (generi ali­
m entari e articolili vari) ha avuto 
gli onori di cronaca per i vuoti nel 
suo assortimento. S i può quindi 
comprendere quanto succedeva poi 
con i m ateriati dia pesca per i quali 
essa non dispone di personale te­
cnico capace d i valutare il fabbi­
sogno dii questo specifico ramo.

Il commercio del pesce, sia sul 
mercato nazionale che estero, vìe- 
ne Invece esercitato dall'impresa 
cittanovese «Zvezda» la  quale per­
ciò dispone anche della valuta la 
cui fonte è data direttam ente dal­

l ’industria peschereccia. Naturale 
e ’logica quindi la  conclusione del­
le due camere del C. P. D. di 
Buie dii1 affidare il commercio o 
meglio il rifornimento dei mate­
riali pescherecci a  questa d itta  an­
che perchè, per la sua natu ra  e per 
il quotidiano contatto con i  pesca­
tori, potrà meglio valutare i  loro 
bisogni ed essere più competente 
circa il materiale peschereccio. Va 
da sé che questa soluzione risul­
terà adeguata purché il personale 
di questa ditta svolga con coscien­
ziosità il nuovo compito.

Per quanto concerne invece il suo 
vecchio compito, ossia il commercio 
del pesce, non si può attribuirle 
una lode, naturalm ente consideran­
do la suo 'attività dal punto di vista 
del commercio socialista. Da quello 
capitalista si può affermare invece, 
senza tema di essere smentiti, che 
la «Zvezda», farebbe arrossire il più 
spregiudicato capitalista triestino.

Lo dimostriamo ricavando i dati 
direttam ente dalla relazione presen­
ta ta , alla predetta sessione delle due 
camere del C.P.D. dati concernenti 
i prezzi d’acquiisto e di vendita del 
pesce da parte della d itta  in  argo­
mento.

Menolini
Sfoglie
Brodetto
Scampi

din. 25 — 
din. 230.— 
din. 50.— 
din. 70 —

din. 80.— 
din. 280.— 
din. 100.— 
din. 170.—

Pesci prezzo prezzo
d ’acq. di vend.

Polpi
Scarponi

din. 55,— din. 100.—

e riboni din. 50.— din. 100.—
Moli din. 70.— din. 150 —

Come 'appare, su nessuna quali­
tà  dei pesce la  d itta  h a  subito per­
dite, 'realizzando di contro, su altre, 
guadagni lordi che superano il 300 
per cento. L’unica giustiificazion« 
addotta dalla «Zvezda» sarebbe 
rappresentata da notevoli cali del 
pesce. Così, ad esempio, causa de­
terioramento, il 22 dicembre u s . 
sano s ta ti 'gettati in  m are 120 kg, 
di calamari, nello stesso mese quat­
tro  cassoni dii pesce e, nell’estate 
scorsa 8 ql. d i sardelle. Sarà come 
dice la  ditta, m a a noi, nessuno ci 
cava della testa  che questi cali an­
ziché essere una causa delie diffe­
renze spropositate dei prezzi, sia­
no  invece una conseguenza.

Alla riunione dei due massimi or­
gani del distretto «tuoni e fulminìi» 
hanno subissato, e ben a ragione, 
i  rappresentanti 'dell’impresa «Zvez­
da» per un  simile indirizzo nella 
politica dei prezzi. Il direttore del­
la  stessa h a  rassegnato le dimissio­
n i che sono sta te accolte. M a ciò 

non basta. I  prim i a vigilare dovreb­
bero essere gii elettori cittanovensl 
non solo come produttori e consu­
matori, ma sopratutto nell’interes­
se di una cerchia molto più vasta 
di persone, che stanno anche fuori 
della loro cittadina, quella dei con­
sumatori.

CuMtackeUe

IN  M A R G IN E ALLO S C H E M A  DEL PIAN O  S O C IA L E  DI BU IE

COHSIDERflZIOHI per GII AGRICOLTORI
«Questo piano troverà indubbia- 

m ente delle opposizioni negli am­
bienti locali patriottici e tr a  te per­
sone attaccate al proprio campani­
le e  ad propri bisogni locali». (Dal­
la  relazione «Makovac» all’Assem­
blea distrettuale). Basta guardare 
te proporzioni investimenti, che 
danno ali’economia il 59,7 degli im­
porti stanziati e il rim anente ai la­
vori pubblici, per concludere che 
una casa simile e ra  da attendersi e 
che è dei tu tto  normale.

In  un’osteria veitenegliiana, pochi 
giorni or sono, abbiamo sentito un 
agricoltore di Fiorini fare dei rilie­
vi piuttosto aspri su'U’etettriflcazio- 
aie del suo villaggio che, a suo diTe, 
non verrebbe term inata nel corren­
te  anno perchè nel piano sociale 
non è stato  stanziato il necessaria 
importo. «D’altro la to  — continuò 
lo stesso agricoltore — quei die Fio­
rin i paga abbastanza tasse per ave­
re il d iritto  alla luce elettrica»!

A questo agricoltore abbiamo ri­
sposto personalmente, ma poiché 
non è il sol» a  fare questo ragiona­
mento, come prevedeva il relatore 
all’Assemblea, vogliamo consumare 
anche un po’ d’inchiostro sull argo­
mento. Per dar torto all’agricoltore 
in  parola? No, ragionando dal su» 
punto d i vista, non gli si può dar 
torto. E’ umano che un gruppo di

L’11 febbraio c. a. si è riunito il 
gruppo d ’insegnanti elementari del 
settore di Capodistria con lo scopo 
di rivedere il propri» lavoro, non­
ché di elaborare un  nuovo pro­
gramm a per il futuro.

Nel corso della riunione sono s ta ­
ti  tra t ta ti  vari argomenti, come 
quello dell’elevamento culturale 
del gruppo stesso e quello di alter­
nare nelle riunioni te discussioni 
pildtiche con te lezioni modello.

Il caso vuole che proprio in que­
sti tempi si stia  attuando la  gran­
de riforma scolastica ed è a ciò 
quindi che d nostri insegnanti dedi­
cano tutto  l’inteiresse ed attenzio­
ne onde far scaturire con la propria 
adesione, anche da questa nuova 
fonte di prospettive, un nuovo im 
pulso per la nostra riorganizzazione 
scolastica. P . B.

persane che attorno si vede villag­
gi illum inati e dopo decenni di pro­
messe, ibraml di vedere la  luce elet­
trica anche nelle proprie case.

Ma se fossero solo quelli di Fio­
rini a chiedere qualche cosa, un  mi­
lione o un  milione e mezzo lo si po­
trebbe ancora strappare dai cumu­
lo delle altre necessità ! Invece non 
è così. Prim a ancora dell’agricollto- 
re di Fiorini, abbiamo sentito un  al­
tro  di Seghetto prospettare con lo 
stesso ardore la  necessità del pro­
lungamento dell’acquedotto sino al 
loro villaggio. «In fondo due milioni 
che cosa sono?» diceva. La stessa 
cosa la vogliano quelli di MarinàlCi, 
di Franoeschfa, di Salvare, quelli di 
Lozani, di Kubertom, ecc. altri vo­
gliono un  pozzo ed altri villaggi vo­
gliono la  luce elettrica con lo stes­
so diritto (anche loro pagano te tas­
se!) degli agricoltori di Fiorini.

Ma, come sà vede, non si tra tta  
più di. uno o più milioni. A questi 
numeri, pur volendo essere tirchi, 
si possono liberamente aggiungere 
ancora due zeri. E cento, duecento 
o più milioni sono già una bella 
somma sulla quale bisogna ragiona­
re lungamente. Essa esiste, può an­
che essere spesa, poiché, grazie alile 
costanti cure delle autorità popola­
ri per il potenziamento dell’econo­
mia, solo con te en trate del distret­
to si potranno investire circa 590 
milioni. Impiegando due o tre  
eenco milioni per acquedotti, elettri­
ficazione, ecc. che cosa avremo? 
Villaggi più belli, più comodi, si m a 
saremo pressapoco poveri come pri­
ma. E se siamo socialisti non pos­
siamo essere soddisfatti di quello 
che abbiamo, m a dobbiamo andare 
avanti.

Vediamo ora come. Circa 120 mi­
lioni di dinari sono previsti per l'i­
nìzio della costruzione del cementi­
ficio di Umago ohe, con la  sua pro­
duzione di 150 miiila tonnellate, da­
rà fra  le varie imposte e interessi 
un reddito netto  al distretto di cir­
ca 247 milioni dii dinari in  un  anno. 
Quanto basta per elettrificare an­
che il più sperduto casolare del di­
stretto, con la  differenza che questi 
milioni si ripeteranno di anno in 
anno e che per di più quella fabbri­
ca potrà occupare oltre 300 operai, 
in  gran parte figli dei nastri conta­
dini.

Dei 115 milioni investiti meW’in- 
dustria conserviera, i nostri agri­
coltori ricaveranno anche un utile 
diretto. Il pomidoro non veniva col­
tivato su vasta scala perchè non 
aveva uno sbocco commerciale. 
Quest’anno tale sbocco esisterà e se 
al pasto del granoturco, che gli 
fru tta  circa 25.300 din. per ettaro.

il produttore potrà coltivare il po­
midoro che gli fru tta  150 mila di­
nari per ettaro, Futilità della fab­
brica è evidente senza contare il 
reddito netto che anche questa in­
dustria darà 'al distretto. Accanto 
aU’industria, devono sorgere natu­
ralm ente tiriti gli altri servizi1, 
quartieri, scuote, porto ed altro.

Concludendo, risulta normale l’in ­
dirizzo preso dal Consiglio Econo­
mico, indirizzo che dà l’assoluta 
precedenza agli investimenti econo­
mici dinanzi' a quelli per lavori 
pubblici, poiché sono d prim i a crea­
re te condizioni che ci daranno la 
possibilità di non dover ricorrere a- 
gli aiuti degli operai di Belgrado, di 
Zagabria e degli altri centri indu­
striali, m a di poter potenziare la 
nostra economia ed effettuare tu tti 
i lavori pubblici che ci sono neces­
sari con il sudare della nostra 
fronte.

CAPODISTRIA
NATI: Tul Milan, dii Jože e Tu! 

Amelia; Kozlovi* Aldo, di Ivan e 
Pranza Marcella; Palöi* Primas, 
di Primos e Medož A nna; Sirotii 
Darinka, di Franjo e Jom jak  Dra­
gica; Tondi* M arina di Silvano è 
(Ražman Carmela; Medózza Nori di 
Giuseppe e H rvatin Silvana; Bevk 
Ivan, di Artur e Lanje Roza; Mi­
letič Dušanka, d i Dušan e Zakoni- 
šek Sonja; Lukič Danka, dd D ra  
goslav e Marinkovi* Slava; Koda- 
rin  AlMn, dii M aria; Sever Neva. 
di Emil e Kočjančn* Angela.

DECESSI : Bassa Stefano di anni 
81 ; Vuk Daniela -di anni 1.

MATRIMONI : H rvatin Anesio, dii 
anni 25, agricoltore con Rato&a 
Rozalija di anni 20, casalinga.

I S O L A
E’ nato Deste Gianni, di Deste 

Maria. Sono deceduti: Guzi* Jo­
žef, idi 91 .anni, agricoltore ; Guber- 
tiwi, ved. Fragiacomo, Lucìa di 84 
anni, casalinga; Girateli n. Ravali­
co M aria 'di 79 anni, casalinga ; Fur­
iami* Just, di 93 anni, operaio; Fur­
lan Antonio, d i 91 anni, agricolto­
re.

BUIE
MATRIMONI: Gardos Anton, di 

anni 46, agricoltore con Skarabonja 
Ivanka, di anni 29, casalinga; P a  
po Elvimo di anni 21, agricoltore 
con BuadakSto Ivanka, di anni 20, 
casalinga.

NATI: Bnstóko Goran, di Ivan e 
Debi* Radm ila; Sann Mario, di 
Ivano e Zogovi* Emilia; Krizni* A-

ieksander, di Mirko e Saliibara Ru­
ža.

DECESSI: Miillok Remigio di 29 
anni.

CITTANOVA
NATI: Zacchigna Walter, di Lui­

gi e Saldati* Giuseppina.
DECESSI : Dussd*, n a ta  Padovan, 

Regina, di anni 64.
MATRIMONI; Neži* Albino, dì 

anni 19, agricoltore con Cover A- 
driana, di anni 16, casalinga; Sol­
dati* Giordano, di anni 28, agri­
coltore con Vliviami Lidia, di anni 
23, casalinga.

!
UMAGO

DECESSI: Majer, n a ta  Besiè, Vit- 
tarla, di ann i 76.

MATRIMONI: Tomizza Renato, 
di anni 25, agricoltore con M artin­
fei* Alma, di anni 22, casalinga.

DALL’OSPEDALE
Alle cure ospedaliere hanno do­

vuto ricorrere : Vesnaver Antonio, 
43 enne d a  Skofiije per la  fra ttu ra 
del radio alla m ano destra  pro­
dotta in  una caduta ; la  45enne Ser­
gi Virginia, di Tirano, per la  di­
storsione del ginocchio e della ca­
viglia sinistra, causata d a  un  inci­
dente analogo a l prim o; Giraldi 
Bruno, di anni 29, d a  Tirano, per 
la distorsione del polso destro ; Gla­
vina Giovanna, d i anni' 68, da 
Šmarje che, in  una caduta, si è 
prodotta la lussazione e la  fra ttu ra  
dell’omero destro e Gregari* Ivana, 
sessantenne, di Medossi, che si è 
fra ttu ra ta  il malleolo esterno del 
piede sinistro.

N O T I Z I E  B R E V I
CORSI DI E^OINOJi .a

I l Consiglilo sindacale distrettuale 
dii B uie organizzerà fra breve un cor­
so d i economia per i  membri dei 
consigli operai e dei consigli ammi­
nistrativi. L a  materia verrà trattata 
dagli economisti del distretto. Corsi 
'analoghi saranno tenuti dalle filia li 
sindacali per Televamento della cul­
tura economica dei collettivi operai. 
Queste iniziative dii certo influiran­
no positivamente sul ruolo della clas­
se operaia nelllautogestdione delle im- 
prase ac&nomiiohe.

A LLA  CAM ERA D I COMMERCIO 
Il Comitato amministrativo della 

(Camera. del Commercio e de Li'In do- 
stria Alberghiera del distretto di Ca­
podistria ha eletto dlue delegati che 
hanno partecipato aB ’assemhlea 
della Camera del Commercio della 
Repubblica Popolare della Slovenia.

L a  prim a 'assemblea della Camera 
del Commercio di Capodistria si 
svolgerà i l  6 aprile prossimo. I l  Co­
nvitato amministrativo ha nominato 
una commijssaone che formulerà 'le 
proposte per un nuovo statuto in ar­
monia con le  prescrizioni di legge.

INCEND I DOMATI 
Nella mattinata del 17  corr. d v i­

gili del buono di Capodistria hanno 
dovuto intervenire per ben 4 volte 
per soffocare principi di incendio 
provocali dalla bora. Non si sono re­
gistrati d'anni. (

INVESTIMENTI A BUIE 
Per Pelevameuto del tenore di vi­

ta della popolamene .lavoratrice so­
no stati investiti nel distretto di 
Buie, dalla liberazione 'ad oggi, 580 
milioni di dinari. La maggior parte 
di detto importo, 387 milioni, sono 
stati utilizzati per le attività comu­
nali propriamente dette e cioè per 
i l  rinnovo della canalizzazione delle 
cittadine costiere, per ila riparazione 
ed ili rinnovo della rete idrica, per 
^elettrificazione di villaggi, per co­
struzione di case d’abitazione ed al­
tri obiettivi minori. 109 m ilioni di 
dimani sono stati im piegati per l ’ele­
vamento della cultura popolare e  70 
m ilioni e 700 m ila dinari per l ’assi­
stenza social saniit aria. I l  rimanente 
è stato investito dall’ amministrazio­
ne statale.

L IB R E R IA  A  UMAGO
L a  «Libreria Istri amai» di Pola, che 

conta 1 1  rivendite a Pola, Buie e  in 
altre località delFIstriia, aprirà questo 
anno propri negozi alila periferia di 
Poilla e neirUmagbese. La libreria 
ha avuto ned 1953 uno sm erdo di 90 
m ilioni d i dimani, 16 dei quali do­
vuti aH’escilustiva vendita di libri.

CO N FEREN ZA  COMUNALE 
D ELLA  L . C .J .  A  D E K A N I 

Domenica si è  svolta a  Decani la 
conferenza comunale della Lega dei 
comunisti). Sono stati invitati à m i­
gliori membri del!1’Unione Socialista 
dei lavoratori della 'località, nonché 
i  segretari dei comitati comunali 
dolila le g a  dei comunisti di Kubed, 
Gradišće, Črni Kad c  Capodistria—

dintorni, ciò addo scopo dà- iniziare 
uno scambio d i esperienze dm m eri­
to al lavoro svolto. Durante la  con- 
feTenza è stata analizzata d’attività 
svolta dalle organizzazioni periferi­
che della lega in quel oomune.

RIUN IO N I D I STUDIO 
A  CITTANO VA

Nel corso della scorsa settimana .si 
è svolta ned Comune di Cittanova 
Una riunione di mussa in  cui è stato 
studiate ài m ateriale della terza As­
semblea plenaria del Comitato Cen­
trale delila Lega dei Comunisti della 
Jugoslavia. Il’ 10  marzo prossimo 
avrà .luogo nella cittadina dia confe­
renza comunale della Lega.

C O N FEREN ZA  D IST R E T T U A LE  
D E LLA  GIO VEN TÙ ’' A CAPO ­

D IST R IA

A l Teatro del Popolo di Cap odi- 
stria si è svolta domenica la  confe­
renza distrettuale dell’orgamlizzaziome 
giovanile a lla  quale 'hanno presen­
ziato un centinaio dd delegati pro­
venienti da tutte ile parti del distret­
ta.

E ’ stata trattata Fattività svolta 
dalla direzione dell’organàzaizione e 
tutti i  problemi inerenti la  gioven­
tù.

rà  siino a ll’-alba. Dliffioilmemte po­
trete trovare dii pescatore iin cosa 
Anche d’inverno, anche nelle recen­
ti rigide giornate di febbraio, agl: 
era accanto alla sua barca ed alle 
sue reti e scrutava le onde che si 
infrangevano spumeggiando sulla 
scogliera. Quando il tempo è ca tti­
vo, nello sguardo del pescatore ai 
intravede l’ansia  per ogni giornata 
perduta e la speranza di tornare 
presto sul mare. «La nostra vòlta — 
mi hanno detto i  pescatori' dii Isola 
— è strettam ente legata al m are 
Su esso trascorriamo anche giorna­
te  intere senza toccar terra. E ’ co­
me la  nostra  -seconda casa ed è per­
ciò che lo amiamo, lo nominiamo 
in  ogni discorso ed din ogni canzone 
popolare».

All'impresa «Riba» d i Isola ha 
incontrato un  -gruppo di pescatori 
in ten ti a preparare le re ti per le 
nuove imbaroaiZitond. Sono pescatori 
già claìl'infanzia. «La nostra vita 
sul m are — mi hanno detto — non 
è tan to  facile, m a non amiamo ri­
spolverare il passato, raccontare 
qualche -avventura accorsaci duran­
te i  giorni dii tempesta. In  queste 
giornate d'inverno pensiamo sopra­
tu tto  all’avveni re. Ed in  ques to sen­
so stiamo organizzandoci. Alle otto 
imbarcazioni che abbiamo nell'im­
presa, se ne aggiungeranno tra  po­
co altre cinque, modernamente at­
trezzate -per ili m are aperto.»

La pesca del pesce azzurro lungo 
te coste istriane è redditizia soltan­
to alcuni mesi oliranno ed i pesca­
tori arrivano così a guadagnare in 
media poco più di 12—13 miilla diina 
ri in  media nel corso di un  anno, 
so ltan to  nel 1945 essi ricordano u- 
n a  buona anna ta  d i pesca. «Che co­
sa si dovrebbe fare — ho chiesto 
loro — per migliorare la  situazione 
dei pescatori d i Isola. Molto è stato 
fatto  sinora — m i hanno risposto è 
molto c’è ancora da fare. Con la 
costituzione dell'impresa «Riba» so­
no sta te  gettate te basi e abbiamo 
ottenuto le assicurazioni sociali. La 
nostra zona e però povera di pesce 
e bisogna attrezzarci per la  pesca 
in  altre parti. Con le nuove imbar­
cazioni si potrà iniziare ed abbiamo 
intenzione di recarc i sulle acque del 
basso Adriatico. Dovremmo però 
ancora migliorare le condizioni dì 
pesca».

Anche la direzione della «Riba» 
ci ha confermato la necessità di 
estendere la  pesca in  Adriatico, tra 
Crikvenica e Zara. Per realizzare 
con successo la pesca sul m are a- 
perto, ci vorranno naturalm ente an­
cora diversi mezzi ed un  ulteriore 
modernizzazione del sistem a di pe­
sca. La basi esistono e m ediante u- 
n a  s tre tta  collaborazione tTa gli or­
gani responsabili, il Consiglio Ope­
raio dell’impresa ed i  pescatori stes­
si, si potranno risolvere ancora 
molti problemi che interessano que­
sto im portante ramo della nostra 
economia.

Dali’attdvità della pesca non di­
pendono soltanto te famìglie ded' pe­
scatori, m a anche quelle ded lavo­
ratori occupati nel conservifici di 
Isola. «Quando 1 pescatori sono co­
stretti -a- lasciare il m are dd frante 
al pericolo dei tem porali o quando 
i rigori Invernali ii costringano a 
terra, anche gii operai vìvono ore di 
ansia per il lavoro di domandi» — 

m i h a  detto -un’operaia deil’Airi- 
goni. «Anche in  casi slmili — ha 
aggiunto però di presidente del 
Consiglio Operaio — si fa  tei modo 
di preorientare la  produzione alila 
conservazione delia fru tta  e verdu­

ra. Il guadagno è naturatenente mi­
nore. La lavorazione ded filetti ren­
de di più e questo prodotto è mea­
to ricercato aill’estoro. D a noli netti 
esisto però dd problema dei licen­
ziamenti. Si lavora anche quando 
la  stagione non è propizia alla pe­
sca».

Un im portante fa tto re  per lo svi­
luppo dalla pesca è l'im presa espor­
tatrice «Delamaris». La sua attivi­
tà  dii piazzamento dei prodotti sul 
mercato m andiate h a  notevolmente 
influito sulla quantità e su lla produ­
zione, che negli ultim i tem pi è au­
m en tata  died li) per cento. L’esparba­
zične, che Sino al 1952 si limitava 
a lte  sola Trieste, è s ta ta  estesa ad 
a ltr i 12 paesi. La quan tità  del pro­
dotti inviati nel 1953 in  questi 12 
paesi com portava il 40 per cento 
dell’esportazione e du ran te  quest’an­
no la  percentuale aum enterà anco­
ra. Questo fa tto  'influirà anche sui- 
l’aum ento ded prezzi, che sinora dii 
pendeva dai monopolisti dd Trie­
ste, i  quali credevano che senza 11 
laro m ercato l’àmdustria delia pasca 
della zona B non avrebbe potuto 
sussistere. La Delamaris avrebfo« 
potuto piazzare lo scorso anno al­
l'estero dailte 10 alle 15 m ila casa» 
di prodotti conservati; ii che non 
è s ta to  possibile sodo causa l ’inauf- 
ficienza del pesce pescato. Con l’ul­
teriore aum ento della flottiglia, la 
Delamaris po trà  dunque garantira 
l’esportazione dei prodotti della no­
stra  industria  conserviera.

O ra Isola vive un  periodo di sta­
si. Il maltempo e te  stagione stessa 
hanno tem poraneam ente mutato 
a’aspetto vivace ed operoso dii que­
sta  cittad ina istriana. T ra  pochi 
mesi però il pescatore preparerà 

nuovam ente te sue re ti e al tram on­
to le imbarcazioni abbandoneranno 
il porto  per recarsi su l m are aper­
to. La cittadina sd sprofonderà nel 
silenzio della notte, m a la  sua vita 
continuerà sui maire tra  te luci che 

si muoveramno e s ’ineroceranno sul­
l’orizzonte e lontano, lungo le coste 
della Dalmazia. B. C.

A E E 8 H ETT B
Assemblea della coiperallva
Questa settimana ha avuto luogo 

l ’assemhlea annuale ded membri del­
la  cooperativa agricola dà produzio­
ne «Fratellanza e  Unità» di Seghetto 
per l ’approviaizdone del bilancio con­
suntivo. Nello scorso anno grazie al 
lavoro comune, <ad nuovi mezzi mec­
canici acquistati ed alile condizioni 
clim atiche favorevoli, la  cooperativa 
ha prodotto oltre 1.500 quintali di 
uva, parecchie centinaia dii quintali 
di grano ed a ltri oereaili. Sono stati 
così realizzati circa 10  m ilioni dii di­
nari di utili che, detratte 1« quote 
per i  fondi speciali, verranno sud­
divisi fra  i  cooperatori i  quelli rice­
veranno in  m edia dai 270 ad 300 mi­
la  dinari per persona. I l  valore del­
la  giornata lavorativa media per »gai 
singolo cooperatore sarà quindi di 
-circa 900 dinari.

SMARRIMENTO
Rinvenuto cane da oaocda bianco- 

m arrone maschio, dieci mari. Rivol­
gersi da Boniin ex-stazione, Capo- 
distate.

AVVISO
D a vendere m acchina Singer a 

braccio da calzolaio semi-nuova. Ri­
volgerai presso la  nostra  redazione.

MERITATA CONDANNA
La scarsa se ttim ana è sta to  cele­

brata .a Tirano il processo nei con­
fronti di Marcella Benedetti, Daria 
Benedetti, Giuseppe Finderle e Bo­
ri* Bruno, da Tortarase e da Tirano, 
im putate dd commercio illecito te 
prim e due e di concorso nello stesso 
reato i  due uomini. Com’è noto, la 
due donne si erano dedicate, dal­
l’anno  1952, al commercio Illecito 
per professione e, in  più riprese, 
avevano venduto a  terzi articoli di 
largo consumo per un  valore com­
plessivo d i oltre 3 milioni d i dinari. 
La maggior colpevole era senz’altro 
Benedetti Marcella che, da sola, 
aveva svolto un  «giro d’affari» dd 2 
milioni 250 m ila dinari. Il Finderle 
ed il Božič, invece, dietro compenso 
adeguato, trasportavano la  merce 
da Trieste nella nostra  zona.

G li im putati, ad eccezione della 
Benedetti Marcella che h a  negato 
1 fa tti .anche di fronte alle più 

schiaccianti prove, hanno ammesso 
le proprie colpe e responsabilità. Va­
lu ta te  le singole posizioni degli im­
putati, il Tribunale h a  in flitto  loro 
le seguenti pene: Benedetti Marcel­
la  18 mesi di carcere; Benedetti D a­
ria  14 -mesi di carcere, con il bene­
ficio della condizionale per anni 2; 
Finderle Giuseppe 5 mesi dd prigio­
ne e  Boži* Bruno tre  mesi delia 
stessa pena, ambedue con la  con­
dizionale per un  anno.

11 folto pubblico, che h a  seguito 
attentam ente le fasi dell’interessan­
te  processo, h a  commentato favore­
volmente la  m erita ta  condanna del 
la  Marcella Benedetti, te  cui illeci­
ta  attiv ità  e ra  notoria, 
jgri i
ALTRA «COMMERCIANTE» AL 

FRESCO
A sei mesi d i carcere è s ta ta  con­

dannata  dai giudici di Tirano, pure 
Pderobon Valeria, riconosciuta col­
pevole d i aver esercitato il com­
mercio illecito d i viveri, articoli di 
largo consumo e di preziosi.

RUBAVA FIENO ALLA 
COOPERATIVA DI S. ONOFRIO

E’ s ta to  inoltre processato a Ti­
rano  tate Lisjak Josip da Sdccdote, 
che, tempo fa, aveva so ttra tto  circa 
5 quintali- di fieno ed asportato un 
albero di proprietà della cooperati­
va agricola dii S. Onofrio.

IN SECONDA ISTANZA A BUIE 
LA MADRE SNATURATA

S i è svolto a  Bude il processo nei 
confronti dedltasegnante Mongolie 
Blanka, im putata di infanticidio. 
Com’è noto, ^ im putata e ra  già sta ­
ta  condannata a  due a n n i d i carce­

re  da tei non sofferto, essendo sta ta  
annu lla ta  ta le  sentenza dal tribu­
nale superiore.

R ifattosi ora il processo, la  Man- 
goti* è s ta ta  condannata ad 8 mesi 
di carcere essendo s ta te  riconosciu­
te  le  circostanze attenuanti.

A bbiam o sce lto  
p e r  vo i

RADIO
Oggi, m artedì olle ore 11, nell’an­

golo dei ragazzi «Arriva Carnevale». 
Segue alle 11.30 u n  concerto di 
grandi classici: J . S. Bach e A. 

Vivaldi. Alle ore 12 «musica per voi» 
col suo program m a d i canzoni e 
brani m usicali p referiti dai radio- 
ascoltatori con lo scambio dei loro 
messaggi augurali. Alle ore 20, l’o­
pera in  4 a t t i  «Otello» di G. Verdi.

Domani, mercoledì, alle ore 12, 
ritm i e  canzoni, seguiti a lle  12.15 da 
«itinerari jugoslavi» molto utili ed 
interessanti per te  conoscenza de­
gli usi, dei costumi e delle tradizio­
ni delle genti del nostro Paese. Al­
le ore 20 suona l’orchestra Pippo 
Barzizza, seguita alle 20.30 da «Oriz­
zonti» ossia dal radiogiomale.

Giovedì, alle ore 11 «sinfonia n. 6 
in  F a  maggiore op. 68» (pastorale) 
di Beethowen. (Segue alle 11.40 l’an­
golo ded ragazzi. Alle 20 te  più belle 
canzoni richieste dai radioascolta­
tori con lo scambio dei loro messag­
gi augurali. Seguiranno, alle ore 21, 
alcune pagine scelte di un  noto 
scrittore.

Venerdì alte ore 12, ritm i e can­
zoni. Alte ore 20 suona l’orchestra 
Angelini, seguita a lle  20.30 dall* 
rassegna settim anale dei problemi 
sociali e polìtici del mondo del la« 
voro. Alle 20.45 celebrazione dell’an­
niversario della m orte di G. T a r tin i 

Sabato .alle ore 11 T eatro  dei pic­
coli, seguito alle 11.30 d a  brani 
d ’opera, alle 12 da «asterischi» della 
scienza e delte cu ltu ra ed alle 12.10 
p ara ta  d’orchestre. Alle ore 20 suo­
n a  l ’orchestra Carlo S avina ed alla
20.30 musica da rivista.

Domenica alle ore 10 m attina ta  
musicale, alle ore 10.30 un  obiettivo 
istriano, alle 11 concerto sinfonico 
domenicale, olle 11.30 la  donna e 
te  casa; dalle ore 12 alile 13.30 (con 
intervallo per il notiziario alle 12.45) 
«musica per voS» col suo program­
ma di. canzoni e b ran i musicali pre­
feriti dai radioascoltatori con lo 
scambio dei loro messaggi augu ra li 

Notiziario ogni giorno (eccetto te 
domenica olle 7.15) alle 6.15, all* 
12.45, alte 19.30 ed alle 23.

\
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Sangue a Trieste
La storia del movimento rivolu­

zionario in  genere è intessuta di 
lo tta  e, il più spesso, bagnata di 
sangue. Cosi anche quella del pro­
letarlato  triestino, e in  questi giorni 
ricordiamo appunto una delle sue 
pagine più gloriose. La morte porta­
ta  sulle vie e piazze di Trieste dal 
piombo assassino degli assolutisti di 
Vienna, scese a ghermire vite gene­
rose di lavoratori. Erano i giorni tr i­
s ti del 13, 14 e 15 febbraio 1903.

Condizioni di lavoro impossibili e 
uno spietato sfruttam ento avevano 
ridotto gli operai triestini all'estre­
mo lim ite della sopportazione. La 
miseria torm entava la  loro esisten­
za e quella delle loro famiglie. Sem­
pre più sentita era divenuta, fra 
essi, la  necessità di ricorrere all’a r­
ma della lo tta  per 1 propri diritti 
a  una v ita  degna di esseri umani.

I  più ta rtassa ti fra  tu tti, i fuochi­
sti del Lloyd Triestino, costretti a 
gravosi tu rn i di lavoro notturno pei 
un salario da fame furono i primi 
ad accendere la  scintilla della ri­
scossa. Essi richiesero la  riduzione 
dell’orario lavorativo a dieci ore, 
per i fuochisti a  terra, e a otto per 
quelli im barcati nonché il pagam en­
to delle ore straordinarie per il la­
voro in  più. Dire il perchè la  dire­
zione respinse quelle richieste sa­
rebbe di troppo, come sarebbe su­
perfluo menzionare le ragioni che 
indussero la  Luogotenenza austria­
ca a  solidarizzare con i  padroni e 
chiamare a Trieste, per intimorire 
i m arittim i in agitazione, rinforzi di 
truppe da Fola e Gorizia.

Visti frustra ti ì  tentativ i di com­
porre così la  vertenza, i  fuochisti 
scesero in isciopero che ben presta 
si allargò e fece arrestare una buo­
na parte  del traffico nel porto. Per­
fino i fuochisti, ingaggiati in  Gre­
cia, Turchia e altre regioni del Me­
dio Oriente per indurre quelli trie­
stini a capitolare, giunti una volta 
a Trieste e saputo della cosa, soli­
darizzavano con i loro compagni del 
Lloyd, non volendo far da crumiri,

Nonostante l’efficacia della lotta, 
la cui direzione era in mano dei 
Sindacati operai, la  direzione del 
Lloyd non volle recedere dall’in- 
transigenz». Per il 13 febbraio fu in ­
detto perciò uno sciopero generale, 
che riuscì imponente come mai p ri­
ma -alcuna azione. T u tta  Trieste 
era scesa com patta in lo tta  al fian- 
eo dei fuochisti Lloydiani.

D urante tu tta  la  giornata soltan­
to qualche ra ra  rivendita della zona 
più strettam ente centrale rimase 
aperta per alcune ore, m entre già 
in m attina ta  una massa imponente 
di cittadini si era riversata nelle 
vie e sulle piazze, mantenendosi tu t­
tav ia  calm a e dignitosa a dimostra­
re la  serietà e la  risolutezza della 
elesse lavoratrice a difendere i pro­
pri interessi, senza provocare e far­
si provocare. Fino a mezzodi tu tto  
rimase calmo se si eccettua qualche 
battibecco fra  singoli scioperanti e 
troppo zelanti gendarmi. La situa­
zione peggiorò più tardi, quandr 
i poeni negozianti cue tenevano 
aperte le loro rivendite, fa tti segno 
allo scherno e ai lazzi di alcuni 
«muletH provocarono qualche al­
terco, ohe la  gendarmeria, con in ­
solita sollecitudine e senza un a  buo­
na ragione, si affrettava, a reprime­
re brutalm ente. Questi gesti estre­
mamente provocatori, s  ancor più 
l’apparizione di compagnie di solda­
ti in  assetto di guerra, sollevarono 
l’indignazione popolare. Fischi e in­
sulti rurono lancia ti all s/io'-rizzo 
della gendarmeria e della truppa, 
provocando qualche arresto. La pri­
ma giornata ai chiuse, cosi, senza 
incidenti di qualche importanza.

Dì fronte a lla  perm anente in tran ­
sigenza del Lloyd e delle autorità 
auatnacne lo sciopero riprese n  
giorno dopo ancor più imponente. 
La folla nelle vie e nelle piazze an ­
dava sempre più aum entando. Nel 
pomeriggio al Politeam a Rossetti 
ebbe luogo un  grande comizio. Nel­
l’ampia sala grem ita all’Inverosimi­
le, e con all'esterno una moltitudi­
ne di persone che non avevano po­
tuto trovare posto all’interno, par­
larono P itton ì e Učekar. Furono 
eletti anche i  rappresentanti dei la ­
voratori per la commissione arbitra­
le della vertenza, iniziativa cui an­
che la  direzione del Lloyd aveva da­
te la propria adesione.

Questo fu interpretato dalla folla 
come una propria vittoria, per cui 
a conclusione del comizio ai formò 
un grosso corteo che, calmo e ordi­
nato, si diresse verso il Corso e Piaz­
za Unità. I l fatto  dette naturalm en­
te ai nervi troppo suscettibili del­
l’autorità che, per dimostrare la 
propria forza, volle sciogliere la 
colonna. Già in  Acquedotto gendar­
mi e truppa fecero barriera. 
Quest’atto  inconsulto non ebbe serie 
conseguenze soltanto per il conte­
gno calmo della folla e per una 
certa dose di ragionevolezza del 
funzionario di polizia che comanda­
va il reparto.

Il corteo giunse, poi, fino in  piaz­
za della Borsa per proseguire in 
Piazza Unità. E qui avvenne il fa t­
taccio. ,

Al gendarmi si era un ita  la trup­
pa e, assieme, cercarono di respin­
gere i  m anifestanti. Una furiosa ca­
rica costrinse i lavoratori a ripiega­
re. M entre questi ai ritiravano cad­
de l’ordine di far fuoco. Gli spari 
rintronarono sinistri f ra  i  palazzi 
della città . La piazza della Borsa 
si svuotò rapidamente, ma qualcuno 
c’era rimasto. Tre cadaveri di lavo­
ratori furono raccolti più tardi,

m entre molti riportarono ferite più
0 meno gravi. La seconda giornata 
si chiudeva così con un triste bilan­
cio di sangue.

Nonostante ciò la cittadinanza ri­
mase relativam ente quieta. Quan­
do in fa tti il giorno seguente la  folla 
tornò a invadere le vie e le piazze del 
centro si m antenne calma e così pei 
tu tta  la m attinata, benché i poli­
ziotti cercassero di provocare inci­
denti, arrestando indiscrim inata­
mente anche semplici passanti o cu­
riosi. Nelle prime ore del pomerig­
gio la polizia volle dimostrare an­
cora una volta tu tta  ia sua brutali­
tà. Altri rinforzi di truppa erano 
sta ti convogliati fra ttan to  a Trieste 
da Lubiana, K lagenfurt e Villaco.

Gendarmi e truppe caricarono in 
forze i m anifestanti, tentando di 
respingerli verso la  periferia. Sotto 
la spinta della polizia e dei soldati
1 lavoratori dovettero ritirarsi len­
tam ente. Improvvisamente senza ra ­
gione apparente alcuna, ned pressi 
della chiesa di S. Antonio Nuovo 
rintronò sinistram ente una scarica 
di fucileria. Un reparto di soldati 
aveva sparato sulla folla inerme, 
nei punto dove questa era più fitta. 
12 morti e circa 40 feriti furono il 
luttuoso retaggio dell’nltim a di quel­
le tre  giornate di febbraio, che ri­
m arranno sempre nel ricordo e nei 

cuori del proletariato triestino.

V jE N T A N N l DI S T O R I A  DEI  R A P P O R T I  TRA I TAL I A  E J U G O S L A V I A

L ’A N N E S S IO N E  DI FIU M E
apertura fascista verso i Balcani

accordo il "problema adriaticc,, rimaneva sempre "aperto,,Nonostante ogni

3
I T ra tta to  di Rapalio fu integra­

to  da accordìi particolari, elaborati 
durante i  primi mesi dol 1922. Mus­
solini, succeduto a F acta nell’otto­
bre 1922, esordi in  politica estera 
con la  toro presentazione al parla­
mento per la ratifica. Nel suo di­
scorso alla Camera, Mussolini dette 
un primo saggio ufficiale (della mo­
rale e dei principi che saranno pai 
base della politica fascista ned rap­
porti intem azionali : «Gli orienta­
menti lonctamentam nella nostra 
politica estera sono i  seguenti: I 
tra tta ti di pace, buoni o cattivi che 
siano, una volta che sono sta ti fir­
m ati e ratificati, vanno eseguiti. 
Uno stato  che si rispetti non può 
avere altra  dottrina. I  tra tta ti non 
sono eterni, non sono irreparabili; 
sono capitoli della storia, non epi­
logo della storia. Eseguirli significa 
provarli. Se attraverso l’esecuzione 
si appalesa il loro assurdo, ciò co­
stituisce il fatto  nuovo che apre la 
passibilità per un ulteriore esame 
delle rispettive posizioni».

Nel caso specìfico, era quanto di­
re che di brattato di Rapallo sareb­
be sta to  rinnegato a lla  prim a occa­
sione. Non (doveva passare in fatti

A 150 ANNI DI DISTANZA DALL’INSURREZONE NEL “PASAT.UK,, DI BELGRADO

INIZIO DI UNA N U O V A  E P O C A  
nella storia dei popoli jugoslavi
La rivolta portava già, esternamente e internamente, marcate caratteristicìie politiche e 
classiste che dettero un’impronta inconfutabile alla lotta dei Serbi in tutto il XIX. secolo

Ricorre in questi giorni il 150.an­
niversario delia prim a insurrezione 
del popolo serbo contro il dominio 
turco. Questa data rappresenta, in 
effetti, l’inizio della lunga e san­
guinosa lo tta  dei popoli jugoslavi 
per la  propria un ità nazionale e la 
propria emancipazione sociale, se­
gna l’inizio di una nuova epoca del­
le storia jugoslava, che doveva con­
cludersi con la  rivoluzione sociali­
sta.

Nemmeno le m enti più lungimi­
ranti, anim atrici della rivolta con­
tro i «giannizzeri» e i «dahi» nel 
«pašaluk» (1) di Belgrado, poterono 
in traw edere in  essa l’avvio ad un 
movimento di massa tale, da carat­
terizzare il periodo storico di tutto  
un secolo e più. L’insurrezione del 
1804 contro l’oppressore turco fu 
però il primo sintomo più appari­
scente della rivoluzione nazlonal- 
borghese democratica, il primo ele­
mento per le future basi dello stato

doveva essere una vita migliore per 
le generazioni dell’avvenire. Essa fu 
tale anche per le forme e forze in­
teriori tu tte  proprie, che la  classe 
borghese sprigionava quando anco­
ra  non era sviluppata. Lo sviluppo 
economico del «pašaluk» belgradese 
era praticam ente impossibilitato dal 
domìnio turco, particolarm ente dal 
loro sistema feudale, oltre tutto  il 
resto, brutale nello sfruttam ento di 
ogni minima risorsa. Non era anco­
ra  xn grado, quindi, <U Oberare 

quelle nuove forze che avrebbero po­
tuto farla fin ita  con l’oppressore e 
con il suo sistema di dominio. Inu­
tile dire che il grado di cultura del­
la popolazione era un prodotto di 
quelle condizioni. Gii unici a  sapet 
leggere e scrivere erano preti e fra ­
ti.

L’insurrezione ebbe inizio in un’e­
poca in cui i rapporti capitalistici 
nel mondo già erano vitali e le for­

ze produttive in rapido sviluppo.

BELG RAD O  A LL ' EPO CA -DELLA PRIM A  IN SU RREZIO N E

Perciò l’insurrezione serba non può 
essere paragonata alle rivolte con­
tadine dell’epoca medioevale. Essa 
portava già esternam ente (movi­
mento di massa organizzata) e in ­
ternam ente (lo tta  per l’indipenden­
za nazionale per la  cacciata del do­
minatore straniero e l’eliminazione 
del sistema sociale di cui era porta­
tore) le -marcate caratteristiche po­
litiche e classiste, che accompagna­
rono e animarono poi la  lotta dei 
Serbi in  tu tto  il XIX secolo. 

L’insurrezione del 1804 non fn ri­

serbo indipendente e l’inizio della 
lotta per la sua indipendenza, per il 
suo rinascimento culturale, per la 
soppressione dei rapporti feudali e 
per la  creazione di condizioni favo­
revoli allo sviluppo della sua econo­
mia.

PROCESSO STORICO 
Come ogni a ltra  rivoluzione, an ­

che l’insurrezione serba accomuna­
va in  se ed esprimeva le aspirazioni 
secolari e la  lo tta  delle masse op­
presse, aprendo la  via a quella che

volta soltanto contro i Turchi. In 
essa furono insiti gli interessi delie 
grandi potenze europee e il loro rap­
porto, nei suoi riguardi, dipese dal 
loro tornaconto. L’intromissione 
nella lo tta per l’indipendenza dei 
popoli balcanici, ì  tentativi di allar­
gare la  propria influenza su ogni 
lembo di te rra  che i Turchi anda­
vano perdendo, io sfruttam ento del­
ie rivalità dinastiche In Serbia per 
scopi interessati, tu tto  questo oon- 
tinuò anche più tardi.

IL FALLIMENTO DELLA 
BORGHESIA

La prim a insurrezione serba si­
gnificò anche un’im portante svolta 
nello sviluppo economico, il passag­
gio dai rapporti feudali a quelli mo­
derni, borgnesi. Tuttavia questo svi­
luppo procedette lentamente.

La prim a fonderia in  Serbia fu 
quella dì Kragujevac (1854), la  p ri­
ma banca fu aperta nei 1887 e ia 
prima ferrovia venne costruita ap­
pena nei 1884. Le ragioni della len­
tezza di questo sviluppo vanno ri­
cercate principalmente nella stra­
potenza dal centralismo burocrati­
co, nei continui movimenti di rivol­
ta dei contadini e nella rivalità di­
nastiche della nuova oligarchia.

In  ogni caso questi primi passi, 
compiuti ai prìncipi del secolo scor­
so dal popolo serbo nella sua lotta 
per l’indipendenza nazionale e l’e­
mancipazione sociale, hanno creato 
gli elementi base e il punto di par­
tenza per la lotta delie future gene­
razioni.

Ecco perchè i nostri popoli, attori 
deìla seconda rivoluzione, quella so­
cialista, festeggiano oggi il 150.an- 
nìversario della prim a insurrezione 
serba. In  quella rivolta contro l’op­
pressore, troviamo, infatti, il primo 
seme dell’unità di tu tti i popoli del­
la  Jugoslavia. Quando nel 1908' Ka- 
radjordje Petrovič si diresse con i 
suoi uomini verso Novi Pazar e Sje­
nica contava in fa tti sull’appoggio 
dei Montenegrini, e nell’insurrezio­
ne stessa collaborarono combattenti 
di ogni parte del nostro Paese. Ed 
è un fatto  inconfutabile che se, più 
tardi, i nostri popoli riuscirono a 
conquistare la propria libertà, ciò 
fu possibile solo perchè s’era cemen­
ta ta  la loro un ità attraverso la  lot­
ta  di generazioni.

Già in quell’epoca la  giovane bor­
ghesia serba non potè essere più l’al­
fiere delle aspirazioni all’unità n a­
zionale dei popoli jugoslavi. Essa, 
al contrario, era nemica di quest’u­

nità. Perciò la sua vita fu di breve 
durata e l’unità dei nostri popoli fu 
raggiunta soltanto grazie alla guida 
della classe lavoratrice nella comu­
ne lo tta rivoluzionaria per la Pa­
tria  socialista, veramente libera e 
indipendente.

Per noi, per l’epoca nostra e per 
il grado di sviluppo raggiunto dalla 

scienza storica moderna, l’insurre­
zione serba dei 1804 non significa 
la nascita della Serbia medioevale. 
AI contrario, nella propria essenza 
essa fu la  negazione dei rapporti 
feudali e dell’oscurantismo medioe­
vale. D’altra  parte non giudichiamo 
gli avvenimenti di quel tempo col 
nostro metro e quando richiamiamo 
alia memoria le sanguinose lotte, 1« 
vittorie e le vittime di qnell’epoca ci 
sentiamo fieri dell’eroismo e dei sa­
crifici compiuti da quei primi com­
battenti nella lo tta per la causa del­
la libertà nazionale e del progresso 
sociale. Quella lo tta fu una neces­
sità storica dei popoli jugoslavi « 
della loro unità, lo tta che, oggi, do­
po l’esperienza della nostra rivolu­
zione, sappiamo e possiamo tanto 
più apprezzare.

molto tempo per avere una prima 
manifestazione d i questa «morate». 
Il parlam ento italiano ratificò gli 
accordìi complementari, nel febbraio 
1923. Ciononostante, due mesa più 
tard i (23 aprile) ii sottosegretario 
fascista De VeeoM, parlando a To­
rino, affermò che «l’Italia  imperiale 
includeva a buon diritto la  Dalma­
zia nelle sue frontiere». A Venezia 
il 5 giugno dello stesso ammo, Mus­
solina si fece acclamare dai suoi 
giannizzeri al grido di «Viva la  Dad- 
maaia» per poter dichiarare : I no­
stri fratelli (quelli dalm ati! n.d.r.) 
ci aspettano e non saranno dimen­
ticati». I l giorno dopo queste parole 
vennero così commentate dia un 
alitiro sottosegretario fascista, F im i’: 
«Le corazzate che gli operai italiani 
stanno costruendo per la guerra 
saranno presto pronte. Sulle oppo­
ste sponde dell’Adriatico mani feb­
brili tessono le bandiere tricolori 
che sventoleranno alte sui pennoni 
della nostra flo tta vittoriosa» (1). 
Da notare che s’era appena agli 
Imitai della demagogia piiazzamOa e 
delle roboanti minacce, elevate poi 
a strum enti abituali dà politica este­
ra  nella continua ricerca dà qual­
che miserevole successo per garan­
tirsi un  certo ascendente all’in ter­
no.

Nei momenta dà «bassa pressione», 
alile minaccile s|i sastóitufcyano le 
blandizie. Seà mesi dopo de chiasso­
se rodomontate per la  Dalmazia, 
NiinOič e Paste furono invitati a 
Roma e accolta d a  Mussolini come 
«amici dea cuore» (25 gennaio 1924). 
Per l’occasione il lupo si vestì da 
agnello. Il 27 gennaio furano fir­
m ati degli accordi che decretarono 
la  fine dello S tato  dà Fiume : la  cit­
tà  fu staccata dal suo retroterra 
e annessa a ll’Ita ìia  (2). I l territo­
rio rurale fu (annesso alla Jugosla­
via. Una zona, il porto Baros, ven­
ne dato ih  affitto  a lla  Jugoslavia 
per novantanove anni, al canone 
annuo simbolico dà una lira. Pei 
la  Jugoslavia, im pegnata nell’ope­
ra  di stabilizzazione in terna, era 
indubbiamente necessario stabilire 
buoni rapporti con tu tti i  suoi -riet­
ini, in  parfeiicoiare con rito lta , la 
maggiore potenza confinante. Da 
parte jugoslava questa necessità fu

in  un certo senso dà presupposto de­
gli accordi per Fiume. Da parte 
italiana, invece, questi accordi non 
furono che un nuovo passo verso la 
realizzazione del programma iJm- 
periaBäta ned Baàcand.

SU, trattò , in  sostanza, da una nuo­
va capitolazione Jugoslava di fron­
te alle pretese italiane. Gli accordi 
di Roma furono salutati, ovviamen­
te, con entusiasmo, dalia stampa 
fascista che presentò l’annessione 
dà Fiume come un a  «grande vittoria 
della politica lungim irante del «Du­
ce». Gli stessi giornali che sei mesi 
prim a minacciavano la guerra pei 
la Dalmazia, parlarono di «rinnova­
ta  amicizia italo-jugoslava», coma 
dà un a  «stupenda innovazione fio­
rita  par la  prim a volta ned cervel­
lo dà Mussolini». (3).

Gli accordi dii Roma diventarono 
«la base per un’equa soluzione delia 
questione adrfarilca® (4). Vale la 
pena di ricordare che lo stesso ven­
ne detto in  occasione della firma 
del tra tta to  dà Rapallo. In  sostam- 
za, tuittà già accordi tra  I ta lia  e Ju ­
goslavia erano per II governo d8 
Roma solo e sempre «base per la  so­
luzione del problema adrlatico» e 
maii «soluzione definitiva» del pro­
blema stesso,, che per l’Italia  ri­
maneva sempre 'aperto (5).

Ohi’ fece le spese degli accorda dà 
Roma fu la  c ittà  di Fiume, stacca­
ta  dal suo naturale retro terra  croa­
to e magiaro. «Il porto di Fiume, 
boicottato dal commercio jugoslavo, 
vide diminuire il traffico, mentre 
il vicino porto di Susak fioriva. 
Nel 1913 nel porto di Susak erano 
passate non più che 220.000 tonnel­
late di merci, m entre due milioni di 
tonnellate passavano per f  iume. 
Nel 1830 per Susak passarono
718.000 tonn., m entre Fiume ebba 
un movimento di sole 773.000 tonn, 
Durante il 1930 il traffico di Fiume 
diminuì dei 13%, m entre Susak re­
gistrò un aumento del 13,3%. Nel 
primo trim estre del 1831 il traffico 
a Fiume diminuì del 32.1%. Il gior­
nale «LAVORO FASCISTA» nel 
dare queste notizie (19-6-1931) chie­
se che si trovasse un  rimedio. Qua­
le rimedio? Chi vuole fare affari 
deve restare in pace con l’altro con­
traente. Non c’era pace tra  Italia

( 1 ) Feudo turco governato da un 
Sultano La sala montaggio «Iella «Pobeda» di Novi Sad

I NOSTRI LIBRI

P R O G R A M M A  1954 
a ll’EOIT di FIUME

L’EB.I.T., la  Casa Editrice dei- 
l'Unóome degli I ta lian i delUTstrla 
e dà Fiume, -vanta aà suo attivo, 
dal 1952, epoca deila sua fondazio­
ne, fino ad  oggi un  num ero dà pub­
blicazioni in  lingua ita liana vera­
m ente notevole.

In  questo periodo, in fatti, h a  da- 
to  alle stampe un  volumen to dà eco­
nomia, una opera suiià’origàne della 
religione e la  sua funzione sociale, 
un  sommario storico deaia Lotta 
popolare dà 'liberazione, un  raccon­
to nm versi per pionieri, un  raccon­
to  per giovami, un  romanzo di av­
venture, u n  libro dà letture geogra­
fiche del preside del Liceo Italia­
no di Fiume, prof. Corrado Iliaisàch, 
u n a  raccolta dà Uriche («Vento sul­
lo stagno») dea poeta e dramm a­
turgo fiumano, Osvaldo Ramous

QUI’ IL PUBBLICO
S ia m o  ora  a l  q u in to  co n co rren te , 

q u e sta  v o lta  con  tu t t i  i c r ism i d e lla  
v a lid ità , d e l  n o stro  g ra n d e  C oncorso  
a p re m i. S i  p re se n ta  in  u n  ten ta tiv o

d i  vern a co lo  locale , i l  c h e  p u ò  re n ­
d erlo  se m m a i p iù  in te ressa n te  anco­
ra. P erciò  ve  lo  pass ia m o  co m e sta. 
A tte n to , p ro to !

Scenette capodlstriane

Trieste nalTBOO (stampa)

In so m a  d e le  so m e  i  m e  ga d ito  
ch e  posso  sc river anca  m i d a to  q u e l  
c h e  m e  p a r  e  p ia x i !

B o n , go d ito , proverrò se  son  bon  
d e  sc river u n  p e r  d e  r ig h e te . M a  
v a rd è  c h e  m i scrivo  so lo  in  d ia te lo !  
S ì, ai, i m e  fa  q u e i  d e l  g io rn a l, fo rs i  
x e  m e io , cussi d u t i  q u a n ti te  p o i  
ca p ir .

A lo ra  so n  ’ndà  a  la  L I-P A , in  Ca­
tegoria , a  d o r m e  u n  bon  m anego  de  
p e n a  co n  u n  p e n in  e  una  fia sca  d e  
m ezo  litro  d ’in ch io stro . E h , s i ah , 
g h e  v o i  p e rc h è  m i, co m e  m e to  a 
scriver, no  m o lo  m ig a  cussi presto , 
co m e c h e  credè.

Apeina v ig n ò  fo ra  deda botega go 
in co n trò  un  m estro  c h e  p a rla va  con  
u n a  siora , u n a  co n o sen te  d e  m ia  co­
m are  za  d e fu n ta  (p e r  p a ra lis i a la  
lengua , e  la  gaveva  retate su fio , un  
f io  ohe gaveva  la  p e s te  co n  d u ti.  E  
sta  siora , a g h e  fa  a l  m e stro :

— «Lo scusi p e r  g en tilessa , sior  
m estro , la  p o d a rìa  d a rg h e  u n  p er de  
r ip e tis io n  a  m io  f io .  M i b ram arla  
ta n to  c h e  a d iv e n ta ss i c o m e  le i».

- ■ «P erchè  n o , siora , v o le n tie r i '  A 
ga bon a  te s ta  sm f io ? * .

— « A ltro c h é  sio r m e s tro », ghe r i ­
sp o n d i e ia , «a se p e n si, che a m e  xe  
cascò d e l  p r im o  p ia n  zo  p er le  sca­
le , e  no  a se la ga m iga  ro ta !» .

D opo  sta  tira d a  a l m estro  go tirò  
la  corda  anca mi. p e rc h è  go capì 
«l’a n tifo n a ». In  p iassa  c h i v e d o !  B e-  
p i  F o ta tu ti,  ch e  a me. d is :

— «Ciò t i  sa  c h e  i m a g a zin i O M ­
N IA  no  i se  d a m a  p iù  O M N IA ?»

— «M a n o !  e cosso i  x e  adesso?», 
p 'ie  d o jn a n d o .

— «M a, p a ra rla  c h e  i v o i d arghe  
e l n o m e  d e  S ID R O ».

— «M e p a r  s tra n o », g h e  faso  m i, 
«O M N IA  a lm e n o  d e  q u e l c h e  so m i, 
vo leva  d i  T U T T O » .

— «M a scu sim e , no  i  p o l  m ig a  re­
sta r p e r  O m n ia  seca la  secu lo ru m » , a 
m e d a  la tararla B e p i.

— « B ra vo !»  g h e  d ig o , «de  sti ca m ­
b ia m e n ti go s in tò  anca  m i. T i  sa che  
la  nostra  d i ta  d e  tra sp o r ti no la sa­
rà p iù  A D R IA , m a invese  «C U C A L ».

— «B en  fa ta» , d ix i  B e p i,  «f in  che  
i g a m b ia  n o m i p o i  andar, m a  se a 
sto  C U C A L  i  g h e  g a m b ia  anca q u a l­
c h e  a ltra  p a r o la . . . »

— «A  p ro p o s ito , B e p i,  t i  sa che n

Iso la  x e  u n a  g rande  d ita  d e  espor-  
ta sion  c h e  i la d a m a  D E L A M A R IS  
e la  esp o rta  n o  so lo  e l «m aris» d e  
là  d e  Iso la , m a  urica d a te  le  s.rrde- 
las, i  sgom bris, a  ehrlos, m o là i e  in. 
scatolas, e  c h e  se i v o la r la  g a m b ia rg h e  
el n o m e  o ’ie i  fa z i  se i vo i, m a  c h e  
i g h e  d o g h i e l  n o m e  ch e  g h e  p o r­
tion , se(nsa sc ru p o lis , C A L A M A R IS .  
C on la  F R U C T U S  x e  la stesa  roba. 
C h e  i g h e  f ic h i  e l  n o m e  d e  R A V  A -  
N E L  e  la  sia  f in id a !»

— « B én , adesso d e vo  a n d a r a ca­
sa a g a m b ia rm e  le  sca rp e», me d ix i  
B e p i.

— «Cosso vo i d ir . N o  le te  sta  b e n  
fo rs i? »

— «M a, no  so, m i no  capisso. I e r i  
le  m e  iera  p id e ,  ogi ìn v e ze  le  m e  
x e  g rande  c o m e  sanate».

— « S fid o  m i, t i  t e  gavarà lavà  i  
pirn, a h !? »

E  su b ito  a  x e  scam pà  via .
D a va n ti la P o sta  incon tro  e l m u lo  

C apeta  c h e  a m en a va  u n  careto  d e  
legne  e  g h e  fa zo :  «Ciò C ape ta , cos’t i  
m en i? »  E l  m u lo  m e  r isp o n d i d e  co l­
p o :  «F arina !»

— «C om e», g h e  d ig o , «se t i  ga le ­
gne su l ca re to !»

— « B on , a lora  cassa t i  m e d o m a n ­
d i  se t i  sa  xa , s e m p io ».

D o p o  a c o m in c ia  a sb u rta r e l ca­
re to  a  d u to  sp ia n  p e r  p a u ra  c h e  n o  
g h e  tiro  d r io  q u a lch e  sacram ento .

Cò v o lto  e l  c a n to n  d e la  nostra  ca­
le, ved o  G igi ca leg h er c h e  a  g h e  c o r i  
d r io  a u n  m u lo  co n  una  fio n d a  in  
m a n . C o C ig i r ivu  a  d o p a r  e l m u lo  
d e la  f io n d a  a g h e  d ix i :  «T e  go  d o ­
pò, a h  m e r lo , adesso t i  pagarà la la ­
stra  c h e  t i  m e  g a  ro to !»

— «M a la m e  lassi star», g h e  fa  
e l m u lo , «n o  la  v e d i  c h e  a ndavo  a 
casa a  d a r  i  so ld i» , e  cussi a  se  l a

d à  a  g a m b e  in  te  la  p r im a  c o n tra ­
d a  e  a  lassa G ig i d e  stuco . In ta n to  
g a  colà  la sera, e  p r im a  d e  andar a 
casa . . .

M i so n ’n d a  quà  d e  R a m p in  
a sc o la rn e  u n  m a n eg h e to  
e  fa rm e  u n  po co  d e  m o rb in  
co n  q u e l d o ls i suo  v in a to .

M a  varda , d e n tro  ’n  te i’o steria  tro ­
v o  G ig i P ìro la  ch e  d a c o la v a  co l do- 
to r  d e la  Cassa M ala ti.

— «L e p ro ib isco  a sso lu ta m en te  d i  
b e re  v in o !»  — g h e  d ix i  e l d o to r.

— «G o za fa to  s io r d o to r» , g h e  r i­
sp o n d i G igi.

— «C om e m a i, e  d a  q u a n d o  ha  
sm esso  d i  bere?» , g h e  d o m a n d a . E  
lu  su b ito :  « E h !  co n  d o p o d o m a n  sa­
rà  xa  tre  g io rn i!»

C ussi, ciacola  ej ciacola , go fa to  
ta rd i anca m i c h e  iera  quasi ora  
■d’and a r a  d o rm ir .

Co to rno  p ia n  p ia n in  a casa, se n ­
za  im p isa r  la  lu ce  p e r  no  fa rm e  sen ­
tiri d e  m ia  m o je r , vado  in  cam era  e  
■chi trovo  d e n tr o !  G n en tem en o  ch e  
u n  la d ro , u n  fa ra b u to , m i no  so c h i  
c h e  iera  e  c h e  a m e  sta va  r iv o lta n d o  
in  co lto  d e l ’a rm er. A lo ra  m e  go ra- 
b ià  e  g h e  le  go d i te  p iù  d e l  porco. 
« L a  se n ti  le i, a p e rd i  te m p o  se  la  
serca  d e  p o r ta rm e  v ia  d e  n o te  q u e l  
o ’ie  m i  no  posso  tro v a r  gnànca de  
g iorno . A  se d o p i  su  e  a  sca m p i 
su b i to  v ia , se  no la  v o i c h e  d a m o  
q u e i d e la  d i fe s a !»

Senso  v e r ze r  boca, m a  con  u n  m o ­
l o  c h e  m e  p a reva  c h e  a vo le ss i d ir :  
a m e  scu si tan to , m ile  o ssequ i, re- 
verisco , a  sca m p a i fo ra  ’n te i  scuro. 
E  cussi m i go p o d esto  scriver sta  
roba  p r im a  d i e  m ia  m o je r  sa d ism i-  
s ia ss i. E  d o p o . . .  basta, a ltro  m i no  
v e  co n to  p e rc h è  e l  resto  x e  a fa ri m ii.

P. L.

un romanzo per ragazzi dà A. Dikllo 
,(«La fattoria dea 'Cannetta Picco­
lo»), un  album  a  fum etti di Cvitko­
vič («Pierino e figli»), una raccolta 
dà fiabe e racconti («La girandola»), 
esaurito, ili diario partigiano di Eros 
Sequi («Eravamo in  tan ti» ) già pre­
cedentemente pubblicato dn lingua 
croata e vari ailbums dà figurine 
per ragazzi, insieme ad alcuni al­
tr i opuscoli dà carattere vari». Re­
centemente ha fatto  la  sua compar­
sa ila ta n to  a ttesa «Biografia di 
Tito», dà Vladimir Dedijer.

Ma l’EDIT, non contenta d i ciò, 
h a  preparato per quest’anno un va­
sto programma dà edizioni. In  cor­
so di stam pa o di preparazione si 
trovano: «Il sole era lontano», ro ­
manzo di Dobriča Cosić; la  tradu­
zione dn croato dei «Ricordi dà un 
Combattente istriano», di Andrea 
Benussi, già precedentemente pub­
blicato in  italiano; «L’ultimo dei 
Modtoanà», romanzo di J.F. Cooper e 
una interessante e urite opera scrit­
ta  in  coUafooraaione da tre  dottori 
fium ani (Svalba, Novak e Nonvel- 
lier) dal tìtolo «Su varie malattìe». 
Inoltre è già in  corso d i stam pa il 
romanzo storico di Augusto Senoa, 
«La grande rivolta» che -bratta del­
la  insurrezione contadina capeg­
giata dia M attia Gubec. Verranno 
pubblicati poi «Giga Baričeva», ro­
manzo (d’amore d l Bogovič, ambien­
ta to  alla viltà zagabrese del perio­
do susseguente la  prim a guerra 
m ondiale; «Martin Kačun, roman­
zo del grande scrittore sloveno Ivan 
Cankar e «Tom Sawyer», romanzo 
umoristico avventuroso per ragazzi, 
dello scrittore americano, Mark 
Twain.

Il programma dell’EDIT per 11 
1954, oltre comprendere i  libri di 
cui abbiamo fa tto  cenno, sarà com­
pletato da un  romanzo di autore 
Croato, non ancora scelto, dal fa­
moso libro di K. Singer «Lo spio­
naggio nella seconda guerra mon­
diale» e, duicis in  fundo, da «Pi­
nocchio», il classico coltodiano e da 
«Alice nel paese delle meraviglio», 
di C. Lewis, romanzo per bambine 
del quale si potrebbe dire quanto 
sì dice di Pinocchio.

Dei libri d i testo non abbiamo 
fatto  canno. Tuttavia l’EDIT non 
ha trascurato questo campo, fo r­
nendo alle nostre scuole nuovi, utili 
e  preziosi volumi per le varie classi 
elementari, ottennalà è ginnasiali,

Con ciò, naturalm ente, non si è 
detto tutto, perchè delle novità ci 
saranno >sempre. E sono le novità 
cho fanno più piacere.

G. S.

e Jugoslavia. Questa era la radice 
del male (6).

La cronaca dei rapporti tra  i  due 
paesi dopo il gennaio 1924 non re­
gistra per qualche tempo nulla di 
interessante. Nel giugno 1924 venne 
assassinato M atteotti. Musso,Uni, 
con la sua banda di avventurieri, fu 
costretto a concentrare la  propria 
attenzione aUìtntemo per salvarsi 
dal naufragio. Le velleità imperia- • 
liistllche dei fascismo furono, per 
il momento, accantoniate.

(Continua)

(1) Corriere del Polesine, 6 giu­
gno 1923.

(2) Si sanzionò, in  praticca, uno 
stato d i fatto. NeM’ast-ate del 1921, 
in fatti, solo pochi mesi dopo la fir­
ma del T ra t ta to  di Rapallo, il go­
verno Sitaliano prendendo a pretesto 
disordini scoppiati nella città, man­
dò truppe ad occupare Fiume. 
Il governo di Belgrado nemmeno 
protestò.

(3) G. Salvemr'mà: Mussolini Di­
plomatico pag. 88.

(4) Solmi: Ita lia  e Francia, pag. 
39.

(5) I  term ini dell’accordo per Piu­
me furano suggeriti a  Mussolini dal 
segretario generale del Ministero 
degli esteri, Contarmi. Così rac­
conta Guariiglda nei suoi «Ricordi» 
(pag. 14.), e rivela che tuttavia 
Mussolini prese per conto proprio 
delle vie tu tte  traverse (l’aiuto al 
movimento ustasoia di Ante P a­
velič?)

(6) G. Salvemini: Mussolini Di­
plomatico. pag. 206.

Janko Premrl - Vojko

L’Ero® niaziiomie, morio il 22 . IL  
1943 per ferite riportate dn combat­

timento presso (Crai Vrh



IMIlSTERIOSE ®  C o c a i n a
fra "elites", belle donne e preti

Ì M »  DEL DRAMMA 01 C lP ÌO T T ft
Corruzione, ricatti e timori all’ombra 
di una g iu stiz ia  addomesticata, al 
servizio di marsine borghesi e talari

Nuovi1 elementi sono af­
fiorati nel corso delPultiL 
ma settimana su quello 
che ormai tutta chiama­
no «il oaiso 'della misterio­
sa morte di Vilma Mon­
tasi», la ragazza rinvenuta 
cadavere TU aprile 1953 
sin località di Tor Vaiarne» 
sulla costa Ostiense. Me­
rita citata innanzitutto la 
decisione del procuratore 
delia reppubhliiioa dal tri­
bunale dì Roana di riapri­
li« llinchiesta, ordinando 
l’esame necroscopico dei 
resti della vittima. Il ri­
torno in  scena della mar 
Igtetratura che aveva ar­
chiviato il caso il 30 di­
cembre scorso lattrilbuenr 
do la morte della Mon- 
tesi a cause accidentali 

'(.annegamento per soprav­
venuto malore) ha dovuto 
dar ascolto alla pressante 
'richieste della pubblica 
opinione che, più ohe lo 
scandalo, esige la verità, 
quella verità che sembra 
'tutti vogliano nascondere, 
dati protagonisti della lo­
sca vicenda agli organi­
smi giudiziari e dii polizia.

(Perchè tante reticenze da 
parte dii coloro che affer­
mano di sapere e non vo­
gliono dir tutto? Perchè 
tan ti indugi e tanta len­
tezza nella magistratura?

E’ evidente che se 
Concetta Bisaccia e Anna 
Maria Caglio Moneta han­
no detto molto, ma non 
tutto quello ohe sapevano, 
la  ragione è soltanto il 
rimare dì irappresagldte di 
qualcuno che è potente, 
idi qualcuno che è medito 
in altro o che, almeno, in 
laitp ha  fortissime ade­
renze. La Maria Caglio 
è sta ta  costretta a  nar 
scendersi in  un  monaste­
ro fiorentino, dopo ohe 
le era stato intimato dì 
abbandonare Roma. Uno 
altro timore fa tacere g l  
altri ; è all timore della 
condanna, non della au­
torità giudiziaria che in 
un modo o ntìlil’affitro può 
accerta che ila Vilma

anche essere messa a ta­
cere, ma la condanna del­
la pubblica opinione, dei 
milioni] di coloro, che col 
sudore della propria fron­
te e a stento riescono a 
conciliare i:l pranzo con 
la cena e che vedono i 
frutta del' proprio lavoro 
disperdersi neu© «messe 
nera», in  orgiastici con­
vegni di gente che, debo­
sciata dal non far niente, 
tenta il rinvigorimento 
con la  cocaina, eroina ed 
altri stupefacenti1.

Gl! attori
Affinchè ad nastri let­

tori 131 icUamarosjb sban­
dalo, che ha per sfondo 
un os uro delitto, riesca 
più chiaro, pubblichiamo 
la rosa dei nomi di colo­
ro ohe, in un modo o nel­
l’atro hanno avuto la lo­
ro parte’ nella trista vi­
cenda:

Muto SRvano : intra­
prendente giornalista, di­
rettore dea periodico «At­
tualità». A!\ termine d i 
una accurata inchiesta,

Montasi aveva trascorso 
le ultime ore delia sua 
vita con Ugo Montagna 
e Piero Piccioni, assidui 
frequentatori dei conve­
gni orgiastici neffla tenu­
ta di Capocotta, nei pres­
si di Ostia. Pubblica te 
risultanze dell'inchiesta 
pel suo periodico e viene 
accusato di falso dalla 
magistratura romana.

Angelo Segurani : pro­
curatore capo delia re­
pubblica. Ha riaperto te 
indagini istruttorie sulla 
morte di Vilma Montasi, 
mentre alcune settimane 
additerò sconsigllìlHva II 
giornalista Muto dal pro­
seguire le indagäni sulla 
morte, invitandolo a ri­
trattare ili memoriale pre­
sentandolo alle autorità 
inquirenti.

Ugo M antagna: mar­
chese fasullo, amante di 
Anna Maria Moneta Ca­

glio. Ha in  affitto la te­
nuta di caccia di Capocot- 
ta, dove avvenivano di so­
lito te riunioni orgiastiche 
a base 'dì stupefacenti. 

.Divide il suo ufficio con 
quello deKL’iawacato Al­
fonso Spataro, figlio del 
vice segretario politico 
della democrazia crìstia- 
pa. Partecipò alila baldo­
ria  nella tenuta dB Ca- 
poootta in cui la Montasi 
;si sarebbe sentita mate e 
sarebbe poi morta per 
urna forte azione di cocai­
na.

Anna M aria Moneta Ca­
glio : Conobbe l’Ugo Mon­
tagna del quale fu Da­
mante per due anni, mel- 
Tufflilcio deiTailora m int 
stro delle poste e teleco­
municazioni, Spataro al 
quale era stata raccoman­
data per trovare un’occu­
pazione. Dallo Spataro 
venne affidata al Monta­
gna, già conosciuto come 
trafficante di stupeSacen- - 
ti. Confidò alla sua ami­
ca Adriana Concetta Bi­
saccia., ohe V ìtala .Montesi 
morì piar abuso 'dB sostan­
ze stupefacenti. E’ autri­
ce di un memoriale di cui 
una copila è sta ta  conse­
gnata ai Vaticano e un’al­
tra. al presidente del go­
verno. Nel memoriale sa­
rebbero contenute gravis­
sime accuse a  carico di 
altissime personalità.

Adriana Concetta Bisac-
eia: Amica della Monte- 
si. Ha riferito al giorna­
lista Muto te confidenze 
di Anna Maria Caglilo. Ha 
detto alla madre che a- 
vrebtìe fatto a qualche 
giornale delle dichiarazio­
ni ohe la  avrebbero libera­
ta  dalll’inmbo di assiste­
re alTmgiusitr'zia di vedere 
impuniti igli autori di 
«certi crihiiini». Ora tace 
per il terrore di essere im­
plicata nell traffico di stu­
pefacenti.

Piccioni Piero : Piglio 
deìTattuale .ministro de­
gli esteri, Attilio Piccioni, 
e amico ihtimo del Man­
tagna, in compagnia del 
quale è stato ritratto in 
fotografia. Secondo il 
giornalista Muto, avrebbe 
partecipato al convegno 
di Gapocottba alla vigilia 
della morte di Vilma 
Montesi. La sua automo­
bile avrebbe servito al 
(trasporto sunita. (spiaggia 
del cadavere della vittima.

Valli Alida: Nota attri­
ce cinematografica, arni­
ca di Piccioni Piero. Pri­
ma .ancora che la stampa 
iniziasse a  far il nome 
del figlio del ministro de­
gli esteri, e cioè il 29 a- 
prile, la Valli telefonava 
da Venezia ;al suo amifco 
chiedendogli : «Sn che pa­

sticcio ti ‘sei messo con 
quella ragazza?». Dopo la 
telefonata il giovane Pic­
cioni sii precipitò a Vene­
zia.

Fanfani Amintore: Già
Presidente del consiglio: 
riceve il memoriate della 
Anna Maria Caglio sulla 
morte di Vilma Montesi e 
non lo consegna a ohi di 
competenza.

Attilio Moneta Caglio: 
padre döEa Anna Maria, 
amico (intimo dell'ex sot­
tosegretario alla presiden­
za del consiglio, Giulio 
Andreotti, a  sua volta in 
dttnmi rapporti con Ugo 
Montagna.

Don Ernesto Caglio :
zio, prete, dì Anna Maria. 
Per suggerimento del Va­
ticano cercava di oonvto- 
cere la nipote a tacere.

Conte Galeazzi e Dot­
tor Galeazzi Lisi: il pri­
mo nòto finanziere del 
Vaticano e il secondo me­
dico personale di Pio XII, 
caduto in disgrazia dopo 
la morte di Vitella, en­
trambi affittuari, con il 
Montagna, della tenuta di 
Capocotta.

Monsignor Angelini: Al­
to prelato, frequentatore 
della tenuta.

Topini Giorgio: ex sot­
tosegretario alle informa­
zioni, ha  smentito dì a- 
ver 'diffuso per motivi 
politici la notizia che nel­
la faccenda sarebbe stato 
coinvolto il figlilo dì Pic­
cioni.

Dottor Dosi: questore e 
direttore deil’inter-pool a 
Roma; .amico intimo del­
l’Ugo Montagna. L’ìnter- 
pool si' occupa, fra l’altro, 
anche «telila repressione 
del traffico di| stupefa­
centi !

Carducci: Maresciallo 
dei carabinieri a Ostia 
Autore ajnciDeigli! idi un 
memoriate sul caso Man- 
tesi. Invilito in  licenza 
noh appena la  stampa ri- 
prendeva la campagna pei 
appurare la verità.

Per il momento la  rosa 
dei nomi finisce qui, 
Qualche altro, insieme a 
nuovi importantissimi e- 
tementi, sarò fatto SI 4 
marzo prossimo quando la 
Anna Maria Caglilo Mo­
neta deparrà dinanzi alla 
Corte romana nei1 proces­
so a carico del giornalista 
Silvano Muto. E’ probabi­
le che la sua deposizione 
confermi quanto già af­
fermato dal giornalista, 
Anna Maria ha annuncia­
to ohe rivelerà cose an­
cor p iù  gravi sulla morte 
di Vilma Montesi. Nell’a t­
tesa, lasciamo ogni' giu­
dizio, commento' o previ­
sione ai. nostri lettori.

b. e.

FILOSOFO MORDACE

Il filosofo tedésco 
Max Scheler era noto 
per la sua mordacità.
Sgl* sfogava la sua iro- 
tafla( soprattutto .suite 
domande che spesso 
gli rivolgevano inop­
portunamente.

Quando, in occasione di un ricevimento, una 
dama della «buona società» lo pregò dii spiegarle 
in poche parole l’essenza della metafisica, così 
rispose, senza tuttavia scomporsi:

— «Sempliiöilsisämo. La metafisica è qualcosa 
come -se lei, egregia signora, si sforzasse dì cer­
care in  una stanza buia un gatto nero che si 
trovasse in  cortile.

R ID E je  S O N  N O I
CALCOLI ESATTI

Un noto matematico britannico 
ha calcolato che nel 2858 nel Kenia 
regnerà finalmente la pace. Erti è 
giunto a questa consolante consta­
tazione tenendo conto oh© gli inglesi, 
impiccando annuaimente un deter­
minato numero di abitanti, spopo­
leranno completamente quella terra 
esattamente per quell’epoca.

OTTIMA QUALIFICA
— «Dite che siete un ottimo cas­

siere contabile. Avete qualche at­
testato?».

— «Certamente, compagno diret­
tore. II direttore dell’azienda dove 
ho lavorato prima è finito in pri­
gione!»

ATTUALE A BERLINO
Al termine di un vicolo cieco del­

la capitale tedesca è apparso, uno 
di quesiti gliomi, di seguente avviso ; 
«Questo è un vicolo cieco. Più avan­
ti continua la via della Conferenza 
dei quattro»

UFFICI CONTROLLO

Per Ha riduzione delie spese di 
regia delle aziende.

STRATEGIA IN INDOCINA
Un corrispondente intervista un 

generane: «Signor generale, avete 
detto di essere costretti a combat­
tere su sei fronti. Ma come fate a 
resistere?»

—«Semplicissimo! Cerco di indi­
rizzare i miei attacchi laddove non 
ci sono fronti!»

SCOZZESE
— 0 'he.i ! John, come non ti sei 

pettinato stamattina? dice uno scoz­
zese ad un suo amico pure scozzese.

— Sai, (gii risponde Daltro, — man­
cava un dente al mio pettine . . .

— Belh, e penili' mancava un den­
te non t i sei pettinato?

— I l  (guaio è che i l  dente mancan­
te era Finitimo rimasto !

PROFESSIONALE 
' — «La sua professione?»

— «Giornalista.»
— - «Le sue referenze?»
— «Ho già pubblicato due articoli 

e venti risposte polemiche • contro 
le critiche che essi hanno solleva­
to o. ’

SINCERITÀ’
Scusi — domanda un passeggero 

ad un finanziere ohe ilo p. requisii see, 
con quella valigia su cui lei motte 
quella crocetta 'vuol dir© ohe m’è 
andata bene?

RIMEDIO RADICALE
Il direttore di un’azienda al pre­

sidente del Consìglio operaio:
— «Il nostro contabile dice che

siamo in deficit e ohe bisogna ad 
ogni costo diminuire le spese di 
regia». , j

E quello di rimando: «Benissimo. 
Per prima cosa licenziamo ili conta­
bile».

LA SAPEVA LUNGA
— «Mamma», chiese una bambi­

na inglese di 10 anni alla propria 
mamma, «come faceva la principes­
sa Elisabetta ('l’attuale regina) a 
sapere che doveva .avere un bam­
bino?»

Prima che la madre avesse i! 
tempo di pensarci su, la sorellina 
di appena 5 anni intervenne. «Sa­
prà pur leggere, no? C’era su tutti 
i giornali!»

VISTA BUONA
Durante una notte d i luna piena, 

era la  guerra 14—18, un sottufficiale 
va ad ispezionare .le sentinelle. Si 
avvicina ad un soldato e gli dice:

— Stai attento, questa notte non 
ci si può .aspettare umilia di buono.

— Signorsì! — glli risponde il sol­
dato..

— Fimo a che distanza arrivi a ve­
dere?

— M ille miglia.
— Perbacco! — ©solarna stupefat­

to i l  sottufficiale — e che cosa vedi 
a una distanza sim ile?

— La luna .piena..

ESAURIENTE
Intesa ,a Oapodistria giorni ad­

dietro.
— Vai a pesca., Giovanni?
— No. Vado a pesca!
—Ah, credevo ohe andassi a pe­

sca!?

AVVISO AI LETTORI 
AVVERTIAMO ì  LETTORI 

INTERESSATI CHE L’ULTIMA 
PUNTATA DE «LA LAMPADA 
DI ALADINO» VERRÀ’ PUB­
BLICATA NEL PROSSIMO NU­
MERO.

B R I C I O L E  DI S C I E N Z A I L T . N . R S .  3 „
A  4.050 m. SO TTO IL M A R E
La strabiliante impresa di due esploratori di 
abissi marini, Houot e Villm, nelle acque 
dell’Atlantico - Crollato il record mondiale 
d’immersione di Piccard - Daranno l ’assalto
ai 10 mila metri della

La cicogna
Poiché quest'amino abbiamo avuto 

occasione di vederla .più spesso e più 
a lungo del .soffilo, pariam o un po’ 
delila neve, lanche, se ormai già scom­
parsa. ?

Prendete una qualsiasi enciclope­
dia e vii leggerete che, sotto Dazione 
del calore sedare, masse enormi di 
vaporo acqueo si levano dai mari, dai 
fiumi, idai laghi; che queste enor­
mi masse di vapore, gitante a deter­
minate ‘altezze, sii coinideinsiano per la 
bassa temperatura, dando luogo a 
formazioni nuvolose e quindi alla 
pioggia. Variando la temperatura, 
la goccia si trasforma in cristalli 
ghiacciati di due tipi: colonna e 
piastrina ; questi cristalli si saldano 
capricciosamente tra  loro ed ecco 
il fiocco di neve, quesito puntolino 
bianco dalle forme infinite, bellissi­
me: croci, motivi flore»!!, arabeschi, 
merletti, filigrane (Un certo Ben­
tley, .americano, ha catalogato nella 
sua «raccolta dii fiocchi di neve.» 
ben cinquemila microfotografie di 
queste piccole opere d’arte della na­
tura, ! )

Apprenderete poi che Daria impri­
gionata nei cristalli che 'li costitui­
scano e la superficie assai grande 
rispetto alla isua massa, danno gran­
de levità ai fiocco 'di neve, che cade 
con una velocità di 1 metro al se­
condo; e che 12 cm. di neve equi­
valgono a  1 cm. dì pioggia, e via di­
cendo.

Tutto vero? Tutto esatto? Tutto, 
eccetto le informazioni riguardan­
ti la  formazione della neve. C’è In­
fatti uno studioso francese, Gabriel 
Guiiibert che da un bei po’ d’anni 
attacca con accanimento Dinterpre- 
tazàon'e che la soieniza ufficiale dà

V isto  c h e  sono fru tta  d i  stag ione , 
ecco d u e  r ig h e  su lle  «m a sch era te»,

La tra d iz io n e  d e lle  m aschera te  è 
u n ive rsa le :  n o n  c è  ango lino  d e l  g lo ­
bo d o ve , a lm en o  u n a  v o lta  a ll’a n n o , 
n o n  c i  s i  concede i l  lusso  d i  co n tra f­
fa rs i i  c o n n o ta ti e  abba n d o n a rsi a l­
la  p a zza  g ioia.

L ’uso d e lla  m aschera  si p e rd e  n e l­
la n o tte  d e i  te m p i. E ’ assai p ro b a ­
b ile  c h e  la p r im a  rag ione c h e  ha 
sp in to  l ’u o m o  ad  a lterare  i l  p ro p rio  
a sp e tto  con la  m aschera , sia  stata  
l 'in te n s io n e  d i  in cu te re  terro re  ai 
p ro p r io  nem ico . P e r  fig u ra rc i l ’e f ­
fe t to  ra cca p ricc ia n te  d i  q u e i p r im i  
«tra v e s tim e n ti be llic i» , basterà  r i ­
ch ia m a re  a lla  m e m o r ia  le  im m a g in i 
d i  tr ib ù  p r im it iv e  in  assetto  d i  gu er­
ra, v is te  in  q u a lch e  d o c u m en ta r io  
a fricano . M aschera te  in  m assa a ccom ­
pagnavano  ( e accom pagnano  tu t t ’ora 
p resso  le  p o p o la z io n i p iù  p r im it iv e , 
e n o n  solo  presso  q u e lle , se p e n s ia ­
m o a com e s i c o m b in a n o  q u e ll i  del 
K u -K lu x  K la n ! )  c e r im o n ie  m a g ich e  
e  re lig iose . G uerra , re lig io n e  e  m a ­
g ìa  sono  in d u b b ia m e n te  le  m a n ife ­
s ta z io n i p iù  ìn tim a m e n te  lega te  a l­
l ’o rig ine  d e lla  «m a sch era te» che, co n  
l 'a n d a r  d e i  seco li, acq u is ta ro n o  un  
ca ra ttere  se m p re  p iù  tra d iz io n a le  per  
d iv e n ir e  n e i te m p i m o d e rn i fe s te  p o ­
p o la r i tra tte m e n ti  soc ia li ( c o r te i, 
ca rri a llegoric i, b a lli, p a n to m im e  e 
v ia  d ice n d o ).

della neve
ailla formazione della neve. E lo fa 
ponendo, una domanda imbarazzan­
tissima :

Se è vero che il sole provoca De­
vaporazione delle acque, allora, d’e­
state — essendo in questa stagione 
l’irradiazione solare più intensa — 
dovremmo avere il cielo perpetua- 
mente nuvoloso.

Invece no, proprio d ’estate il cie­
lo rimarne a lungo perfèttamente se­
reno. Ohe n'è dunque delDevapora- 
aione dèlie acque e dèlia loro suc­
cessiva condensazione? Non hanno 
forse avuto luogo? Cosa rispondere 
al Guiiibert?

Ma prima che vi ciii .raccapeffisiate 
per abbozzare appena una risposta, 
«monsieur» Guiiibert incalza con la 
sua tesi, dèi tutto opposta a quella 

della scienza ufficiate : La neve non 
deriva dalla pioggia. E’ la neve che 
genera la pioggia. Se non ci crede­
te, venite con me su una montagna 
quando fa brutto tempo. Sulla vetta 
nevica, e in basso, ai piedi, piove. 
E’ ovvio concludere: se in alto ne­
vica e in basso piove è perchè -- 
trattandosi di un unico fatto mete, 
reologico — la neve si fonde in 
pioggia.

Sebbene non sia facile confutare 
la tesi .del Guiiibert, molili scftenziia- 
fci l'ignorano tu tt’ora, molti invece 
Diramino accettata, tra  essi il diret­
tore idei'DOsservatorte francese dei 
Rio du Midi, prof. Datate re.

Avreste m»L creduto che fosse 
tanto incerta la  diicoigna di' quei pun- 
tcffiWi d’ovatta gelida i quali, oltre 
essere la gioia dei ragazzi, posso­
no causare tante 'difficoltà al traf­
fico e, spesso, terrifteàn|i sciagure?

e. d.

R isa le n d o  na l te m p o , tro v ia m o  
in  m aschera  g li  E b re i  p e r  la  festa  
d e l  P u r im , c h e  s i ce lebrava  tra  f e b ­
braio  e  m a rzo , m a  la cu i o rig in e  e 
il  cu i s ig n ifica to  so n o  in c e r ti , ì G re­
c i p e r  le  fe s te  in  Onore a D ion iso , 
i R o m a n i q u a n d o  ce lebravano  i loro  
« S a turna li» . E , g ià ohe sia m o  a i S a ­
tu rn a li, ch e  si fes teg g ia va n o  d a l 17 
a l 23 d ic e m b re , d ire m o  c h e  sono  da 
co n sid era rsi il  g e n ito re  p iù  p ro b a b i­
le  d e lle  n o stre  fe s te  d i  f in e  d ’anno  
e p iù  ancora  d e l  nostro  C arneva le .

F u ro n o  q u e s ti  r ic o rd i pagan i a 
isp ira re  n e l M e d io  evo  le sacre rap- 
p rse n tó z io n i e  le  fè s te  re lig io se  a 
base d i  tra v e s tim e n ti, fe s te  ch e  sp es­
so deg en era va n o  — c o m e  la  fam osa  
d ic e m b r in a  «fe s ta  d e i  p a z z i» in 
F ranc ia  — in  ir r iv e r e n ti  p a ro d ie  ch e  
m a n davano  il c lero  su  tu t te  le  fu r ie .

A ssu m en d o  ca ra tte re  se m p re  m eno  
re lig ioso , le  m a sch era te  co m in c ia ro ­
no  ad  a p a rire  in  d iv e rse  occasioni. 
A  V en e zia , ad  e se m p io , c i s i m a sch e ­
rava p e r  l ’e le z io n e  d e l  D oge, per  
l ’a rr ivo  d i  o sp iti  illu s tr i , p e r  ce le ­
brare  v itto r ie  m il ita r i ,  p e r  la  fa m o ­
sa regala  d e l  B u c in to ro . A r t is t i  so m ­
m i erano  spesso  g li  id e a to r i e  i  re ­
g is ti d i  m aschera te , ca rri a llegoric i, 
co rte i. L eo n a rd o  d a  V in c i  stesso ideò  
e rea lizzò  p e r  L u d o v ico  il  M oro  
(1490) e  in  o n o re  d ì  G ia n  G aleazzo  
S fo rza  e Isa b e lla  u n a  fe s ta  m e m o ra ­
b ile  con  m aschera  e  co rte i, «fife

«Come record è un grande succes­
so, una grande impresa, e vorrei 
essere il primo a presentare le mie 
congratulazioni a quei due valorosi
francesi» — Quest» il commento 
delM uStre isaieimaiato belga, prof 
Auguste Piccard inSl'Dapprendere la 
notizia che due tecnici della mari­
na militare francese,, il  capitano 
di corvetta Nicholas Houat e l’in­
gegnere Henry Witlm, avevano sta­
bilito il muovo primato mondiale, 
immergendosi con il batiscafo 
«FNRS 3» affla profondità di 4.050 
mètri lin un punto della costa a- 
tlanitica distante Circa 120 miiìgiia 
da Dakar. Come noto, il primato 
.precedente era detenuto dallo stes­
so prof- Ricca«! con la  profondità 
di 3150 m., da lui raggiunta ili 30 
settembre 1953 con ài batiscafo 
«Trieste» al largo dell’.isola, di Pon­
za, nel mar Tirreno.

LA SFERA D’ACCIAIO
Il «FNRS 3» è una sfera d’acciaio 

dalle pareti spesse 90 mm., del dia­
metro interno di 2 m., dei peso di
10 tonn, e, a differenza del «Trie­
ste», non è collegato a navi appog­
gio. Esoo, costruito secondo un pro­
getto dello Stesso prof. Piccard nel 
cantieri di Toulon, in Francia, è 
attaccato nella sua parte superiore 
a un serbatoio .di benzina a forma 
di grosso sigafo. internamente con­
tiene numerosi strumenti di con­
trollo e di osservazione per cui alle 
due persone, quante a l maissimo può 
contenere, rimarne per muoversi 
(soltanto in  piedi) uno spazio, mol­
to  ristretto. La zavorra è costituita 
da grassi pesi, trattenuti esterna­
mente dalla forza d ’attrazione dì 
una potente elettrocalamita. Due 
eliche, 'azioniate da altrettanti moto­
ri elettrici da 1 HP, gli assicurano 
un’autonomia di, spostamento la­
terale dii 500 m.

I PERICOLI DELL’IMPRESA
Per avere l ’idea esatta, della gran­

dezza delllimpresa oomptota da 
Hcuoit e Willm, .ricorreremo al pa­
rere dell prof. Piccard. Secondo que­
sti, infatti, i  due esploratori di 
Abissi avrebbero carso un grande 
rischio poiché, prima di tentare la 
prova finale, avrebbero 'dovuto fai 
immergere il batiscafo, vuoto, a ima 
profondità di almeno 6000 metri. 
Negli esperimenti compiuti prece­
dentemente, li due francesi avevano 
fatto scendere appena qualche gior­
no prima la batisfera, vuota, a una 
profondità dì soli 4000 metri. Pri­
ma ancora, l ’estate scorsa, ita due 
immersioni'; sperimentali al .largo 
delle isole PorqueroiKes, avevano 
raggiunto appena i  1.300 e i 2.100 
metri.

L’MMERSIONE
Nonostante ciò, tutto si è svolto 

secondo le previsioni'. L’iimmersio- 
ine iniziava »Ile 10.9 del 15 febbraio 
òn condizioni atmosferiche favore­
volissime, sotto la  sorveglianza di 
.due navi della Marina militare, la 
fregata «Tenace» e la  «Elie Mon- 
nier».

Secando i  calcoli previsti1 durante 
lunghi mesi di preparazione, Pope- 
razione avrebbe dovuto durare otto 
ore. Il «FNRS 3» .risaliva, invece, 
in superficie alte 15.20, con un an­
ticipo di quasi tre  ore. Le ragioni 
.di ciò 'saranno rese note non appe­
na la Marina militare francese avrà 
esaminato SI dettagliato rapporto 
presentatole dai due esploratori.

SOLI NELL’ABISSO
A conclusione della brillante im­

presa. Houot e Willm hanno rac­
contato in breve le loro impressioni.
11 «FNRS 3» si era comportato a 
meravigMa e nessuna sorpresa è 
stata fornita,, nè dagli strumenti, 
nè dalla batisfera. Dopo l’inizio del- 
Fäimmersione la luce solare era grar 
datamente scomparsa per dar posto 
alla caratteristica colorazione verde 
.degli stra ti superficiali dell’acqua 
marina, per farsi quindi di color 
indaco.

Subentrate le tenebre, essi ave- 
.vaino acceso i potenti riflettori per 
illuminare, con formidabili luci dia

C ol R in a sc im e n to  m a sch era te  e car­
n eva la te  s ì  p ro p a g a ro n o  in  tu t ta  l ’E u ­
ropa , sp e c ie  in  F ra n c ia  e  In g h i l te r ­
ra. B iso g n a  p erò  riconoscere  ch e  la 
p a lm a  d e lle  ca rn eva la te  ( sen za  in ­
te n z io n i  a l lu s iv e ! )  ' se m p re  r im a sta  
a ll’I ta lia . E  a lla  co n q u is ta  d i  q u esto  
p r im a to  deU ’a llegria  ci s ’e ra n  m essi 
a n ch e  i p a p i ! Pao-lo I I  so v v en zio n ò  
con  b en  400 f io r in i  d ’oro  u n  c a rn e ­
va le  ro m a n o . L ’e se m p io  f u  seg u ito  
d a  P a p a  A le ssa n d ro  V I , r im a s to  fa ­
m oso  p e r  i su o i fe s t in i  m a sch era ti, 
e  d a  G iu lio  l i ,  c h e  ce leb rò  l ’a p o ­
teosi d e l  su o  p o n tif ic a to  Con u n  co r­
teo  m a sch era to  al c u i  a llésti.m ento  
c o n tr ib u iro n o  n o m i c o m e  q u e ll i  d e l  
Sanga llo , d e l  B ra m e n te , d i  R a ffa e l­
lo  e  d i  M ic h e la n g e lo !

I  C arn eva li d i  N iz za , V iaregg io , 
R o m a , P a rig i e a l tr i , c h e  ancor oggi 
v iva cch ia n o  p e r  n o n  lasciar m o r ire  
l ’an tica  tra d iz io n e , n o n  sono  n e p p u r  
l ’o m b ra  d i  q u e lle  m a sch era te  che  
isp ira va n o  i v e r s i d e l  G o e th e  e d e l  
B y r o n . S e n za  fa sto , m o d e ste  d ’a sp e t­
to, m a  se m p re  o r ig in a li e  in te ressa n ­
t i  le  « m a sch era te  so p ra vv ivo n o  qua  
e là fra  i l  p o p o lo , c o n tin u a n d o  q u e l­
le  re m o te  tra d iz io n i pagane , accen­
n a n d o  a lle  q u a li , a b b ia m o  a p erto  
q u esta  c h ia cch ie ra ta . U na d i  q u este  
o rig in a li tra d iz io n i (  i «zvončari«  )  
v iv e  a n c h e  in  Is tr ia , m a  ne  p a r le re ­
m o  a lla  p ro ss im a  occasione.

e

Fossa delle Filippine!
1.000 watt, il mondo sottomarino 
con le brillanti e .ancora ignorate 
specie dii pesci, crostacei e gigante­
schi polipi. L’occhio attento verso 
il grosso oblò d’osservazione, i due 
uomini, rinchiusi nella sfera d’ac­
ciaio e isolati dal mondo, toccarono 
infine 11 fondo deìl’Afclantico. In­
terrotta poi la corrente agli elettro­
magnetici, la zavorra si sganciava 
e di «F.N.RjS. 3», liberato dal peso 
che gli aveva consentito la  discesa, 
risaliva alla superficie, vincendo la 
propria forza di gravità e resisten­
do, senza eccessive sollecitazioni, 
alla enorme .pressione, di 400 atmo­
sfere.

L’ATTACCO ALLA FOSSA 
DELLE FILIPPINE

Portata a termine l'impresa i due 
valorosi esploratori di abissi han­
no dichiarato che per l'avvenire 
progetteranno una prova di gran 
lunga più impegnativa e pericolo­
sa: 'l’immersione a  10.800 m., nella 
Fossa delle Filippine, ,l’abisso più 
profondo di tu tti  gii oceani.

SUI NOSTRI SCHERM I
VESNA

E’ imm inente la  apparizione su» 
nostri schermi dell’ormai noto film 
sloveno «Vesna», considerato il mi­
gliore della nostra cinematografia. 
A Capodistria verrà proiettato  nei 
(giorni 25, 26 e 27 febbraio. Da qui 
.proseguirà poi la  sua strada sui ri­
m anenti schermi della zona.

Il tem a del film  è fornito da un 
gruppo di studenti prossimi agli e- 
sami di m aturità. Ben preparati in 
tu tte  le materie, incute loro timore 
solo l’esame in  m atem atica, non 
tan to  per la  poca preparazione, 
quanto per la  conosciuta e pedante 
severità del professore. P er questo 
decidono di ten tare di impossessarsi 
dei compiti di m atem atica prim a 
degli esami, tram ite la figlia del 
professore, r itenu ta  b ru tta  e bisbeti­
ca. La sorte di corteggiare la  figlia 
d i Cosinus, il professore, tocca a 
Samo, il quale scopre dopo il pri- 
appuntam ento che la  figlia dell’in­
segnante, Vesna, è un a  bella e ca­
ra fanciulla, della quale si innam o­
ra  a prim a vista e viene pure cor­
risposto. Accecato dell’amore per la 
bella fanciulla, Samo dim entica i 
.compiti per gli esami, ma un caso 
fortuito vuole che sia proprio Ve­
sna, senza richiesta alcuna, a  far­
glieli ottenere. Venuto a conoscen­
za della cosa, Sandi, il dongiovanni 
studentesco, rivela a Vesna il loro 
piano. Questa, ferita  nel proprio 
orgoglio, e credendo che Samo non 
voglia bene, decide di suicidarsi in 
una prova di lancio con il paraca­
dute. Lo spirito di conservazione 
però prevale, cosicché le cose pos­
sono chiarirsi con la  felicità di tu t­
ti, compreso il rigidissimo profes­
sore di m atem atica, il quale, dopo 
gli esami, superati naturalm ente "be­
ne dagli allievi, invita gli studenti 
a  casa sua per brindare al successo 
ed al fidanzamento della figlia Ve­
sna con Samo.

Direttore 
LEO FUSILLI 

Vicedirettore responsabile 
MARIO BARAK

Stam pato prèsso lo stabil, tipograf. 
«KADRAN» Capodistria

Pushbltewsioise autorizzata

COS’ E ?

Un nuovo d’sposóttivo per :i»l rifor­
nii mento 'in volo, montato su un 
carrello simile a quello usato 

per ile bombe

Questa è la bocca del cannone 
atomico americano. Pesa 85 ton. 
e grazie aii suoi comandi a tras­
missione eJiettricolidrauilica può 
venir corno daanieaite manovrato 
a lfa  distanza di 40 km. Fidarsi 
è beno non fidarsi è meglio !

P r o v a t e  a n c h e  v o i
j l  c r u c i v e r b a  s i l l a b i c o

ORIZZONTALI : 1. Canale tra  Atlantico e Pacifica, 3. Abili, 6. 
Materiale par tìaètril, 7. La vita idei! frati, 8. Manca al ladro, 9. Tìnta, 
11. Serve per costruire, 12. in  testa alle lettere, 13. Afono, 14. Ceriimoniia, 
15. Disfatto, 17. A questo ai vendette Faust, 18. Bambino, 20, Sosten­
gono te marionette. 21. Lo sono i prezzi dei grandi Hotel, 22. Pesante 
ruota.

VERTICALI: 1. Pazzo latente, 2. In  mezzo 'affla faccia, 3. Nuovo 
gioco di carte, 4. Gli saltano li dìgiunatori, 5. Ferite rimarginata, 7. 
Quella falsa suona mate, 8. Pregiato pasce di mare, 10. Elogiato, ’ll. 
Quelli biliari sono dolorosa', 13. Prtimo re dii Roma, 14. Riapparsa, 15. 
Fedele, 16. La più celebre creazione di Walt Disney, 17. Sii parlano nelle 
regioni, 19. Elia ampia quella dii Panta.gr.uel, 20. Può essere pure indiana.

UNA TR A D IZ IO N E C H E T R A E  O R IG IN E  N E L L A  N O TTE D E I SECOLI
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IL PLENUM
DELLA SOTTOLEGA
CALCIO DI LUBII
Si è svolto domenica scorsa 

a Lubiana il Plenum della Sot­
tolega calcistica di Lubiana cui 
hanno partecipato anche i dele­
gati delle società sportive della 
Sottolega di Capodistria. Il Ple­
num ha ascoltato le relazioni del 
Comitato Esecutivo uscente e 
delle varie commissioni.

Nella discussione sono stati 
esam inati numerosi problemi di 
a ttualità  fra  i  quali, in primo 
luogo, quello della formazione 
dei giovani calciatori, in merito a 
cui si è rilevato che le nostre 
società sportive trascurano trop­
po questo lato della loro a tti­
vità, che dovrebbe invece costi­
tuire una delle preoccupazioni 
più serie, meritevole delle mag- 
sime cure. Da parte sua il Ple­
num ha deciso, per agevolare in 
questo senso le società affiliate, 
di prendere alcuni provedimenti, 
quali la diminuzione delle spese 
di registrazione dei giovani, la 
modifica delle prescrizioni a ttu a ­
li sui lim iti d'età, la cura per la 
preparazione di allenatori e al­
tri provvedimenti a favore delle 
società.

F ra l’altro il Plenum ha de­
ciso di prendere alcune misure 
di carattere organizzativo e di 
proporre alla Lega repubblicana 
nuove migliorie nel sistema di 
competizione, che servano a fa­
vorire quanto più lo sviluppo 
dello sport calcistico in  Sio-* 
venia. Argomenti di discussione 
sono s ta ti parecchi altri proble­
mi, da quello materiale-finlan-. 
ziario a quello disciplinare, dal­
l’organizzazione di corsi per di­
rigenti sportivi ai rapporti reci­
proci fra  società e sottolega, 
nonché i problemi riguardanti 
la disciplina sportiva e l’a tti­
vità in genere della società. I 
delegati} deli Litorale Sloveno 
hanno chiesto che, per diminui­
re gli oneri finanziari delle so­
cietà, la Sottolega di Lubiana 
prenda in esame una proposta, 
che verrà concretamente formu­
lata più tardi, tendente a in tro­
durre nuovi criteri nella suddivi­
sione e nella sistemazione terri­
toriale degli organi periferici, 
proposta che dovrebbe essere 
successivamente presentata al­
l’approvazione della Lega calci­
stica repubblicana della Slove­
nia.

Infine sono sta ti approvati al­
tri provvedimenti di carattere 
organizzativo immediato. F ra es­
si la riammissione della squadra 
di Domžale — come noto sospe­
sa a suo tempo per infrazioni
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CONCLUSI I CAMPIONATI MONDIALI DELLE DISCIPLINE NORDICHE I SEM IFINAL E PER LA C O P P A  IN V E R N O  D E L  C E N T R O  C A L C IO  P O L A

? J 2 2 ! 5 E K ! ^  a f a l u m i s o n o  r i m a s t i  a  c o m b a t t e r e
e  s c o g l i o  o l i v iDomenica sd sono concluse a 

km, (in Svezia, le gare per i cara- 
piionatì moncllaìli nelle specialità nor­
diche, che hanno visto, come era pro­
nosticato, un completo dominio del­
le nazioni nördliche, alle quali si è 
aggiunta quest’anno la Russia, vin­
citrice dii quattro it itoli. La Finlan­
dia ne ha vinti tre, ,la Norvegia uno, 
mentre la Svezia, organizzatrice dei 
campiénati, è 1 umica (rimasta a boc­
ca asciutta, con grande sorpresa e 
costernazione dei propri «tifosi.

Nelle gare valevoli per .l’assegna­
zione del (titolo di combinata nordi­
ca, hanno dominato nettamente i nor­
vegesi, i duali hanno occupato tutti 
e cinque d primi posti della classi­
fica finale', grazie specialimente a!Tot­
ti mo com port amento dei suoi salta­
tori. Stenersen, infatti, dopo aver do­
minato nella gara di salto speciale, 
vinta con un largo margine dii pun­
ti, sii è piazzato solo al quarto po­
sto nella gara dii fondo, posto ba­
stante però per la conquista assoluta 
del titolo.

Ecco i  diati tecnici per, la combi­
nata nordica, salto: Stenersen iSver- 
re, Norvegia, punti 215; 2) Slattvik, 
idem, 210; 3) Kemppaiinen, Finlan­
dia, 209,). Fondo combinata: 1) Kor- 
honen, Finlandia, 58’57” ; 2) Gun-
dersen, Norvegia, 59’12” ; 3) iKuiiru, 
Finlandia, 59’15” ; 4) Stenersen, Nor­
vegia, 59’58”.

Classifica finale : 1 ) Stenersen,
Norvegia, punti 461,1, campione mon­
diale; 2) Gundersen, idem, punti 
460,1 ; 3 ) Mardalen, idem, 450,5 ; 4 ) 
Dielten, idem; 5) Slattvik, idem.

BELGRADO — La federazione 
pallacestistica jugoslava h a  co­
municato che il campionato eu­
ropeo della specialità 1954 avrà 
luogo in Jugoslavia, in località 
ancora da destinare.

statutarie — al girone occiden­
tale dei Campionato repubblica­
no sloveno e la data d’inizio del 
girone di ritorno del medesimo 
per l’ultim a domenica del m ar­
zo prossimo. In  conclusione i de­
legati hanno eletto il nuovo co­
mitato esecutivo.

PECHINO — La selezione ma­
giara che si trova attualm ente 
in Cina ha vinto tu tti gli in­
contri sinora disputati. Gli un­
gheresi hanno battuto la squa­
dra dell’Istituto per l’educazio­
ne fisica (2:0), la Lokomotiva 
(4:0), la  rappresentativa della 
Cina meridionale (3-1) e l’ex 
campione cinese, BAI, squadra 
dell’esercito (2:0).

genuina, Francia e Germania oc­
cidentale ; II. GRUPPO : Spagna, 
Jugoslavia, Irlanda, e Portogal­
lo; IIJ. GRUPPO: Lussemburgo, 
Belgio, Austria, Svizzera e Tur­
chia; IV. GRUPPO: Ungheria, 
Saar, Irlanda del Nord, Inghil­
terra e Germania del sud.

KARLOVAC — La Lokomoti­
va di Zagabria ha battuto i 
pugili del «Wiener eislauferein» 
di Vienna con il risultato di 
12:8.

KÖLN — La FIFA ha comu­
nicato la suddivisione dei gruppi 
per il torneo giovanile che avrà 
luogo nella Germania occidenta­
le dal 10 al 19 aprile. Al torneo 
parteciperanno 18 paesi così sud­
divisi; I. GRUPPO: Olanda, Ar-

BELGKADO — Lìallenatore 
della Crvena Zvezda, Bročič par­
tirà  prossimamente per r in g h i!  
terra su invito del «Fulham» per 
uno scambio di esperienze con 
gli allenatori di quel sodalizio e 
di altre compagini inglesi.

MADRID — La nazionale spa­
gnola di pallacanestro ha bat­
tuto quella francese per 42:35 
(12:17).

17 TA PPA  RIDOTTA DEL CAMPIONATO J U G O S L A V O

C aratte rizzata  la giornata  
dal pareggio Odred-Hajduk
Catastrofica sconfitta della squadra del Proleter a Sarajevo

La k o sa va , la  neve  e d  un  fred d o  
degno d e lle  reg io n i a r tich e , p iù  un  
a rb itro , hanno im p e d ito  d o m en ica  il 
C om pleto svo lg im én to  d i  tu tte  le p a r­
t ite  d e l ca m pion a to  ju g o sla vo  d i  ca l­
cio , p re v is te  n e lla  17. g iorn a ta , q u a r­
ta d e l  g iron e  d i  rito rn o .

Le p a r tite  di. m aggiore  im p o r ta n za , 
agli a ffe tti d e lla  classifica  gen era le , 
C rvena zv e zd a — V o jvo d in a  e  P a rtiza n  
— B S K , am b ed u e  in  pro g ra m m a  a 
B elgrado , sono sta te  r im an da te  ìcausa 
le  con d izio n i a tm o s fe rm .e  p r o ib i t i ­
v i  m en tre  la p a r tita  S p a r ta k — L o­
k o m o tiva  non si è d isp u ta ta  p e r  il 
mancato a rr ivo  d e ll ’a rb itro  d esig n a to , 
rim asto  b locca to  ad  o ltre  100 k m  da  
Subotica  d a lla  im p rev is ta  e fo r te  ne­
vicata.
0 D elle  r im a n en ti p a r t i te , sa lta  im ­
m ed ia tam en te  ag li occhi il  risu lta to  
d i  L u bian a , d o v e  V O dred , cen eren to ­
la d e lla  classifica , ha p o r ta to  v ia  un 
punto  a l l ’a lfiere  H a jd u k , .che si vede  
così n o te vo lm en te  com prom essa  la 
sua p o ss ib ilità  d i  v it to r ia  fin a le , m en ­
tre  l’O d red  vede  r in v e rd ire  le  sp e ­
ranze, sq p p u re  assai ten u i, d i  un p ro ­
babile  sa lva taggio  in  ex trem is.

N orm ale  la  v it to r ia  d e lla  D inam o  
su un R a d n ičk i p iù  sfasato che m ai 
ed  il pareggio  n e l d e rb y  m o n ten e­
grino fra  R a b o tn ič k i e  V ardar. In a­
sp e tta ta  la grossa sco n fitta  su b ita  a Su- 
ra jévo  d a l P ro le te r  d i  O s ije k , il qua­
le , d o p o  aver d isp u ta to  da  m atrico la  
un girone d i  an data  degn o  d i  elog io , 
sta  ora p rec ip ita n d o  se m p re  p iù  in 
basso n ella  classifica  genera le, co lle ­
zion an do  sco n fitte  su  scon fitte . Ma 
eccovi, in  sin tesi, le  cronache d e lle  
q u a ttro  p a r ti te  che hanno avuto  sv o l­
g im en to  rego lare:

☆
ODRED — HAJDUK 1:1 (0:1)
ODRED: Bencik, Živo tić, Piskar, 

Žumhar, Lesjak, Berginc, Bel cer, 
To.pltk, Brezar, Žižek, Hader.

HAJDUK: Vuide, Kokeza, Grkič 
I, Broke ta, Grikiič II, Luštdnca, Sen­
čar, M aito sii 5, Vuk a s, V i do ševi č, Ar a- 
povič.

Il numeroso pubblico, datosi con­
vegno aillo stadio deiIl’Odred d'i Lu­
biana malgrado il freddo glaciale,- è 
venuto più per vedere alti’oper a *i 
«campii'oni del mare» e candidati 
alla conquista del titolo finale che 
l’Odred, fanalino di coda e quasi 
condannato alla retrocessione. La 
partita ha messo però in mostra un 
Odred p*iù combattivo e veloce che 
miai, il quale ha tenuto testa, da pa­
ri ap 'ari, al rinem a to avversario, di 
quale ha dovuto sostituire il portiere 
continentale, Beara eon la giovane 
riserva, che si è fatta valere, non fa­
cendo affatto rimpiangere 'l’assenza 
del titulare campione.

Le due squadre hanno dato vita 
ad un’incontro combattuto e prege­
vole, malgrado il terreno gelato e 
sdrucciolevole, sul quälte i giocatori

L Hajduk ha iniziato a piena 
andatura, invadendo «l’area deLl’Od- 
red, ed ottenendo vari eàloi d’ango­
lo. Al 17’ la rete dell’Odred capito­
lava. L’azione partiva dalla mezz’ala 
Vidloseviiò, eh|o da metà campo 
partiva veloce e smistava di preci­
sione a quella volpe dl Matosic. 
Questi, sebbene pressato dai terzino 
avversario, s’impossessava del pallo­
ne e con una calma olimpica staffi­
lava rasoterra nell’angolino basso 
alla sinistra del portiere, che giun­
geva in ritardo sul pallone, ohe fi­
niva in rete. L’Odred, fino a questo 
momento quasi intimoirdto e do«mina- 
to da un complesso di inferiorità, ri­
ordinava le sue file passando Bel- 
cer a centro attacco a Brezar laill’aJa. 
Questo schieramento si è rivelato più 
indovinato e redditizio. Toplak e 
Beilcer 'infatti hanno fatto ballare pa­
recchio la pur forte difesa spalatina, 
che capitolava al T5’ della ripresa 
con una prepotente Tete dj Brezar, 
il quale, ricevuta a «pòchi metri dal­
la porta la pialla da Toplak, supera-

CAMPIONATO JUGOSLAVO

I. Lega
Crvena Zvezda — Vojvodina 

(non disputata) 
Partizan — B.S.K.

(non disputata) 
Spartak — Lokomotiva 

(non disputata) 
Dinamo — Radnički 
Sarajevo — Proleter 
Odred — Hajduk 
Vardar Rabotnički

4:1
6:1
1:1
1:1

Hajduk 17
11

12 2 3 32:18 26
Partizan 16 12 1 3 51:20 25
Crvena Z. 16 11 3 2 31:14 25
Dinamo 17 11 3 3 39:14 25
Vojvodina 16 10 3 3 45:24 23
Spartak 16 7 3 6 28:26 17
Vardar 17 3 8 6 22:23 14
Sarajevo 17 6 2 9 18:28 14
Proleter 17 3 7 7 19:37 13
B.S.K. 16 4 4 8 25:28 12
Radnički 17 4 3 M 19:34 11
Lokomotiva 16 3 4 9 20:26 10
Rabotnički 17 3 3 U 15:51 9
Odred 17 2 4 11 24:47 8

va di prepotenza il terzino e segna­
va imparabilmente da distanza rav­
vicinata.

Risultato invariato sino alla fine. 
Delil’Hajduk i migliori: Vukas e Lu- 
stioa, deirOdred i due già citati e 
Životič, il migliore in campo.

☆
DINAMO—RADNIČKI 4:1 (2:1).

La squadra del Radhiički di Belgra­
do è scesa a Zagabria nella speran­
za di conquistare almeno un punto,

•la Dinamo, una delle più quotate 
candidate alla conquista del titolo 
assoluto, ha dimostrato già all’inizio 
di non essere in vena di regalare 
punti, anzi, attaccando dal principio 
ailla fine con caparbietà, ha tentato 
di realizzare il maggior numero pos­
sibile di reti, per migliorare così il 
proipirio quoziente che potrà avere 
un’importanza decisiva nei1!’aggiudi­
cazione del titolo, dato l’equivalen­
za dei valori delle squadre di testo. 
Il portiere del Radnički è stato il 
migliore in campo, parando tutto il 
par abile.

La Dinamo ha avuto «il suo uomo 
migliore nelìlesordiente attaccante 
Osojnak, il quale si è così conquista­
to i  galloni di titolare.

La marcatura è stata aperta da 
Dvornič, seguito al 14’ da Conc. Al 30’ 
Mantulia sbagliava un calcio di rigo­
re, mentre Djurgevie a«l 43’ segnava 
sulla massima punizione l’unica rete 
per il Radnički. Nella ripresa, la Di­
namo passava ancora al 16’ con Cone 
ed al 26’ con Benko. Spettatori 8000. 
Ha arbitrato Ma chiedo di Spalato.

☆
S AHAJ EVO-PROLETER 6:1 (2:1) 

La giovane squadra della neopromos- 
sa Piroileter dii Osijek non è ri usci la 
a con Io nere Ja fonte pressione del lo­
cali (in grande bisogno dii punti) 
ohe nel primo tempo, sfasciandosi 
completamente nella ripresa, quando 
i locali ibanmo spadroneggiato in cam­
po, segnando altre quattro reti.

Il 'Sarajevo è passato in vantaggio 
al 23’ con una bella irete, segnata 
dia Lovrič I. Dieci minuti più tardi, 
Ziganite raddoppiava il bottino, ma il 
Proleter riusciva a dimezzare le di­
stanze ad 41’ per merito di Pintarič. 
Nell’assalto della ripresa, segnavano 
all 2’ Lovrič II, al 13’ Žigante ed al 
14’ ancora Lovrič secondo, che con­
cludeva le marcature della giornata.

☆
VARDAR—RABOTNIČKI 1:1 (0: 

0 ) — Il derby montenegrino si è 
concluso pure nel ritorno con un sa­
lomonico. verdetto di parità, .appor­
tando così un prezioso puntioino al 
pericolante Rabotnički, il .quale è ri­
uscito ad acciuffare il pareggio in 
extremis, graize ad urna rete segnata 
all 45’ da Stojanovski. Il Vardar, più 
tecnico, ha attaccato dii più, ma non 
è riuscito a passare per tutto il pri­
mo tempo, causa Timprecisione dei 
propri attaccanti nel tiro a Tele. Al 
16’ della ripresa, dopo un’inoessante 
pressione, è riuscito finalmente a 
passare con una Tete dii Vuoidodov, 
pareggiata, come menzionato, da Sto- 
janovski aiLl’ultimo minuto.

Domenica prossima il Rabotničkii, 
incontrando sul proprio terreno .l’Od­
red, suo diretto rivale nella lotta 
per la retrocessione, deciderà la sua 
sorte. Una sua vittoria, probabile ma 
non siicuTa, gli darebbe ur poco di

•in 55’26”, campione mondiale; 2) 1 
Viijtanen, idem, 55’37” ; 3 ) Kiuru §
idem; 4) Terentjev, URSS; 5) Ma- 1 VERTENEGLIO—BUIE 4-2
ke.Ia, Finlandia. • = Con una bora ohe toccava i 70 ail-

Una gara accesa dal principio .alla I JW ’,91 è.,s™lta f“1 Ĉ P »  del Ver- 
fine si è avuta nella staffetta 3x5 km I  lncf!ntro ^  semtfc
femminile, nella anale le russe si I  nate pe,r ’k  CW  fa,1m,nia d,}?ve!:fililan = ino tra «la squadra if.oeaiiie e quella dii

distacco

quaue J«e russe sa _
sono alla fine imposte sulle finlan- i  D . „  , , ,  ,diesi con il mininw, a,; 90 = B»ie. Pubblico abbastanza numeroso

Sconfitti in modo inappellabile 
nella combinata nordica, i  finlandesi 
hanno preso la rivincita niella gara 
di fondo dei 15 km, nella quale so­
no stati i veri dominatori, piazzando 
ben . quattro dei loro atleti entro i 
primi cinque .positi. L’unico ohe ha 
potuto tener loro testa è sitato il rus­
so Terentjev, terminato al quarto 
posto, ma notevolmente distaccato. 
Ecco ii risultali della gara dii fondo 
dei 15 km: 1) II a ku! ! neu, Finlandia,

con «U minimo distacco di 22 _ 
secondi, mentre più lontane finivano |  
Svezia e Norvegia-.

Staffetta femminile 3x5 km: 1) s 
URSS in 1 ora 05’54”, campione mon- 1 
diale; 2) Finlandia in 1 ora 06’16” ; 1 
3) Svezia in 1 ora 8’32” ; 4) Norve- |  
già in 1 ora 09’06”.

Nella staffetta maschile 4x10 km 
i favoriti erano i russi, ma A finlan­
desi sii sono dimostrati migliori stac­
candoli nettamente, e vincendo così 
il .loro terzo titoloi. I russi, hanno cio­

nonostante la giornata feriale e le 
gelide sferzate del vento, ma disgu- 

I  stato, oltre che dall’atmosfera, anche 
Š dalla partita che non ha presentato 
= alcun pregevole spettacolo tecnico ed 
I  esibizionistico, rivelando solo una 
1 gramd'e volontà e combattività da 
I  parte di entrambe le squadre.
1 Ha vinto la squadra fisicamente 
H più resistente. I bianco-azzurri del 
J  Ver.tenegJio, trovatisi nel primo tem- 
= po con .il vento a sfavore, con un

llllilllilllllllllil«lllllllllllliilliliillilliiliiiiiiiiiiiliiillltllllllllillllllllllllillllllllllllllliMiiiiililliiililllllllimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniltiiillHllliiliS

s  gioco serrato in difesa hanno saputo 
vuttio faticare parecchio (per inalitene- |  pTima contenere Ite frequenti punta-

*- 1 = fé dici quintetto dii {Bonetti III pod,
H nella ripresa, esercitare una costante 
Ü pressione sotto la porta bianco-ver- 
= de, pressione ohe ha fruttato le 
j  quattro reti delila vittoria. I buiiesi 
I  no sono risultati nella loro mi­
lj gillore giornata. Il latto destro dell at- 
ff tacco, in .particolare non ha lingra- 
j§ nato cosicché Barn ab à e Saiin hanno 

imbarazzati

re ,i.l secondo pesto, minacciato da 
viciino dagli svedesi, terminati a soli 
due secondi d'ai loro forti avversari.
Ecco i risultati finali :

1) Finlandia in 2 ore 16’47” ; 2)
UiRSS in 2 «ore 18’57” ; 3) ,Svezia in 
2 ore 18 59” ; 4) Norvegia in 2 ore 
21’20”.

Domenica i campionati si sono con- ___ ______ _______
elusi con le due ultime prove in pj-o- g -avuto facile gioco sugl 
gramma e precisamente con il fondo g Cassio e Radovóic.

BUIE: Bonetti I, Pavlov, Pesek. 
Bonetti II, Vukovič, BortoHii, Ra- 
devčić, Cassio, Bonetti III, Mitrovič 
e Vascello.

VERTENEGLIO : Fernetié, Ber- 
nardis, B'arnahà, Sturman, Sain, 
Ferne tič IL Gnesda, Sason, Smile vie, 
Bales.

Nei primi minuti di gioco gli at­
taccanti hi anco-azzu rri sono sotte la 
porta di Bonetti I deve Gnesda 
manca di poco una buena occasione 
d«i segnatura. Ci formiamo la convin­
zione di uno sbaglilo tattico dei ver- 
teneglianti che giocano con fortissi­
mo vento a sfavore, ma «p«ian piano 
essi ai rinserrano /in un gioco ostru­
zionistico e di difesa1. Le puntate dei 
bianco-verdi contro la .porta /avver­
saria sono contunue, ma la difesa 
bianco-azzurra riesce a sventare tut­
te ile insidie. A,l 35’, Vascotto, sco­
perto all’ala sinistra, intercetta dal­
la destra un pallone di Cassio e con 
una fuga veloce giunge sotto porta 
avversaria e segna la prima rette per 
la propria squadra.

Ali 1’ della ripresa, per fallo1 di 
Bernard is in area di rigore, l’arbi­
tro concede la massima punizione 
che Bonetti trasforma in rete. Inco­
mincia «ora la .pressione dei ver tene- 
giranti e già a«l 6’, iSmilovió devia in 
rete «un passaggio dii Baloš. Il pa­

reggio viene raggiunto quattro mi­
nuti dopo, con un’azione personale, 
da Femetié II. Al 16’, su mischia, 
Sason realizza il «goal del vantaggio 
che viene aumentaito negli ultimi mi­
nuti di gioco nuovamente da Fenne- 
tič, che trasforma in Tete un ottimo 
passaggio dii Sason.

L’arbitraggio di Koltrmik di Po­
la è stato ilmpeocabile.

SGOGLIO OLIVI — PISINO 3:2
Il Pigino ha disputato una bellissi­

ma gara e non avrebbe meritato la 
sconfitta, ma la sfortuna si è acca­
nita nei suoi riguardi. L’incontro ha 
dovuto concludersi con ii tempi sup­
plementari. 'Solamente verso la fine 
del secondo di questi ultimi, quan­
do mancavano ormai tre minuti alla 
fine dii a contesa, il portiere posine- 
«ae )ciLfeitt(ua|va una brutta irespinta 
della quale approfittava «il centro- 
avanti polesa no segnando «la rete 
dtella vittoria.. Durante tutto rincon­
tro, lo /Scoglio Olivi si è dimostrato 
leggermente superiore. Le reti sono 
state segnate tutte nel primo tempo 
e cioè al 20’ Car, (P.) al 29’ Tar- 
ticohio (S. O.), tal 44’ da Bepovié 
(con autorete per il Pisino). La rete 
conclusiva si è avuta a«l 12’ del se­
condo tempo del ricupero, per meri­
to di Pavkovič.

o maratona maschile dei 50 km ed = Le squadre sono scese in campo 
il fondo femminile dei 10 km. In j| nelle• seguenti formazioni: 
ambedue le prove, come previsto, vri e
sono imposti i  russi. Emozionante ì̂iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiilillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll imilllllllllllllllUlllHUllItlHlHmillllllllllllllilillllllllllllllllllllllllllllHllllllllllllllllllllllllimillllllllllllllMlllllUllIlllllllllllllll
era speicialmeite il fondo maschile,
nel quale si sono trovati di fronte 
per la terza volta iil russo Kusin ed 
iil finlandese Hakulinen, già vincito­
ri, rispettivamente, dei. 30 e 15 km. 
Con. un 'titolo a «testa in tasca, ii due 
irriducibili rivali si sono diati batta­
glia. a fondo, ripetendo il memorabi­
le duellilo della gara dei 30 km. Al­
l’inizio era il finlandese ad avvan­
taggiarsi, mantenendosi in testa 
sino «a metà gara. A questo 
punto iniziava il suo poderoso fi­
nnisch Kusin, dii quale, icon il suo pas­
so regolare e veloce, riusciva dap­
prima a pareggiare, indi a superare 
il suo avversario, vincendo così il 
suo secondo titolo con 8 secondi di 
vantaggio. Notevolmente distanziati 
tutti i rimanenti. Ecco i risultati:

1) Kusin, Russia, in 3 ore 02’58”, 
campione mondiale; 2) Hakulinen, 
Finlandia, in 3 ore 03’06” ; 3) Vij- 
'tanen, idem; 4) .Stokken, Norvegia; 
5) Larsson, idem.

Nel fondo femminile le russe, già 
vincitrici della staffetta, hanno pre­
vail so alla fine sulle finlandesi, piaz­
zando «tre delle loro atlete fra le  
prime cinque, conquistando il  titolo 
con la Kosyrewa, «già distintasi per il 
miglior tempo assoluto nella staffet­
ta.

Ecco *i risultati: 1) Kosyrewa, Rus­
sila, in 40T4’, campione mondiale ; 
2) Rantamen, Finlandia, 40’30” ; 3) 
Hietamiies, idem, 40’46” ; 4) Masle- 
niikowa, Russia, 40’54” ; 5) Leontje- 
wa, idem, 41’06”.

Do«po la disputa della staffetta, F a­
lun ha chiuso ufficialmente i  bat­
tenti sui campionati nelle discipline 
nordiche. L ’ attenzione del mondo 
sportivo si concentrerà ora verso 
Are, dove domani avranno inizio i 
campionati mondiali cone ile gare di 
discesa. P.

☆
MADRID — La federazione spa­

gnola di pallacanestro ha deciso di 
far disputare rincontro 'internazio­
nale con l'Italia i!n una data da 
destinarsi compresa tra li 15 e 30 
aprile prossimo. Llincontro verrà 
probabilmente disputato a Bologna.

IL QUADRO DELLA IV. GIORNATA DEL CAMPIONATO ITALIANO
IL  L E G N A N O  P I C C O L O  E T R E M E N D O  

H A  F A T T O  IL T R O N O  A l  F IO R E N T IN I
Vergognoso declino della Triestina — la giornata dei pareggi

G iornata  d i  pareggi questa  quarta  
d e l cam pionato  ita lia n o ! Sei su no­
ve  im eontti si sono r iso lti  a p a r i e
p a tta  lasciando quasi im m u ta to  il
vo lto  d e lla  classifica.

Se c'è una squ adra  c\ .e d e ve  r in ­
graziare  la buona so r te  questa  è la 
F ioren tin a  che grazie  ad un in spe­
ra b ile  pareggio  legnanese con i co­
lossi d e ll ’In tern azion a le  ha conqu i­
sta to  ne ttam en te  la p re v a le n za  ed  o r­
m ai p u n ta  sicura a lla  conquista  d e l­
lo scu de tto .

C h i invece pu n ta  decisam en te  alla  
conquista  . . .  d e ll ’u ltim o  p osto  è la 
squ adra  a labardata . D om enica a Val- 
m aura si è reg istra ta  la g iornata  p iù  
d e m o ra lizza n te  d e l  cam pion ato . 70IW 
sp e tta to r i hanno d o v u to  assistere ra b ­
b riv id en d o  alla  p rim a  sconfitta  in  

- casa d e i  tr ie s tin i:  com e non bastas­
sero i c in que p u n ti segnati d a i m i­
lanesi. ci volewa pu re  l’au tore te  ili 
G anzer.

Sem bra  tu tta v ia  che questo  girone  
di, ritorn o  non sia d es tin a to  a dare  
d e lle  gran di sorprese , e ch e  il cam ­
p ion a to  d e b b a  conclu dersi con la fi- 
sonom ia g ià  assunta a lla  fin e  d e l  g i­
rone d i  andata.

Ecco ora la rassegna d e lle  p a rtite  
d i dom en ica  scorsa:

☆

☆
BUENOS AIRES — La federazio­

ne nazionale argentina di calcio an­
nuncia che la propria squadra ha 
deciso di giocare il prossimo giugno 
contro la rappresentativa dell’Unio­
ne Sovietica. Sarà questa la prima 
volta che l’Argentina giocherà in 
quel paese.

BOLOGNA — GENOA 1:1 (1:0)
— Un primo, tempo poco veloce e 
privo di contenuto tecnico, al 10’ 
Giovannini salva, togliendo la pal­
la d'ai piedi di Firotto, a pochi pas­
si dalla rete bolognese. Ai 18’ il goal 
per il Bologna: Pivatelli riceve il 
pallone da Cappello e realizza. Nel­
la ripresa, il Genoa si porta al con­
trattacco e perviene al pareggio do­
po il 22.mo. minuto di gioco con l’a­
la destra Frizzai, spostata al centro 
campo. Al 28’ un forte tiro di Cap­
pello sorvola la j.orta genoani. Ai 
24’ Franzosi è impegnato da un 
forte tiro di Cervellati. Calci d’an­
golo 3 a 2 per il Ger -a arbitro

ATTESO AL VARCO DI ARE
Dopo la prova negativa data dagli atleti italiani nei mondiali per le 
discipline nordiche a Falun, la squadra di Zeno Colò si appresta ad 
affrontare da domani le gare di ire . E’ probabile che in queste pròve 
gli azzurri riescano almeno a piazzarsi onorevolmente e non a scompa­
rire nei fondi della classifica. Nella foto vediamo il bravo Zeno,
anziano ma valido, che questa settimana sarà ^astretto

Maureli, spettatoti 16 mila.
☆

INTERNAZIONALE - LEGNA­
NO 2:2 (2:2) — Il Legnano, giocan­
do una gara aperta senza partico­
lari accorgimenti difensivi, ha co­
stretto i campioni a pareggiare sul 

- campo di San Siro. I nero-azzurri, 
privi 'di Giacomazzi, Neri, Lorenzi 
e dello squalificato Mazza, hanno 
commesso parecchi, errori all’attac­
co, sia nei passaggi che nei tiri a 
rete. La .difesa stessa non ha dato 
quelTimpressione di sicurezza che 
una volta gli era abituale. I lilla, 
giacando con brio e velocità, hanno 
così potuto -reggere alla pressione 
deU’Inter ed hanno potuto, con a- 
zionl ben congegnate all’attacca, 
portarsi al pareggio, grazie sopra­
tutto aU’ooulata guida della mez­
z’ala Ej'defiäll, Le quattro reti sono 
state segnate tutte nei primo tem­
po. Al 21’ un tiro di Palmer colpi­
sce il palo sulla destra di Ghezzi; 
Ejidefiäü s’impossessa del pallone e 
manda in rete. Pareggia lTnterna- 
zionale dopo sei minuti con Arma­
no, su pasisaigg'o di Brigherai. Al 
40’ i lilla aumentano il bottino, 
sempre con Palmer, su stupenda a- 
zione dii Motta. Nuovo pareggio del- 
l’Inter due minuti dopo con Buz- 
zin. Da segnalare che nella ripre­
sa Manza,rd© ha giocato lievemen­
te azzoppato. Càlci d’angolo 5 a 2 
a favore del Legnano, arbitro Ri­
gato, spettatori 20 mila.

☆JUVENTUS — Lazio 0:0 — La
Juventus ha attaccato in prevalen­
za, ma si è perduta in passaggi 
troppo strettii ed inconcludenti. Ciò 
ha facilitate/ il compito dei difen­
sori laziali. Chiuso il primo tempo, 
dopo aver contenuto alcune situa­
zioni molto pericolose, i laziali han­
no mantenuto anche nella ripresa 
uno schieramento difensivo, lasci­
ando solo due o tre uomini m pri­
ma linea. Al 10’ della ripresa, Han­
sen è stato atterrato in area: il 
rigore veniva sprecato malamente 
da Boniperti. Sino alla fine preme­
vano i hiànco-neri, senza però con­
cludere. Calci d ’angolo 4 a 2 per 
la Juventus, arbitro Di Leo, spetta­
tori 18 mila.

☆
NAPOLI — SPAL 3:1 (0:1) —

Iniziale attacco del Napoli, control­
lato dalla difesa spallina, in cui 
si metteva particolarmente in luce 
il portiere della riserva, Camilloni. 
Al 37’ gli ospiti si portavano in 
vantaggio con un tiro angolatissi­
mo di Bulent. Nella ripresa, Castel­
li ottiene il pareggio all’8’. Al 12’ 
Amadei, con un fortissimo tiro da 
25 metri, porta «il Napoli in vantag­
gio. I ferraresi reagiscono, ma l’tni- 
ai'ativa è sempre del Napoli ed è 
ancora Amadei che al 42’ segna il 
terzo goal con un bel tiro paroboli1- 
co. Al 44’ rigore a favore della Spai, 
ma Bulent lo manda sulla traver­
sa. Calcci d’angolo 4 a 2 a favore 
del Napoli, arbtro Guarnastelld, 
spettatori 20 mila.

☆
NOVARA — TORINO 1:1 (0:0)

— Dopo un primo tempo nel quale 
le sole .azioni degne di rilievo sono 
state un palo, per il Torino ed una 
rete annullata per gli azzurri, la r i­
presa ha visto un tono di gioco 
più elevato e si è avuta una certa 
superiorità dei novaresi, che hanno 
lungamente instiltito nell'area gra­
nata; la rete per i novaresi è stata 
segnata al 39' da Janda. Il Torino« 
otteneva il pareggio al 44’ con Mol- 
trasìo, su calcio di rigore. Calci 
d’angolo 9 a 4 per il Novara, arbitro 
Pieri, spettatori 6.500.

primo tempo, la Fiorentina ha sa­
puto neutralizzare nella riprésa i 
frequenti attacchi palermitani, gra­
zie alla sua saldezza difensiva, con­
quistando una vittoria di stretta 
misura. La rete del successo è stata 
realizzata da Bacci in  seguito a 
lancio di Segato. Calci d’andolo 4 
a 1 per il Palermo, arbitro Orlan- 
dirii, spettatori 20 mila,

☆
ROMA — ATALANTA 0:0 (0:0)

— Nulla di fatto, è la giusta espres­
sione del gioco negativo svolto dal­
le due «squadre scese in campo pri­
ve d.i diversi titolari, assenti sia 
per infortuni che per squalifica. 
L’Atalanta ha contenuto bene le 
saltuarie offensive dei giallo-rossi 
portando così a termine Rincontro 

. con il pareggio. Angoli 9 a 3 per 
i romani, arbitro Camepa, spettato­
ri 30 mffla.

SAMPDORIA — UDINESE 1:1 
(0:1) — Le due squadre hanno svol­
to un gioco modesto e privo di con­
tenuto tecnico. L’Udinese è andata 
in vantaggio al 13’ del primo tempo

CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO

Serie A
Bologna — Genoa 1:1
In ter — Legnano 2:2
Juventus — Lazio 0:0
Napoli — Spai 3:1
Novara — Torino 1:1
Palermo - -  Fiorentina 0:1
Roma — A talanta 0:0
Sampdoria — Udinese 1:1
Triestina — Milan 0-6

☆
Fiorentina 21 13 7 1 33:13 33
In ter ZI 1Z 8 l 39:19 32
Juventus 21 12 7 2 36:17 31
Milan ' 21 10 7 4 45:22 27
Napoli 21 8 8 5 31:21 24
Roma 21 7 8 6 32:25 22
Sampdoria 21 7 7 7 24:25 21
Bologna 20 7 6 7 29:26 20
Lazio 21 7 6 8 25:24 20
Genoa 21 8 4 9 23:29 20
Torino 20 5 9 6 22:27 19
Novara 21 5 8 8 22:28 18
Udinese 21 5 7 9 24:33 17
Spai 21 4 8 9 23:35 16
Legnano 21 4 7 10 29:39 15
Triestina 21 4 6 11 20:41 14
Palermo 21 6 13 23:42 14
Atalanta 21 3 7 11 26:40 13

' «

con un goal di Virgili, su passag­
gio di Belt.randi. Nella ripresa la 
Sampdoria ha attaccato per quasi 
tu tti i 45 minuti. Al 43’ Gotti, su 
passaggio di Righetto, riportava la 
squadra in pareggio. Calci d’ango­
lo 6 a3 per la Sampdoria;- arbitro 
Vaisecchi, spettatori 12 mila.

MILAN — TRIESTINA 6:0 (1:1) 
— L’autorette di Ganzer che ha da­
to il via alla prima segnatura del 
Milan, sembrava un episodio desti­
nato a non fare présa sul morale 
degli alabardati. Invece un subita­
neo doppietto di Novdaihl ali primi 
della ripresa ha determinato il crol­
lo della squadra locale. Il Milan 
è passato in vantaggio al 15’ con un 
tiro di Soerenisen, deviato in rate 
da Ganzer, quindi Nordahl metteva 
In «rete due goals imparabili al 1’ 
e al 3’ della ripresa. Alla mezz’ora, 
il centro avanti rosso-nero aveva 
ancora via libera e realizzava di 
prepotetza, imitato sei minuti dopo 
da Beraldo, su calcio d'angolo. La 
serie milanista veniva conclusa da 
Nordahl a un minuto ' funai, i
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NONOSTANTE U, PER D U R A R E D E L FREDDO, LE N E V I NON T A R ­
DERANNO A SC IÒ G LIER SI. OFFRENDO A G LI APPASSIO N ATI D EL­
LA MONTAGNA LA CRUDA B E L L E Z Z A  D ELLE P A R E T I ROCCIOSE. 
TU TTE L E  ASSOCIAZIONI A LP IN ISTIC H E  REDIGONO ORMAI I 

LORO PIA N I DI B A T T A G LIA

L'ASSEMBLEA LA DOMENICA DEL CAMPIONATO CENTRO CALCIO  POLA I M O N D I A L I

L A R G A  M ESSE DI RETI DI ARTISTICO
per Verteneglio. Istra e Buie sol ghiaccio

-     — - ^ ^ ^ ^ ^ C . .  « « « .To &aFLl tlllQiTl.Q CPH.!*«

Stella Rossa - Saline b

del Partizan
iSti è svolta mercofiedì sera, nella 

sala delle conferenze dell. Gomitato 
Popolare (li ttadino di Ca-poiiistria, 
T-assemblea annuale della società di 
cthicaztone Lisica1, Partizan di Capo- 
dii-s-tria. Vii parteciipia-vano 11 compa­
gno Krall.j Fran-c-Pe-tek, presidente 
del Comitato Popolare distrettuale, 
iil compagno Beltram  Ju lij ed altri 
ospiti.

In apertura .dii compagno Venturi­
ni ha dato relazione stili’ attività 
svolta dia!1 sodalizio ehfe conta circa, 
500 soci, dei quali 250 circa prati­
cano attivamente iTed-ucazi-one fisica 
e la  ginnastica. I l  compagno Ventu­
rini ha1 rilevato ©he ila, «iPaTtizan» di 
Gapoidistma ha temuto nello scorso 
anno 5 accademie ginniche in  varie 
località del distretto. Nello stesso 
tempo è stato prestato aiuto alle so­
cietà «Partizan» esistenti nell distret­
to.

Il responsabile della commissione 
per la costruzione della «Casa del 
Partizani» la fatto rilevare ,aii pre­
senti che sinora sono stati raccolti 
5 milioni d i dinari par l ’ erezione 
deJTedificio stesso. La costruzione 
però non è stata iniziata per cause 
estranee alla volontà dei membri 
del comitato stesso1.

In conclusione ai lavori è stato de­
liberato che della somma attualmen­
te ia disposizione 2 milioni vengano 
utilizzati per mettere a posto la, pa­
lestra ginnica aperta, in  riva al ma­
re. Come termiiije è stato fissato il 
I maggio,. I l Comitato coordinatore 
per la costruzione della «Casa del 
Partizan» dovrà nel frattempo con­
tinuare l ’azione di raccolta dai mez­
zi finanziari ed interessarsi affinché 
d lavori dii «ostruzione dell’edificio 
abbiano inizio quanto prima.

AS.

L'incontro di Umago si è risolto con i tempi supplementari
VERTENEGLIO — SCOGLIO 

OLIVI 9-1
VERTENEGLIO: Fernetta, Bar­

naba, Ber-nardils, -Sturman, Sain, 
Spitz, Fe,metti II, Gnezda, Sason, 
Smiiovié, Balos.

SCOGLIO OLIVI-: Curtic, Dom- 
da, -Pletiko-š, Tiepolo, Martinović, 
Tončetiđ, Benčte, Miljaković, Bu- 
sletta, Premate, Hero.

ARBITRO: Kos di Parenzo.
MARCATORI: Premate (Pola) al 

9’, iSason al 14’, al 25’ Spitz, al 28’ 
Gnezda, al 32’ Smiifavié ed al 35 Ba­
los (tutti del Vertenieglio) nel pri­
mo tempo. Nella ripresa, hanno se­
gnato ancora: al 10’ Femeltti, all 15’ 
autorete di Pl-etikos, al 33’ Fernetta 
ed infine a,l 41’ Sason.

Vendemmiata di reti in quel di 
Verteneg-Idlo, ove i polesani hanno 
dovuto soccombere di fronte ai lo­
cali in grande giornata. Nessuno si 
attendeva un risultato così elevato, 
specie dopo i primi minuti di gioco, 
quando cioè 4 polesani avevano svol­
to qualche bella azione, e messo in 
serio perìcolo la rete dei locali. Ma 
già al 6’ minuto, i locali iniziavano 
a premere entro l’area dei polesamd. 
Costoro non si sgomentavano ed 
intraprendevano di quando in quan­
do pericolose discese in contropiede, 
anzi, durante una di queste, otte­
nevano la prima rete della partita

1:14

iati
La -sitirepiiitosa vittoria delfia squadra 

pàranese è stata lottenuta sopratutto 
grafie ail serio -aillenamieuto. Essi 
hanno schierato 'in campo una me­
diana degna d i Oignii elogio. Molto lo ­
devole pure i l  rimanente della squa­
dra che ha dlim-ostraito molta padro­
nanza nel gioco di assieme.

•La Stella .Rossa che è riuscita a 
mala pena a stiraippaxe il punto del­
la bandiera, ha dimostrato di non 
plossedere un minimo di affiatamen- 
to. Le reti sono- state segnate nel se­
guente ordine : Tamaro a l 1 ',  4’ e 
68’ ; Benčič afil’8’ ; Dapretto al 25’, 
36’, 60’, 77’, 80’ e 9 1’ ; Bonifacio al 
48’ e 56’ ; Giaeomln al 57’ ; Božič al 
72’ ; Riasman (S. R .) a l 62’ .

Afil’82’ 'Carraro sbagliava un rigo­
re. Ha arbitrato Sabadin.

Le squadre sono scese nelle se- 
guenti fiormaaionii :

SA LLIN E  PIR A N  O : Bartole, Zu- 
d'c, Giraldi, Ernestini, Fonda, Boni­
facio, Tamaro, Glaioomin, Oapreitto, 
Biozič, Benčič.

ST E L L A  RO SSA: Apollonio, An­
gelini, Coniančič, Carraro, Selesko- 
vič, Veselin, Radič, Colombin, Ras- 
man, Bolčič, Jazbec.

CONCLUSO IL TORNEO DI PALLACANESTRO A VIAREGGIO

Aggiudicandosi il terzo posto 
la "Crvena Zve zd a ,, ha deluso
Il fuoco sotto la cenere nella sosta del campionato - le previsioni

SCI A MQNTENERO

Capodistria 
batte Trieste

Il tradizionale duello sciistico 
fra Trieste e Capodistria, che si 
svolge ogni anno a Montenero 
d’Idria, si è concluso domenica 
scorsa con la vittoria degli scia­
tori capodistriani. Questi si so­
no assicurati il secondo e terzo 
posto nella gara dei 6 km. e con 
essi la coppa transitoria della 
Società alpinistica triestina. Nel­
lo slalom gigante, su un percor­
so leggermente inferiore ai 1000 
m. con un dislivello di 200 m., 
gli sciatori di Capodiistria hanno 
conquistato il primo e secondo- 
posto.

All’organizzazione delle gare 
hanno contribuito gli sportivi 
del luogo, che hanno preparato 
un tracciato particolarmente dif­
ficile. Il percorso dei 6 km. at­
traversava infatti strette conche 
e terreno accidentato che hanno 
provocato numerose cadute, cau­
sate anche dalla neve gelata. 
Tuttavia,tranne leggere graffia­
ture e ammaccature, i concorren­
ti non hanno subito danni.

Nove atleti per parte hanno 
preso parte alle gare. Nei 6 km. 
ha vinto il triestino Pavletič, già 
distintosi nelle gare degli an­
ni scorsi. Secondo e terzo si so­
no piazzati Cok e Mihelič di Ca­
podistria in una gara che non 
ha offerto molte omozioni.

Molto più impegnativo, per la 
durezza e la ripidità del percor­
so, è stato lo slalom gigante. 
Qui hanno brillato in special 
modo i concorrenti capodistriani, 
rafforzati quest’anno, dalla pre­
senza dell’esperto Novak, vinci­
tore indiscusso della prova. Una 
sorpresa destato invece il secon­
do posto del dr. Marinček, pure 
da Capodistria, mentre il trie­
stino Pavletič, il migliore della 
sua squadra, è finito terzo.

T. B.
I RISULTATI

FONDO 6 km.: '1 . Pavletič 
(Trieste) in 42”50” ; 2. Cok (Ca- 
pod.) in 47’20” ; 3. Mihelič (Ca- 
pod.) in 48’27’; 4. Tomè (Ca- 
pod.); 5. Tavčar (Capod.).

SLALOM GIGANTE (2 percor­
si): 1. Novak (Capod.) in 
I’39”4; 2 .'Marinček (Capod.) in 
l ’39”4 ; 3. Pavletič (Trieste) in 
l ’49”2; 4. Blažima (Capod.) in 
l ’50”2 ; 5. Vovk (Capod.) in 

■■ '  ~nod > i."-

La settii-mia-nia scorsa si è svolto a 
Via-raggio i l  imeli zlomi! e torneo in­
temazionale dii pallacanestro vale­
vole per .T-asse-gna-zitone della «Cop­
pa Carnevale», ai -quale hanno parte­
cipato le squadre della Crvena 
Zvezda di Belgrado, gli americani 
del Leghorn Lions, il  Borie! ti di 
M ilam  e Ila squadra locale del V ia­
reggio. Le squadre presentì al torneo 
erano Ite stesse deiranno preceden­
te, cioè vecchie conoscenze recipro­
che. I l Boricit:i, infatti, non ha de­
luso il’aispoltaltiva dei suoi sostenitori 
vincendo tre incontri iin program­
ma ed aggiudicandosi così Lambita 
coppa messa ,i,n palio. Non è stato lo­
ro diififiicdde riportare la  vittoria, in 
quanto l’aittuale stato dii fioraia ob- 
bugiava -ad additarli quali favorita 
certi. La squadra defila Crvena Zvez­
da di Belgrado è nota in Italia  aigfii 

ori defila pallacanestro per es- 
•sibilla ,giià molte altre vol­

te. I belgradesi, alquanto temuti per 
ili fioro ‘gfiloico s/pli'giliitaito re preciso', 
hanno questa volta deluso i l  pubbli­
co ed fi tecnici che attendevano una 

migliore. La squadra lame- 
vincitrice lo  scorso anno, ha 

dovuto accontentarsi dell secondo 
posto. Buon ultimo è invece termi­
nato ili Viareggio che ha perso tutti 
gli incontri iiin programma.

Il primo incontro in  programma 
vedeva di fronte ifi Borletti e  g li a- 
mericami. I  milanesi tanto erano' cer­
ti defila vittoria, che sono scesi in 
campo senza fi pilastri defila squa­
dra’. Le previsioni però non si sono 
avverate in  pieno perchè glii ame­
ricani hanno sfoggiato un gioco ve­
loce e preciso, flettendo a repenta­
glio il risultato’ finale. Sofiamente 
negli ultim i minuti di gioco i  mi­
lanesi riescono a  raggiungere g li av­
versarli e terminare così rincontro 
con iquaittro punti di vantaggio.

La Crvena Zvezda riporta invece 
un facile successo contro i l  Viareg­
gio. Con aziioni travolgenti e  ben 
congegnate, g li jugoslavi portano lo 
scompiglio nella difesa avversaria 
•senza ohe questa riesca a controllare 
la fioro irruenza. A nulla valgono gli 
sforzi defi Viareggio contro li gioco­
lieri di Belgrado, che terminano 
Rincontro con ben trentaseii punti di 
scarto.

La seconda giornata vede invece la 
sconfitta delfia Crvena Zvezda con­
tro gli americani e la  facile vittoria 
dell Boirlettii contro i l  Viareggio*. Da­
to fio speciale sistema del conteggio 
•dei punti agli effetti defila classifi­
ca, ben tre squadre si trovano al- 
fi’ultima giornata in  lizza per fia vit­
toria finale, mia tutto termina invece 
secondo i l  pronostico, :in quanto la 
Crvena Zvezda perde i l  suo .incon­
tro con i  milanesi. Questi, infatti, 
avendo accumulato subito afil’inizlo 
un vantaggio di dieoi punti, sono 
riusciti a mantenerlo inalterato per 
tutto fi’iinoontro. La fine delfia parti­
ta vede vinti e vincitori laiccomunati 
in un lungo applauso dal numeroso 
pubblico presente.

P iù  difficile defi previsto, invece, 
fia vittoria ' degli americani sufi V ia­
reggio che si sono imposti nel fina­
le  di un incontro equilibrato e com­
battuto più di quanta non Ilo dica 
il  punteggio stesso.

Classifica finale :
B O R LET T I 3 3 0 223 172 6
Leg. Lions 3 2 1  185 172 5
Crvena Zvezda 3 1  2 224 217 4
Viareggio 3 0 3 158 229 3

N B. Due punti per ogni vittoria 
ed un punto per sconfitta.

★
Nel mentre le squadre di testa 

proseguono sicure nella fioro corsa 
verso dii tiraigiuardo finale, non tanto

taggio delle altre. Sembra assurdo, 
ma le grandi titolate afila vittoria f i­
nale hanno dovuto lottare più del 
previsto onde aver ragione delle 
proprie avversarie. I l Boriatili ha do­
vuto penare quasi sino afila fine defi- 
Ivincontro per aver ragione dei gori­
ziani, ed il Gira, pensando dii avere 
partita vinta già .alida fine del primo 
tempo, per poco non uscì sconfitto 
dafil’imeo mtro con la R-eye-r. G li in­
contri che domenica scorsa destava­
no maggior interesse erano quell;! 
che vedevamo impegniate te squadre 
in pericolo dii retrocessione. Chi ha 
tratto maggior profitto dia questi in ­
contri, è stato il  Bendili che ha r i­
portato la  vittoria sulla pericolante 
Vairese, e che ha fatto ritornare il 
sorriso e le speranze tra i  pesaresi. 
Il Varese, invece, continua, nella sua 
serie negativa in trasferta e dopo la  
brillante vittoria sulla Triestina, era 
lecito sperare iin una nuova vittoria. 
A Pesaro invece disco rosso.

Scontata in partenza, era pure la 
sconfitta del Piavia contro la Virtus. 
Sembra ohe la jella si voglia accani­
re contro i  pavesi, privandoli di gio­
catori di notevole valore e persegui­
tati dalla sfortuna;. La Virtus, dal 
canto suo', ha messo in  evidenza un 
Gambiini «he ha dialo ancóra una. 
volita spettacolo con le  sue veloci in ­
cursioni, eseguite con tempestività 
e sitile impeccabili.

A Trieste, altro risultato scontato ira 
partenza. L a  Triestina, infatti, ha 
saputo finalmente amalgamare il 
suo gioco, e cioè ha saputo' fondere 
il  beil gioco con i l  redditizio, diven­
tando così una cliente pericolosa agli 
effetti del risultato per te concor­
renti in  lotta per la  retrocessione.

Comunque, anche i veneziani sem­
bra si siamo risvegliati e peT la  pri­
ma volita in  questo campionato so­
no riusciti a superare i  cinquanta 
punti.

La Roma, invece, ha avuto un in­
contro facile, tanto più che l’Itala 
è  oramai rassegnata alila definitiva 
retrocessione. A parte i l  fatto del­
l ’incontro perso, d gradiscand non si 
aspettavano una sconfitta «osi se­
vera.

II campionato «avrà termine appe­
na nel mese dii m aggio; prevedere 
fin d’ora quale squadra farà oom-pa- 
,gui;a lall’ltaila è assurdo, comunque, 
una cosa è certa, che melila lotta, sia 
per la  vittoria finale quanto per la 
salvezza, non mancherano episodi di 
emotività.

CENTRO CALCIO POLA 
I RISULTATI

Verteneglio — Scoglio Olivi 9:1 
Buie — Elektra 3:2
Istra — Digitano 4=1

LA CLASSIFICA
11
10

10
8

10

Rovigno 
Jadran 
Pisino 
Verteneglio 
Dignano 
Istra (Umago) 7 
Buie 10
Scoglio O. B 9 
Elektra 9
Aviazione 9 
Arsia B 11 
Cittanova 9

35:19 17 
28:16 15 
31:14 12 
30:14 12 
15:16 12 
22:14 11 
18:15 10 
21:27 7 
14:22 5 
18:26 4 
12:36 4 
11:36 3

coti Premate, il quale, sfuggito a 
Sain, marcava facilmente.

Sin qui sembrava che l’incontro 
rimanesse equilibrato, ma poi, scos­
si .dalla rete subita, i vertenegliesi 
si gettavano all’attacco come furie 
e pervenivano verso il quarto d’ora 
alla prima marcatura. .

Le reti venivano- successivamente 
segnate nell’ordine più sopra scrit­
to.

Mentre nel primo tempo, pur se­
gnando 6 reti, i laicali non avevano 
praticato un gioco di buona fattura 
tecnica, nella ripresa, giocando con­
tro vento, essi hanno fatto vedere 
cose egregie, mettendo in continuo 
imbarazzo la porta pol-esa-na. Curtic, 
anzi, ha dovuto compiere una serie 
di parate una più bella dell’altra 
per' evitare alla propria squadra 
una ancor più disatrosa sconfitta.

La causa della debacle degli ospi­
ti và ricercata nel fatto ohe la  loro 
mediana era completamente nulla 
e ohe i vari reparti erano sfasati, 
per cui il compito è stato facile per 
gli avanti locali.

Smiilovic, Solite, Sain, Sason e 
Fermenti vanno citati per l’ottimo 
gioco svolto. SA

UMAGCU-hDIiGNANO

Ottima la  partita alla quale abbia­
mo assistito -domenica scorsa ad U- 
rna-go. Tuttavia, se dovessimo fare 
delle lenitiche, dovremmo prendere 
in ooinsidieraiziiotue solo la prim a par­
te. E ’ stata in  questa che abbiamo 
potuto vedere un alternarsi d i m a­
gnifiche azioni di ambo te parti, e, 
se tutte non hanno dato risultato po­
sitivo, ciò ai deve addebitare alla 
bora che ha sferzato i l  campo. Ad 
ogni modo ■ le  squadre hanno dimo­
strato di essere in  ottima forma. La 
ripresa è stata i l  rovescio della me­
daglia. I l  -Di-gnano-, privo dii due uo­
mini, ha dovuto sostenere ima conti­
nuità d’aziouii tessute dallo scatena­
lo quintetto bianco , Mn, e si deve 
alle parate del portiere Katni è se ggi 
umagheai non hanno aumentato il  
bottino. Tra i  m igliori in  campo van­
no segnalati: Letn-arduzzi II , G ira ld iI 
e G iraldi I I  per i ’Umagò ; Ratnič 
e I.nrenzin per i l  iDiignaiio.

Ed ecco in breve la  cronaca.
Parte veloce -FUmia-go che si por­

ta con G iraldi I I  sotto la  rete dii- 
gmanese, ma viene caricata Pala de­
stra e l ’arbitro ooneedie la massima 
punizione. T ira  G iraldi I e segna. 
I bianco-azzurri non si perdono d’a ­
nimo e pochi minuti dopo, con una 
azione combinata -tra Sonòairié e Pe­
ričih, -ottengono i l  go-ail del pareggio. 
Ne;l tentativo di parare, i l  portiere 
Doz viene colpito alla testa e deve 
abbandonare i l  campo, cedendo il 
posto a Petrovič.

Le azioni si susseguono a ritmo ve­
loce. II  -Dignano a-pprofitta dell’in- 
«idenite per spingersi sotto la porta 
um-aigh-este, ma vede sfumare le  pro­
prie -azioni d i contro alila brava- di­
fesa dei bianco-azzurri. AI 19 ’ Benčič 
passa corto a Meno, ohe, con- un ti­
ro angolato, -devia a Katmič i l  qua­
le manda in  -calcio -d’angoilo-. A l 33’, 
con Sm iiovič, l ’Umago sfiora la se­
conda rete che riesce ad ottenere -po­
chi minuti dopo con un altro calcio 
di rigore. Mischia- sotto la  porta del 
Diignan-o-, la  p-ail-la va a finire causal­
mente tra le  mani di un difensore 
e l ’arbitro concede i l  rigore, tira  Gi- 
raldii che insacca imparabilmente. Al 
40’ i ’arbiitro espelle d giocatori Fano 
e Se violo. Quest’ultimo perchè pro­
testava contro l ’espulsione del pro­
prio compaign-o.

La- ripresa ve-d-e i l  quintetto di 
punta nmagh-ese òhe, aiutato dalla 
mediana, incalza -conti,n-uamente la 
rete di Katnič. A ll’l l ’ -la terza rete 
umag-hese. Su- calcio d i p-unizione. 
Tinterno destro umaghese -calciava

b-asso e la palla passando -raso terra, 
finiva in  rete. AL 3 1 ’ iil- più bel go-a-1 
della giornata: Smi-1-ovič passa a Gi- 
raldi, quest’ultimo -tira alto mandan­
do • 1-a palla spiovente sulla testa  ̂di 
Kathie. Nel resto della partita L’U- 
ma-go -ha tentato dii aumentare i l  bot­
tino, ma la  -difesa b-i-anoo-iazziurra è 
riuscita a fermarlo.

In precedenza -avevano giocato le 
squadre d-ell’U-m-a-go B e del D-igna- 
n-o B , concludendo- rincontro con 4 
a 0 a favore de-gli umaghesi.

BUIE — ELEKTRA
ELEKTRA : Nefat, Zovie, Busleta, 

Farina, Ljubic, Radoiović, Žigon, 
Garbin’, Traveste, Barvasco, Trava- 
gon.

BUIE:: Bonetti, Pavlov, Pesek, 
Mukovič, Bo-rtolin, Bonetti II, Drna, 
Cassio, Bonetti III, Mitrovič, V-a- 
scotto.

In questa partita di ricupero del 
torneo calcisitilqo istriano i buiesi 
sono riusciti a inserirsi nella rosa 
delle squadre di centro con una vit­
toria strappata quasi per miracolo 
negli ultimi secondi di gioco, alla 
squadra po-lesama deH’Elektra.

L’inocmbro è -stato piuttosto duro 
e privo di spunti tecnici a causa del 
gioco falloso praticato dagli ospiti. 
Entrambi i quintetti si sono dimo­
strati piuttosto imprecisi nel tiro a 
rete. Il risultato in linea di massi­
ma rispecchia fedelmente l’anda­
mento del gioco visto sul campo. 
Dopo un primo tempo chiuso alla 
pari, nel quale le due squadre han­
no dimostrato valori tagliali, si è 
avuta una ripresa con leggera su­
pu-mazia. dei bianco-verdi coronata 
d i' successo d a la  reto della vitto­
ria re? lizzata da Vasootto allo sca­
der del termine.

Le altre reti sono state segnate 
nel primo tempo, per il Buie, da 
Drnda al 15’ e da Bonetti III al 35’ 
e er lTSlektra da Radolovió al 18’ e 
da Busletta al 43’.

-E« sono oo-ucktsi la  settimaina scor­
sa ad Oslo i -campionati m ondiali dii 
piattina gg-io artistico sul -ghiaccio. 
So-t-to un-a fitta coltre -dii- neve, che 
non ha cessato un attimo di cadere, 
la  giornata filiale è stata molto la ­
boriosa. A l mattino e nel pomerig­
gio, si sono svolte -alilo stadio d-i lo r ­
dai le prove obbl-igatorde fem m inili, 
a-1 termine -delle quali si è registra­
ta la seguente classifica: 1 )  Ailbrigth 
(U SA ), piunti 829,1; 2) Busch (G er­
m ania), punti 897,3; 3) Batchelor
(G .B .) , punti 785,6.

-Pure -nella mattinata sii- sono svolte 
te -p-rove -obbligatorie per i l  campio­
nato di danza, e la  coppia inglese 
Weatwood-Demmy ne è uscita vinci­
trice.

N ella serata venivano disputate J-e 
prove libere del campionato m aschi­
le ohe non portavano m odifiche alla 
classifica stillata d-op-o Teffettu-azione 
dell-e -prove -obbligait-oirie. I  -due -ame­
ricani- Jenkins e Grogan rimangono 
rispettivamente prim o e secondo, se­
guiti d-a-1 francese GiJettA.

Le prove libere non sono state co­
munque superlative, è mancato nei 
concorrenti qualcosa -per rendere gli 
serciizi -assolutamente gradevoli.

. M-oilto più brililant-e per varietà -e 
per scioltezza dii esecuzione è stata 
la  prova del g.i-ovane G ifetti. Altret­
tanto convincente è stata la  prova del 
fratello minore del campione del 
mondo David Jenkins, mentre -il ca­
nadese S-n-elling ha presentato un 
programma -abbastanza ricco, ma il 
portamento eccessivamente rigido del 
busto ha tolto -alla sua esecuzione 
quella -seiiolt-eizzia ohe è una delle 
principali -caratiteiristiiehe del bu-on 
pattinatore. Ecco le  classifiche :

I RISULTATI
IN D IV ID U A LE : 1 )  Jenkins, U SA. 

punti 178,28 ; 2 ) -Grogan, U SA, punti 
175,2-2; 3) G,iiletti, Francia, -punti
171,62. — D A N ZA : 1 . Westwood— 
D-emmy, G. B ., -punti 108,7; 2 ) D a­
vies—Thom as, G. -B., punti 105,9 ; 
3) B-odeil—B-o-del, USA, punti 103.4.

IL SENO  ALLA SOTTOLEGA DI FIUME

Torneo a quattro 
di preparazione
iFiiuine, 21 — Sii è svolto in . questa 

ditta un torneo calcistico a quattro 
coin fia piar te ciiip ari one defila Quaine ■ 
oro, defila Torpedo; dcfil’Oriient e del­
la  Lokomotiva, torneo che continue­
rà mercoledì e terminerà domenica 
prossima. iSoopo dii questa oompeti- 
rioone, promossa dalla società T o r­
pedo, è di curare la preparazione de­
gli atleti fin vista degli incontri defila 
Lega InteiTrepubhfiieana e del cam­
pionato defila sottoilega, nonché di 
compiieire unje££ettiva rassegna defilé 
m igliori forze calcistiche cittadine..

N ella prim a giornata dii gare, effet­
tuate sufi camipo defila gioventù ed 
ostacolate da un forte vento, si so­
no 'incontrate Torpedo e Orient; 
Quarnero e Lokomotiva. L'incontro 
tra Torpedo e Orient -si è conclùso 
con il risultato di 3 a3 (0 :1 ) .  I l  gio­
co è stato vario e pieno di fasi emo­
tive, .le squadre si sono comportate 
come se  ri trattasse di una partita 
di campionato. Nel primo tempo 
buona supremazia deH’Odred che 
concretava con Ma taja. Nella ripre­
sa, FOrient concretava nuovamente 
con Do'iimiic, ma fia Torpedo passava 
energicamente al contrattacco ed ot­
teneva una rete con Gufieric. Insiste­
va ancora ed otteneva «il pareggio al 
22’ per merito di Ristič, fi’Orient 
non abbandonava la  battaglia e al 
29’ segnava ancora Miatajia, ma il pa-

Al 7 m a rzo  il v ia  p er  il r it o r n o  
n ella  s o t to le g a  ca lc io  F iu m e

T-ra breve, e cio-è 11  7 marzo, avrà 
inizio iil girone dii mi-torno del cam­
pionato della sottoile-ga di «allein. Le 
squadre si stanno già tp-repa-rand-o a-t- 
tra-verso numerosi incontri am-iche- 
vo-li, ne-i qu-a-ld saggiamo J-e loro for­
ze d-op-o il  riposo invernate p-eir giun­
gere con una sqti-adra -omogenea -al 
«via-».

11 girone di -andata aveva dato -il 
-titolo dii campitone. d’inverno allo 
Scoglio Olivi dii Pola, iil quale con 
uno stupendo finale -era riuscito a 
portarsi in  vetit-a- alla  gra-duatom-a, 
tal Innato, con Ilo- stesso punteggio- 
(19 ) dallo Jedinstvo di -Ogulin. In­
fanga fila , seguivamo le -altre squa­
dre neill’oT'd'ime- : Rudar (18 ), M la­
dost (17 ) , Torpedo (16 ) , Abbazia- 
( 15 ) , Orient, Crikvenica e Borac­
e l i) ,  H-id-roetektra (U ) , Nehaj (10), 
Naprijed (8), Alb-ona (7); 3 -Maggio- 
( 1 ) .  Questa ll-a classifica melila quale 
un cambiamento -cii sarà con la  
disputa della partita -di ricupero tra 
Orient e 3 Maggio-,

Ed -oggi met-liaimio -il naso ipmoipri-o» 
su queste s-tatistiiche per tirare Ino­
ri quello ohe d’imtexèssante hanno. 
Intanto Scoglio Olivi e Jedinstvo d-i 
Ogulin non hanno cono-sci-uto -alcun-a 
battuta d’arresto iin casa. Esse, infat­
ti, su sei inc-H)tri disputati, hanno 
colto 6 vi-ttoiriie. -Però, p-eir quanto ri­
guarda -il numero di p-u-nti -ottenuti 
sul campo amico, allora- sarebbe la: 
T-o-rped-o dii -Fiume dii Fiume a gui­
da-re la gradiia-t(.iTli.a, -avend-o totaliz­
zato 13  plinti, ma s-u 8 partite. In 
campo esterno, la-nooma -Scoglio O livi

figura anche la Ml-adost -con lo stesso 
p-unteiggiio. Invece -ehi ha -ottenuto -il 
minior numero di punti in cas-a e 
fuori, è i l  3 -Maggio dii Fium e, -il 
quale, su campo- lamii-c-o, è rimasto a 
quio-ta 0 ed in  trasferta ha colto so­
damente un pareggio. -Per quanto ri- 
guardia le reti segna'te iin qaiaa, è. la 
Torpedo Che .guida la  gradua to-ria 
con 25 goal; -seguita dallo -Soogli-o 
Olivi eon 24 e .d-a Abbazia, Miladost 
•e R udar con 23. Fuori oa-sia -è invece 
la  Mila-d’ois-t ad ave-re segnato- òli mag­
gior numero di reti (16 ) assieme a) 
Rudar, che è seguito dallo- Jedinstvo 
con 14. Meno reit-i sono stiate segnate 
-invece; in  ca-sa dal Na-pinijed (6) e 
fu-ori casa dalla Hiidroeleiktra (4).

Men-o re-ti il-e hanno subite in  casa 
Scoglio Olivi -e Orient (6) seguite 
■ dallo Jedinstvo con 7. Fuio-ri casa, 
■ invece, i l  portiere -deilll’Abbazia sì 
■è dovuto ehina-re sei vo-l-t-e p-e-r rac- 
coig’dere altrettanti palloni dall suo 
-sacco. Lo seguono -i p-orti-eri dell’O- 
nient -(9) -e della Mladost (10 ). Il 3 
Maggio- -invece è la squadra la  cui 
rete -in cas-a è stata violata più vol­
te ( 17 ) ,' seguito dall’Ai-bona, dal N a­
prijed e dall’Abbazia ( 13 ) . L i tras­
ferta è l ’Ai-bona che guida -La gra­
duatoria co-n 23 reti subite, c-onitirò -le 

-22 della Hidro-ete-ktra, e dal Crikve­
nica.

La vittoria -a più alto punteggio, 
-è stata quella ottenuta d-all.’Abbazia 
-sul Nehaj e da-U'Oriont suill’Alb-o-na. 
Ambediu-e gli incontri, infatti, s-ono 
terminati a favore dei padroni di 
casa,-per ben 8 a 0. Fuori -campo,

che ;

Mla-dlost ha piegato -il 3 iM-aggiio a 
Fifainue per 4 -a- Ó.

Come detto, -iil 7 marzio avrà inizio 
iil girone di ri-torn-o-. I l  -calendario 
degli incontri’ è i l  seguente (fra pa­
rentesi sono segnati i  risul'ta-ti otte­
nuti nel girone -dìi andata):

I. G IO RN A TA : Orient-Abbazia
( 1 : 1 ) ;  3 M-aggd'O-Hidroelektra -(2 :2); 
Nehaj -C-riikv-e-uioa (0 :4 ) ; B-orae-Ml-a- 
dos-t ( 1 :4 ) ;  Rudair-Alhona ( 1 :4 ) ;  
J  e dìi-nàt v-o - Tg#p-e-do ( 1 : 2 ) ;  Sco glio
Olivi-Na-priij-ed (2 :0 ).

II. G IO RN A TA : Hiidroel-ektra- 
Orient ( 1 : 1 ) ;  N ehaj-Abbazia (0 :8 ); 
Crikyendica-3 -Màggio (5 :4 ) ; Mladost- 
J  edinst vo ( 3 :5 ) ; A,iberna -Sco glio -Oli- 
via (0 :3 ) ;  TiOrpedo-Ru-dar ( 1 : 5 ) ;  Na- 
pri-jed-Boxaic (6 :1) .

I II . GIO-RN(ATA : Oriiiejnt-Nehaj 
( 1 : 1 ) ;  Abbaaji-aqGiiikvemiiiaa (0 :2 ) ; 
B  ora-c-11 ; d ro el e.k tra ( 2 : 1 ) ;  Sooigldo 
OBvbMiladost ( 1 : 5 ) ;  Jedinstvo-Albo- 
na -(2 :1) ; Na-prij-ed-To-rpedo ( 2 :3 ) ;  
3 -Maiggi-o-Rudar (2 :4 ).

IV . G IO RN A TA : Griikveniiea^Orient 
( 1 : 1 ) ;  Mladoist-Abbaziia ( 1 : 2 ) ;  Hi- 
; [roe lek t r a-Ne! 1 a j  ( 1 : 2 ) ;  Albona-3 
Maggio ( 2 : 1 ) ;  T-orp-edo-JBoira-c ( 0 : 1 ) ;  
Rudar-Naprijod (2 :2 ) ; Scoglio Oli- 
vii-J-edi:nstvo ' ( 1 :2).

V. G IO RN A TA : Orient-Mlad-ost
( 2 : 1 ) ;  Abbazii-a-Albona ( 2 : 1 ) ;  Crd- 
kven-ic-a-IIid-roe!e-k:tra ( 1 :6 ) ;  Borac- 
Nehaj ( 3 :0 ) ; Soo-glii-o Oli-vi-Torp-edo 
( 3 :3 ) ;  3 M aggio-Naipiri j-ed ( 0 : 1 ) ;
Je-diinstvo-RudaT (3 :3 ) .

V I. GIO RN ATA : Albona-Orienä 
(0 :8 ) ; Torpedio-Abbazi-a ( 1 : 1 ) ;  Hi- 
droetektriapMlà-do-st ( 1 :4 ) ;  Neba-j-3 
Maggio ( 3 : 1 ) ;  B-orac-Crikvenica
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V II. G IO R N A T A : Orient-Torpiedo 
( 2 : 1 ) ;  Ablj-azia-Naprijed ( 3 : 1 ) ;  Al- 
-bo-n a-lli diro-eilé-k tra ( 0 : 1 ) ;  MLadost- 
Ntìhaj ( 3 : 1 ) ;  Sco-gli-o Ol-ivi-Crikve- 
nioa ( 1 :4 ) ;  Rudar-B-oraic ( 2 : 1 ) ;  3 
Maigigi-o-Jedinstvo (2 :3 ) .

V-III. G IO R N A T A : Naprijed- 
Oriien-t (0 :5 ) ; Rud-ar-Abbazia ( 4 : 1 ) ;  
H-fgiroele-ktr a -Torpedo (0 :6 ) ; Ne-baj- 
Alb-ona ( 1 : 1 ) ;  Crikvenica-Mladosil 
( 1 : 2 ) ;  Je-dinstvo-B-ora-c ( 3 : 1 ) ;  3 Mag 
gito-iSoo-glito O livi (3 :5 ) .

IX . G IO RN A T A : O-rien-t-Ru-dar 
(0 :5 ) ; Abbazi a-Jedinstvo ( 1 : 2 ) ;  Na- 
pri j  e d-H-i droe-l-ek-tra ( 2 :3 ) ;  Torpedo- 
Neihaj ( 1 : 5 ) ;  A-lboma-Cri-kveniiea 
( 3 :0 ) ;  Ml-adiost-3 Maggio (4 :0 ) ; B o ­
ra-Sco-gli-o Olivi -(3:5).

X. GIO RN ATA : J-e-d-instvo-O-rient
(2 :0 ) ; -Scoglio Olivi-Abbazia ( 3 :2 ) ;  
H-i-droifil’lektra^Rud-aT ( 1 :4 ) ;  N eh aj- 
N aprijed ( 3 : 1 ) ;  CTiiikvemioa-T-OTp-ed-o 
( 1 : 2 ) ;  Mladiost-Albionia ( 4 : 1 ) ;  3
M-aigigiio-iBio-ra-c -(0 :1).

XL GIORNATA: Orient-Soogliio 
Olivi - ( 1 :2 ) ; Abbazi'a-3 M-aggio 
( 3 : 1 ) ;  Jedlimstvo-Hi-diro-eliektra ( 1 : 3 ) ;  
Rudar : Nehaj ( 3 : 1 ) ;  Naprij-ed-Grik- 
veniiea ( 1  : 3 ) ;  Torpedo - -Mladost 
( 3 :2 ) ;  Albona-B-oirac (0 :4 ).

X II. G IO RN A T A : 3 Ma ggi o-Orient 
( ? : ? ) ;  Borac-Abbazia ( 1 : 5 ) ;  Hidro- 
el-ektra-Scóglii-o O livi ( 0 :5 ) ;  Nehaj- 
Jedli-nstvo (0 :3 ) ;  Crikveni-oa-Rudar 
(2 :4 ) ; Mladost-N-aprijed ( 1 : 1 ) ;  T o r­
pedo - Alb-on a ( 4:0 ).

X III . G IO RN A T A : Orient-Bovac 
( 1 : 2 ) ;  Ab!) a zia - Hi-d ro ei-ek tra (0 :0 ) ; 
Scoglto Oilivi-Neh-aj ( 1 :0 ) ;  Jed-in- 
stvo-Crikvenica (2 :6 ) ; Rud-ar-Mla-

Za^SXi Nanrik-d-Albona (3 :0 ) ;

reggilo veniva -ancora una volta rag­
giunto dalla T-oirpedio p-e-r merito di 
Ristič al 3 1 ’ .

N ell’altro -incontro, la  Qu-arnero ha 
battuto 1-a Loik-omiot-iva -per 2  a 0 
(2 :0 ), comptessiivamente non si può 
dire che sia stato un bell’ incontro, 
anche perchè i-1 ite-mpo ha guastato 
te -migliori azioni-. -La Qu-arnero, su­
periore nel primo tempo, si era por­
tata in  vantaggio per mierit-o di Dra- 
kullii-c e per merito di Gat t a ro. Nella 
ripresa, i ferrovieri attaccavano, ma 
il  loro quintetto non riusciva -à con­
cretare.

BREVI SPORT
UOVI P U A H  MONDIALI

WELLINGTON — La oaimpianesa 
olimpionica del -salto in -lungo Yvet­
te Williams (neozelandese) ha mi­
gliorato il primato mondiale dete­
nuto dalla olandese Blankers-Koen 
con 6.29. Il precedente pritaato era 
d-i 6.25 e durata -già dal 1943.

☆
-SIDNEY — La campionessa olim- 

pionica di velocità Marjorie Ja- 
kson ha vinto una corsa -di 220 yar- 
de 'itn 24”. Il primato -mondiale vie­
ne così miìgl-iowato di 2/10 di secon­
do. Pur tuttavia il -primato non 
verrà omologato poiché durante la 
prova -spirava un vento di fianco di 
7 m. -al -secondo, -mentre dii massimo 
permesso dalla federazione intem a­
zionale è di 6 m.

ESKILTUNA . ( Svezia ) — Boris 
campione mondiale ed europeo di 
pattinaggio veloce ha  battuto il re­
cord della pista per d 1500 m. regi­
strando i-1 tempo di 219”.

S'fìnUacosi...


